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IL RUOL 


DEI SATELLITI 


a politica espansionista 
della Russia è caratteriz- 
zata da una costante monoto- 
nia. Dappéertutto essa ripete il 


gioco ormai noto dei satelliti . 


ai quali, dopo averli gettati a 
terl'a, soverchiati con la sop- 
pressione della classe dirigen- 
te, depauperati con l’asporta- 
zione di ogni ben di Dio, co- 
stretti a piegare la testa sot- 
to un regime comunista im 
posto con la, forza e con le 
più aperte persecuzioni, con- 
cede una graziosa libertà fo: 
male giungendo perfino a riti- 
rare dai territori occupati le 
proprie truppe perchè al loro 
posto sono state organizzate 
milizie di partito che hanno 
il mome del popolo al quale 
appartengono, la bandiera del 
Paese dal quale sono’ tratte, 
ma che sono in ogni occasio- 
ne e per qualsiasi evenienza 
al. servizio dell’imperialismo 
slavo. 

Si annuncia infatti in Ger- 
mania che ben prèsto, dopo 
che avranno avuto lugo nel 
settore orientale occupato dai 
russi i plebisciti dell’Ottobre, 
la Germania ‘orientale diver- 
rà uno Stato libero e sovrano, 
con propria milizia, con pro- 
pria personalità di Nazione 
indipendente e che allora la 
Russia ritirerà le forze di oc- 
cupazione che saranno surro 
gate dalla milizia del popolo. 
Buona occasione per gridare 
al mondo: vedete? Noi lascia- 
mo liberi i Paesi che avevamo 
vinti, noi li risolleviamo dalla 
servitù alla vita normale e di- 
gnitosa di un tempo, diamo 
esempio di generosità e di .s0- 
lidarietà umana, mentre gli 
altri. quelli dell'Occidente, re 
stano a comandare in casa al. 
trui, impediscono ai tedeschi 
di rimettersi in piedi, conti 
nuano a tenere in stato di 
schiavitù milioni di europei 
che hanno già pagato il con 
to della disfatta e che avreb. 
bero un desiderio solo, quello 
di riunirsi ai liberi cittadini 
genmanici del settore otienta- 
le, unito alla Slavia da patti 
cordiali e liberissimi di inerol- 
labile, intima solidarietà. po- 
litica e militare. 

Questo grido noi lo udremo 
{ta poco; sarà la prima-mos- 
sa in grande stile dopo l’im- 
presa coreana, sarà forse l’ini- 
zio di. altre imprese condotte 
dai satelliti di Mosca sotto la 
guida lontana ma onnipresen- 
te del. Cremlino. 

E° giusto notare che i russi 
fano anche in. questo argo- 
mento della questione tedesca 
‘una politica abile ed intelli- 
gente, essi sanno creare j sa- 
telliti e sono in grado di co- 
stituire le quinte colonne che 
stanno al potere per conto lo- 
ro sotto l'etichetta nazionale, 
sanno insomma innestare il 
nazionalismo dei vinti nel gi- 
ro immenso della. loro espan- 
sione. e della loro. influenza» 
Gli altri, cioè gli occidentali, 
impegnati tuttora a distrue- 
gere qualche cosa che in Ger- 
mania servirebbe domani, 0 a. 
discutere quale cifra di armi 
‘o di armati'si potrà permet- 
tere alla Germania di posse- 
dere per difendere i beni co- 
muni a tutto l'Occidente, non 
riescono a, creare nè calorosi 
aderenti nè amici sicuri. I 
Tussi, dopo aver massacrato 
intere popolazioni, dopo aver 

leportato centinaia di miglia- 
ia. di uomini, dopo aver sot: 
tratto al suolo tedesco. teme 
famose per il tradizionale ger- 
manesimo, riescono a galva- 
mizzare intere legioni di mili- 
tanti politici e formazioni po- 
tenti di truppe armate; i rus 
si, dopo aver ridotta la Ger- 
mania orientale in condizioni 
di miseria e di fame, possono 
formalmente abbandonare la 
occupazione del Paese affidan- 
dola a tedeschi fedeli che in 
nome della. storia teutonica 
servono la causa slava; gli al- 
tri non riescono ancora a met- 
tersi d'accordo per invogliare 
la parte più numerosa e co- 
Spicua della Germania a por 
si in condizioni di difesa. 

Su questo punto il vantag- 
gio slavo è evidente, perchè i 
russi hanno colpito spietata- 
mente ma subito, e in breve 
spazio di tempo hanno fatto 
tipulisti delle cose e delle ner- 
sone, valorizzando poi quanto 
loro premeva di. valorizzare: 
gli ‘altri sì indugiano: ancora 
in una politica di castigo, sia 
pure attenuato, sia pure sbri. 
ciolato,-ia pure denicotinizzato, 
ma. che basta per indisporre 
tutti senza dare un brivido di 
entusiasmo ad alcuno. Dalla 
parte russa stanno soltanto 
quindici milioni di. cittadini, 
dalla parte degli altri vivono 
più di cinquanta milioni di 
abitanti ,ma se gli alleati non 
decideranno di finire. ogni 
controversia e di dare alla 
grande maggioranza della Ger- 
mania. il senso dell’indipen- 
denza e della libertà, se non 
tenderanno: ai tedeschi.la co- 
scienza che difendere il prov- 
Visorio confine tra le due zo- 

ne vuol dire difendenhe ogni 
loro ragione di essere. nazio- 
nale e civile. sarà la minoran- 
za orientale che, apparirà co- 
me il polo positivo dell'unità 
germanica, anelito supremo di 
ogni cuore teutonico, |. 

Questo! va detto perchè è 


lare per la nuova Germania 


inutile nascondere la realtà 
quando le cose non.vanne co- 
me dovrebbero andare. Ma 
dobbiamo anche rilevare che 
indipendenza e libertà avran- 
no nella zona orientale ger- 
manica lo stesso suono falso 
ed amarissimo che hanno ne 
gli altri Paesi satelliti euro 
pei ed asiatici. Come finisca- 
no queste libertà e questa in. 
dipendenza lo sanno l'Unghe- 
ria come la Bulgaria, lo san- 
no la Romania come la Polo- 
nia, Paesi che sono stati di 
fatto cancellati dal novero 
delle Nazioni libere del pro- 
prio destino per servire sol- 
tanto da paraventi allo slavi 
smo nel consessi internazio 
nali. x 

Se oggi i tedeschi formeran- 
no a Berlino il Governo popo- 


sovietica, essi potranno gode- 
ne forse per qualche brevissi- 
mo tempo dell'euforia di una 
Tinascita nazionale che sarà 
domani ribadita alla schiavi 
tù dalle catene del duro do- 
minio moscovita. Anche Be- 
nes credette alla libertà» rus- 
Sa. a Praga, anche gli altri 
Governi democratici messi al 
potere dagli occupanti. nei 
Paesi balcanici si illusero di 
poter governare e provvedere 
fille sorti dei, rispettivi popo» 
li, ma. videro a poco a poco 
scomparire ogni vestigia di li- 
bertà personale come ogni pos- 
sibilità di indipendenza poli 
tica. La catena russa è più 
lunga della muraglia della Ci 
na e cinge da ogni lato i sa- 
telliti. La Corea lo sa. Essa fu 
lusingata ed accarezzata sol 
tanto perchè doveva’ servire 
da. esca nella, prova. generale 
di occupazione totale dell'Asia. 
Nel silenzio delle sue steppe 
furono preparati gli. eserciti 
locali, le cavie che avrebbero 
dovuto morire per saggiare se 
în caso di ageressione gli a- 
mericani si sarebbero mossi 
o sarebbero restati con le ar- 
mi al piede, Fiumi di propa- 
Îganda scorsero sugli animi 
semplici dei coreani che og- 
gi si battono da leoni creden- 
do ancora alla possibilità di 
una vittoria congelata dal me- 
todico e costante riflusso ame- 
tricano. La Corea, cavia. del 
l’Estremo Oriente. Quale sarà 
la cavia. del Medio Oriente? 
Quale la cavia  dell’Europa 
centrale o balcanica? L'uso 
dei satelliti è sempre 18 stes- 
0: illudersi di portare le pro- 
prie armi e portare quelle de- 
gli altri, morire per scopi 
stranieri e lontani. 
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ACHESON, BEVINE TRUMAN:DI FRONTE AL PIU' VIVO PROBLEMA DELL'ORA 


UNA CARTA DELLA GERMANIA 
SUL TAVOLO DEI TRE GRANDI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, il 

E’ arrivato. nel pomeriggio 
Acheson, Bevin arriverà doma- 
ni mattina ed alle 15 di doma- 
ni i «Big Three» siederanno 4 
consiglio nella sala della cosid- 
detta torre del «Waldorf Asto- 
ria». Le carte maggiori per 
questo. incontro. come per 
quello immediatamente succes- 
sipo dei «dodici» del Patto 
Atlantico, sono state ormai 
messe în tavola fin da sabato 
quando Truman ha annunciato 
la decisione di rafforzare no- 
tevolmente il contingente’ di 
truppe americane in Europa ‘e 
iersera quando Acheson ne. ha 
parlato in un programma te- 
levisivo. 

A questa carta, giocata per 
così. dire in ‘modo ufficìale, si 
deve aggiungere quella deposi- 
tata egualmente sulla tavola 
ma senza  suggello ‘ufficiale, 
cioè la necessità di far parte- 
cipare la Germania alia dife- 
sa militare. Sw questo argo- 
mento Acheson: ha stamane in- 
formato ampiamente le \com- 
missioni degli Esteri delle due 
Camere prima di partire per 
New York: la seduta era.a por- 
te chiuse, ma si sa che rara- 
mente il Governo ha avuto 
consensi. tanto unanimi da 
parte del Congresso, 

Tanto per l'invio di rinforzi 
umericani quanto per la parte- 
cipazione tedesca alla difesa 
europea non vi è gran che da 
‘aggiungere alie ‘informazioni 
datevi nei ‘giorni scorsi: tutti 
î commentatori mettono l’ac- 
cento sulle condizioni poste du 
Truman alla sua offerta di in- 
viare più numerose truppe in 
Europa, Non tutti concordano 
invece nello stabilire se-le-re- 
sistenze maggiori al'riarmo,te- 
desco vengono dall'Inghilterra 
ovdalla Francia: î giornali an- 
glofili dicono che è Parigi a re- 
calcitrare di più, ma la mag- 
gioranza degli osservatori du- 
rante il «Week-end» concorda 
con la‘ nostra opinione che il 
freno è posto dalla Whitehall 
piuttosto che del Quai d'Orsay. 

All’inizio abbiamo parlato: di 
carte maggiori, ma mon occot- 
reidire che. it valore di queste 
dipende dal modo col quale 
saranno giocate le carte di so- 
stegno, gioco tanto più com- 
‘plicato în quanto. se vi sono 
discordanze sul tempo ie sulla 
‘misura dei rinforzi militari a- 
mericani all'Europa e sul mo- 
do e sul nome del riarmo te» 
desco, vi sono discordanze an- 
che. su quello che riguarda la 
politica in Asia. Ù 


Quanto al modo come si gio- 
cherà attorno alle carte mag: 
giori ‘conosciute ‘ha grande èm- 
portanza agli effetti del raffor- 
samento del fronte europeo: 
Ira. il lavoro di preparazione 
diplomatico! è da rilevare la vi- 
sita.fatta stamane da Tarchia- 
ni al Dipartimento di Stato 
dove, in un lungo colloquio con 
l'assistente segretario, Mattews, 
ha, illustrato ii. punto di vista 
italiano quale è stato reso noto 
attraverso il comunicato dira- 


quello di un possibile allarga- 
mento del Patto Atlantico in 
modo da includere in.esso Gre- 
cia e Turchia. A questo pro- 
posito ci sì dice che mentre 
Stati Uniti e Granbretagna sa- 
tebbero favorevoli, vi è qualche 
gruppo scandinavo cui. piace- 
rebbe un concentramento dello 
sforzo. difensivo nel loro. set- 
tore. 

I risultati del dibattimento 
del «Waldorf Astoria» sono at- 
tesi con molta curiosità per- 
chè essi hanno una indicazio- 
ne-del gioco che si sta facendo 
dietro le quinte. Abbiamo. ac- 
cennato alle notissime diver- 
genze fra Londra e Washington, 
(o per dir meglio contro alcu- 
ni settori repubblicani ‘di Wa- 
shington) a proposito della po- 
litica în'Asia e segnatamente 
verso. il. riconoscimento. di 
‘Mao: Washington: non può fa- 
re altrettanto perchè altrimen- 
ti una parte dei repubblicani 
metterebbe in pericolo la poli- 
tica. bipartita che ‘il Governo 
vuole mantenere ad ogni costo 
ed avere l'appoggio. pressochè 
totale del Paese per il raffor- 
zamento dell'Europa. occiden- 
tale, che per Washington è il 
problema cardine del mondo. 
Ma abbiamo anche detto. all'i- 
nizio che Bevin domani.e do- 
podomani'domanderà una con- 
tropartita asiatica al suo con- 
senso per il riarmo tedesco. 

Ora questa contropartita sa- 
rebbe la seguente: presto o tar- 
di. il Consiglio di sicurezza 0 
all'Assemblea, gli Stati Uniti 
positivamente o negativamente 
(cioè rinunciando al diritto di 
veto), riconoceranno che il 
regime dì Ciang non rappre- 
senta più la Cina: ma allo 
stesso tempo si opporranno al 
la immediata ammissione della 
Cina di Mao Tse ritenendo che 
tale regime non rispetti alcuni 
requisiti essenziali richiesti per 
partecipare all'ONU. Fra que- 
sti requisiti vi è quello della 


=== E 


PUNTI DI VISTA 


DIVERSI: SUL RIARMO’ TEDESCO 


DISCUSSIONI “VIVACI, 
PREVISTE A LONDRA 


Bevin parte con «direttive assai precise» 


DAL NUSTRU CORRISPONDENTE 
Londra, 11 
Tl grande dibattito che sì a- 
pre domani ai Comuni sulla 
politica estera e. militare. non 
metterà in pericolo le sorti del 
Gabinetto Attlee: con gesto 
cha è stato molto apprezzato 
in campo governativo, Chur- 
chill ha rinunciato all’idea di 
presentare un emendamento e- 
sprimente sfiducia nel Gover- 
no. Il mondo internazionale è 
troppo delicato: una vittoria 
(non impossibile) dell’opposi- 
zione, costringendo il Governo 
a dimettersi, avrebbe esauto- 
rato il Ministro degli Esteri 
Bevin proprio mentre. questi 
affronta a Nuova York discus- 
sioni di eccezionale importan- 
za per la difesa del Paese e 
per il mondo occidentale, a- 
Vrebbe provocato un rinvio 
della - conferenza: sarebbe sta- 
ta, per la ‘causa .dell’Occiden- 
te, una pugnalata nella schie- 
na. Churchill ha annunciato in- 
vece che non. risparmierà cri- 
tiche nl Governo. Più impor- 
tante di queste critiche sarà 
quello che il grande statista 
avrà da. dire sui problemi. s0l- 
levati dal messaggio di Tru- 
man, che con così ‘strenua e- 
nergia ha chiamato a raccolta 
i governanti occidentali, Î 
L'annuncio che nuove Divi 
sioni. americane saranno man- 
date a presidiare quella prima 
trincea del futuro fronte che è 
la Germania, incontra qui in- 
condizionata soddisfazione, Es- 
so significa per gli ingiesi che 
PAmerica si impegna formal 
mente a difendere l'Europa al 
primo colpo di cannone russo 
0 tedesco-comunista, abbando- 
nando l’idea di liberarne o ri- 
cuperarne il cadavere: signifi- 
ca che la strategia del Patto 
atlantico si. basa finalmente 
sulla convinzione che è possi 
bile fermare e respingere l’ag- 
gressore sul suolo europeo. So- 
no un impegno e un monito in- 
sieme, che gli inglesi considera- 
no rivolti non tanto alla Gran- 
bretagna, la quale fortunata- 
mente ha dinanzi a sè la Ma- 
nica, quanto ai moltissimi di. 
sfattisti . europei, secondo i 
quali in ventiquattr'ore o giù 
di lì la macchina sovietica in- 
ghiottirebbe l'intero Continen- 
te, L'America avverte che il 
sun aiuto è condizionato a un 
effettivo contributo; europeo. 
Ache qui gli inglesi sono d'ac- 
cordo, Pure essendo d’avviso 
che la. difesa..del Continente 


debba essere a. carico, essen-] 


l'addestramento militare, a giu- 
dizio degli esperti americani, i 
quali, secondo il corrisponden- 
te da, Washington, . ritengono 
del possibile, che pochissimi mesi sarebbero 
Annunciando il mese scorso | sufficienti per mettere in piedi 
un programma di riarmo cheidieci divisioni tedesche di pron- 
prevede una spesa in tre anniyto impiego. È proprio che l'eser- 
di tre miliardi e mezzo di ster-|cito che si può allestire più ra- 
line, compresi. gli stanziamenti |pidamente dì tutti, sia__ cioè 
militari già in bilancio, e cioè | quello germanico. Ma il Gover- 
una maggiore ‘spesa di circa ‘no britannico la pensa diversa- 
400 milioni di sterline all'anno, | mente, 
il. Primo Ministro Attlee. ha | Il pensiero inglese, come Be- 
messo bene in chiaro che tale | vin lo esporrà a Nuova York, 
pragramma è realizzabile solo |è favorevole a un corpo di po 
a condizione che l'America of- |Jizia, su basi federali, forte ab- 
fra un congruo aiuto in dol-|bastanza per fronteggiare 1’ 
lari, Non è un segreto che nel-|sercito di poliziotti della Re- 
le speranze . laburiste questo |pubblica orientale tedesca, 
contributo dovrebbe ammonta-|mentre invece gli americani 
re all’ineirca al cinquanta Per |non vogliono saperne di ùn’ar- 
cento della maggiore spesa. Fi. {mata tedesca occidentale ca- 
no ad ora Washington non ha |muffata in forza di porizia, Es- 
mai. risposto. Il Governo . di si desiderano inoltre che la 
Londra ancora non sa se e ÌN| Ruhr diventi l’arsenale milita 
QUalemiaura ‘verrazl'alutorame: re del mondo occidentale euro- 
ricano, ma ha l'impressione che peo è anche qui si trovano con. 
la risposta non sarà quale es- iro il Governo di Londra, per 
Bossa endesa îl quale la partecipazione del- 
Il Dipartimento di Stato è|:. d nie o 
b i l'industria della Ruhr dovreb- 
Bali Oare ci ma dacnifera be limitarsi a mezzi sussidia- 
IRRONa tarelarcale dis più e, cone ri: automezzi, autoveicoli, mac- 
vinto che la fisziona eligenica Chin pelliaM ano 
s Ù 
n ora Il Governo laburista ritiene 


giori sacrifici. se i laburisti 1 
glieli chiedessero. che non ci sia alcuna urgen- 
C'è poi un aitro problema, E° za di mettere ai tedeschi luni 
fatale che ‘gli ‘americani; da |foTme fino a quando non esi- 
gente pratica, assumendo l’im- Fogli sr Roo cane 
pegno di difendere Sul ‘serio, | 9 Per de e nze atlantiche, 
insieme con gli occidentali, la] Si prevede qui — e i giornali 
sicurezza dell'Europa, non di-jlo dicodo chiaramente — che 
mentichino quell'immenso ser- |la discussione sarà assai viva- 
batoio di uomini che è la Re-|c®, ma non si crede che Bevin 
sia disposto a cedere. tanto più 


pubblica di Bonn, dove su 48 e À i 
imilioni di abitanti, non un so-|che un tacito accordo pare sia 
intervenuto. in proposito fra 


lu cittadino veste ancora la di- D posi 

visa: tutta gente che forse ha|Londra e Parigi, Nè si crede 

dimenticato la disfatta ma nonfche Bevin accetierà quella che 
secondo informazioni di questi 


ambienti ‘americani sarebbe 
una proposta già approvata da 
Truman, pronta per esser mes- 
sa sul tavolo della conferenza 
di Nuova York: inquadramen. 
to delle forze germaniche in 
una vera e propria armata eu- 
ropea. 

A quanto si assicura, Bevin 
ha avuto direttive assai preci- 
se, Nè sì ritiene a Londra che 
esse possano essere sostanzial. 
mente modificate dall’annun- 
cio che l'America è pronsa a 
mandare in Europa rilevanti 
contingenti i quali indiretta- 
mente ‘verrebbero a yimpiccio- 
lire il pericolo tedesco, Que- 
sto pericolo è tuttora presente 
ai dirigenti britannici, 

CARLO TROTTER 


zialmente per quel che riguar- 
da le forze di terra, dei Paesi 
europei, l'Inghilterra è pronta 
a fare il suo dovere nei limiti 


mato da Roma l'otto settembre 
dopo la visita che Sjorza ha 
fatto a De Gasperi în Valsuga- 
na. Altro aspetto notevole è 


Riposi 
in pace 


Ai giornalisti che lo assedia- 
vano di domande il Ministro 
degli Esteri sovietico, Viscin- 
| ski, giunto a Parigi. in aereo, 
dopo la prima tappa del volo 
verso: New York, ha risposto 
testualmente: . «Lasciatemi in 
pace... sono molto stanco». 
© UCCISI DAL GRISOU 
Due addetti ad una miniera di 
carbone del Lancashire, presso 
Leigh, sono stati uccisi dal gas 
mentre. esaminavano le condi 
zioni della miniera prime. che 
scendesse a lavorare il regola» 
re turno del mattino, 


Gli Stati Uniti sembrano decisi ad ottenere dagli alleati il consenso per la crea- 
zione di un esercito tedesco - Nuovo scacco sovietico al Consiglio di sicurezza 


non ottemperanza al rispetto|strie Rade Zigic e quello delle 
dei dirittì dell'uomo specîfica-| Foreste Stanko Opacic. Essi so- 
mente: richiesto. dalla carta dimo accusati di aver preso parte 
San. Francisco. C'è il prece-|al più grande complotto filo- 
dente delia negata ammissione; | cominformista venuto alla luce 
proprio per ‘tale: ragione, dil dopo la rottura di Belgrado 
Paesi come l'Ungheria, Roma-|con Mosca. L'azione del Parla- 
nia, Bulgaria -® Albania. Que-|mento fa seguito all'espulsione 
sta ipotesi, che è stata prospet-\ dei tre dal comitato centrale 
tata stamane da uno dei più|del partito comunista croato. 
smaliziati osservatori di Lake| ‘Brkic, Zigie e Opacic sono 
Success, rappresenta un com-|accusati di aver sabotato il pia- 
promesso così tipicamente in-|mno quinquennale ostacolando il 
glese che è molto probabile sìd | programma di esportazioni, di 
stato suggerito dal Foreign Of-|aver seguito la linea di Mosca 
fice. Resta a medere se la par: |megli affari internazionali, di 
te repubblicana di Washington |aver stimolato l'odio fra serbi 
domanderà più, o se il gioco |e croati e di aver cercato di or- 
sarà fatto bene: soprattutto se | ganizzate un movimento clan- 
le trattative, via ‘Indîa, per | destino cominformista. 
convincere Mao:Tse a lasciare | Sebbene non si tratti di no- 
in sospeso la. questione di For-|tizie ufficiali, sembra che quin- 
mosa giungeranno in porto. ici membri del partito comu- 
Alla. obiettiva. domanda se|nista, occupanti cariche nell'E- 
una soluzione. del. genere la-|sercito e nel Governo, siano 
scerebbe. il. posto vacante nel|stati arrestati dalla polizia po- 
Consiglio si. risponde tirando|litica a Zagabria, Anche due 
fuori un’altra volta la possibi- | funzionari comunisti di Belgra- 
lità di sostituire la Cina conjdo avrebbero parte nel com 
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Continua metodica 
la “schiarita,, in Corea 


(i 


Brillante successo di un contrattaceo sudista 
Sventata la minaccia a Taegu da oriente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Taegu, Il 

Alla schiarita nel cielo ha 
corrisposto una consolante 
chiarificazione di situazioni 
strategiche, 

La grande protagonista di 
quest’autentica vittoria: cam 
pale è stata la generosa ottava 
Divisione sudista. 

L'ottava Divisione aveva a- 
vuto ieri il compito di agire 
offensivamente per evitare che 
l'attacco nemico a Taegu, che 
oggi ancor più di ieri si pre- 
annuncia molto duro, sia ac- 
compagnato da azioni integra- 
tive dal nord-est e soprattutto 
dall’est e cioè da Yongchon. A 
tale scopo la Divisione, duran- 
te la notte, ha ricevuto rin. 
forzi di reparti di carri armati 
e d’artiglierie americani. 
L'azione sudista ha avuto ini 
zio all'alba senza preparazione 
di. artiglieria, per non destare 
l'allarme in campo nemico. E” 
cominciata come una azione di 
sondaggio in grande stile sul 
l'intero fronte della Divisione. 
E' stato soltanto quando il con- 
tatto già stabilito . sull’intero 
fronte operativo, che la Divi 
sione ha precisato le sue diret- 


trici di attacco e le ha fatte 
«| percorrere dalle masse moto- 
rizzate di rincalzo immediato, 
precedute da nuclei blindati. Il 
nemico ha. combattuto con e- 
stremo. accanimento, ma quan- 
do ha cominciato a manovrare 
le sue riserve era troppo tar- 
di. La sua linea era stata spac- 
cata in diversi punti ed era 
cominciata la creazione delle 
sacche nel suo dispositivo. Tut- 
to questo con lo sfoggio. di un 
eccezionale potenza di fuoco di 
accompagnamento di mitraglie. 
re pesanti, reparti di mortai 
e artiglierie di diversi calibri. 
Lentamente . la resistenza 
nemica è scesa di tono, quanto 
ad azione organizzata, ed è sta- 
ta piuttosto l’effetto del valore 
dei reparti isolati. L'avanzata 
si è fatta via. via più celere — 
ma non è stata mai facile ed 
ogni chilometro ha richiesto le 
sue vittime — e questa sera i 
fanti della ottava Divisione si 
trovavano a dieci. chilometri 
circa più al nord o ad est del- 
le. posizioni che occupavano ie- 
ri sera. 
Nel tardo pomeriggio la riti- 
rata ha assunto l'aspetto di una 
rotta vera e propria: le forze 


que, salvo poi quando sì finis- 
se per ammettere li Cina di 
Mao Tse, a mortare il numero 
di vermanenti a sei. L’ammis- 
sione dei nuovi membri, com- 
presa l’Italia» verrà discussa 
alla prossima Assemblea, o me- 
glio, secondo alcuni, nella se- 
conda parte dell'Assemblea ge- 
nerale che vavrà; luogo* nella 
prossima primavera. 
Informazioni da Washington 
recano che nella Capitale sono 
pervenuti alcuni importantissi- 
mi documenti sul modo come 
si è svolto l'incidente che ha 
portato all'abbattimento di un 
bombardiere sovietico: questi 
documenti consistono in un 
film girato dalla carlinga di 
uno dei due caccia alleati che 
hanno contrattaccato l'aereo 
sovietico. Secondo tale docu- 
mentazione non vi è dubbio 
che il bombardiere ha sparato 
per primo sui due caccia ame- 
ricani, Il secondo documento è 
dato da alcune armi che la Ma- 
rina alleata ha recuperato in- 
sieme alla salma del tenente 


è partit 


Roma, il 
Con l'aereo diretto a New 
York il Ministro degli Esteri 
on. Sforza è partito questa not. 
te all'una per recarsi a parteci. 
pare alla conferenza dei Mini- 
stri degli Esteri dei Paesi del 
Patto atlantico: lo accompagna- 
pa il Mio, O sUSO 
jore generale degli ‘ari poli 
dell'aviazione sopieticà, Nom siltici, È console Pai della te 
sa. se Washingion deciterà di |sa direzionee-il capo: della se- 
portare questi documenti a 6O-|sreteria particolare dott! Ca- 
noscenza, delle Nazioni Unite: |]ef, 
essi dimostrano come la versio- L'importanza che assume la 
ne russa fosse completamente |adunanza dei Ministri degli E- 
Jalsa e si vuol evitare per il|ateri dei Paesi atlantici è nota: 
momento di mettere la Rusia|zi tratta di esaminare la situa. 
in un imbarazzo che la po-|zione generale internazionale 
trebbe portare ad' un inaspri-|dopo i fatti della Corea, di 
mento conv l'Occidente ‘che|trarre Je conclusioni degli stu- 
Washington invece vuole. evi-|di compiuti dai Sostituti a Lon- 
tare. DAR  ..|dra in merito ai problemi della 
Secondo “le indicazioni dilorganizzazione, del coordina- 
fonti attendibili è dubbio che mento e del potenziamento di- 
Mosca intenda riaprire l’argo-|fensivo dei Paesi occidentali, di 
mento ed a Lake Success sijesaminare il problema del riar- 
nota che il comportamento del} mo. tedescò: come si sa, d'altra 
Cremlino è stato. per lo meno parte un'azione sarà svolta dal 
strano anche sotto questo zun- nostro Ministro degli Esteri in 
to di-vista: che la nota di pro-| ordine al contributo che il no- 
testa — che. gli Stati Uniîti|tro Paese può portare anche 
hanno rifiutato di accettare —|sttraverso il proprio lavoro, e 
omette una richiesta che qua-|quindi in ordine alle commesse 
lunque. altro: Governo avrebbe | che potranno esserci fatte dai 
IO, salma ‘del ‘proprio uf-|Paesi atlantici, 
ficiale. Pani Sui vari problemi di caratte- 
SIRO GEO iii NEI ROTCEE del. momento: 
ca Si Cie ian a ed in particolare su quelli*che 
ci i LA Sito formeranno oggetto di  discus- 
ina di Mao Tee al dibattito, | ione a New York.il Ministro 
peri Lincidente fidel: Dombarda Sforza .aveva. avuto stamane 
SI GUOTi ERI un, colloquio con il Presidente 
4) co fa TISA Îia. Tra della. Repubblica, il: quale lo 
iosa o tiagiota a. ida ha trattenuto per oltre un'ora. 
0 la. prop. 9% Poco prima della sua partenza, 
LEO REA|;l Ministro aveva, dichiarato 
LIRA CAR ESSO, in un'intervista all’INS che la 


Italia è i in posizione di as- 
TRE MINISTRI GROATI|semersi ie sue pareri 


sumersi la sua parte di respon- 
dlestiuiti per cominiormismo 


sabilità nella difesa dell’Euro- 
Belgrado, 11 


pa e che essa non combatterà 
mai una guerra aggressiva ma 
sarà unanime nel difendere la 
Tl Parlamento croato, secon-|Sua libertà. 
do quanto apprende la «United| Dopo aver sottolineato che la 
Press», ha approvato oggi lalreazione delle Nazioni Unite 
destituzione: del Vice-Primo Mi-|all’aggressione coreana ha lar- 
tro Dusan Brkic e di due!gamente ridotto i pericoli di 
‘Ministri, accusati di essere a-!suerra, Sforza ha manifestato 
genti sovietici. Il Parlamento |l'opinione che la Germania do- 
‘ha inoltre tolto l'immunità par-|vrebbe avere un ruolo assolu- 
lamentare ai tre, preparando|tamente europeo partecipando 
così la via per il loro arresto. 
Oltre a Brkic, sono stati de- 
stituiti il Ministro delle Indu- 


l'India in modo che i membri | plotto croato. 
permanenti. resterebbero ci 


aî doveri comuni a tutte le 
Nazioni europee, in primo luo- 
go alla difesa militare in con- 


Questa notte Sforza 


Dichiarazioni del nostro Ministro degli Esteri : «L’Ita- 
lia è oggi in grudo di assumersi la sua parte di 
responsabilità nella difesa del Contiriente europeo» 


o. per New York 


dizioni di piena parità. Infine ,tronde:non era; competenza del- 
Sforza ha affermato. che «solo |:la ‘direzione della D. C. pren. 
il risveglio di una coscienza eu-{dere posizioni in.merito ad un 
Ttopea verso l'autodifesa varràprovvedimento di legge. Infine, 
a prevenire il pericolo di uno|per quanto riguarda il consi: 
scontré con l'Oriente», glio mazionale del partito, pur 
Intanto, sul terreno della po-|On essendone stata ancora de- 
litica. interna, l'approssimarsi | fnitivamente fissata la data, è 
della ripresa e ì recenti lavori |a ritenere che esso si avolge- 
direzionali della D. C. hanna.|tà nella prima quindicina di ot- 
mosso Je ‘acque. Un giornale j obra, «> 
di sinistra della sera ha. visto-!. Sul piano politico, wa' ricor- 
samente annunciato dissensi in |dato che domani si inizieranno 
seno alla D, C. di cui sarébbe fi lavori della direzione del PCI, 
questa volta protagonista iljgià da alcuni giorni convocata, 
Guardasigilli on. Piccioni, il {sotto la presidenza dell'on. To- 
quale avrebbe minacciato le|gliatti. L'adunanza darà luogo, 
sue dimissioni, qualora venisse | naturalmente, ad un. completo 
respinto il progetto da lui ela-|esame della situazione politica 
borato per gli aumenti ai ma-fsia .interna che internazionale. 
gistrati. Argomento di grande interesse 
Altre voci affiorate stamane ‘Per il partito comunista è il 
negli ambienti. politici invece | Prossimo congresso mondiale 
attribuivano al dissenso di Pic-|dei partigiani della pace, che 
cioni. una causa diversa e di|si terrà a Londra, în quanto at- 
portata politica più vasta. Se-|traverso questa manifestazio- 
Icondo tali voci, infatti, Piccioni|® i ‘partiti comunisti deside- 
{sarebbe atato favorevole ad at-{rano consacrare risultati nu- 
teggiamenti più decisi in mate-|merici e propagandistici acqui- 
ria di politica interna, in rela-|siti dalla campagna intensa. 
zione alla situazione interna-|mente svolta in tutti i Paesi 
zionale, e di questa tesi si sa-|con la mozione di Stoccolma. E' 
rebbe fatto sostenitore in se-|evidente che il tema della pre- 
no alla direzione, la quale in-{tesa difesa della pace e del ple- 
vece ha dimostrato con il co-{biscito contro l’uso dell’atomi- 
municato conclusivo di voler|ca continueranno ad essere in 
proseguire la linea politica te-|campo internazionale. l'obietti- 
nuta finora. vo Saia Ro co- 
In proposito, da fonte auto-|MUnista, al fine di raccogliere 
rizzata della D. C. si smentisce | Sotto questa pra MOREGRA: 
stasera nella. maniera. più as-|SMpre più vaste adesioni, e 
soluta ogni contrasto fra il|Penetrare anche in ceti noto- 
Presidente del Consiglio e il riamente ostili all'ideologia co- 
Guardasigilli, e si ricorda anzi |munista. Questo tema, del re- 
la costante cordialità di rap- sto, continua a servire come 
porti che corre fra i due: uo- molla della propaganda comu- 
minì politici. Ugualmente in- nista contro il Patto atlantico e 
fondata viene dichiarata la vo-|!l riarmo dei Paesi occidentali. 
ce di tesi particolari sostenute | Come sì sa, la direttiva della 
da Piccioni circa nuovi orien-|campagna per la pace, segnata 
tamenti di politica interna,|dal Cominform come direttiva 
mentre per quanto riguarda la | generale di carattere naziona- 
questione dell'aumento della |! per i partiti comunisti, con 
indennità ai magistrati si fa [l'impegno di risalire ad un col- 
rilevare dalla stessa fonte che, |1esamento internazionale, at- 
se è vero che il Guardasigilli | traverso l'azione capillare svol- 
ha parlato nella sua relazione |ta nei singoli Paesi, informa 
alla direzione, nel quadro del-|Pertanto anche la politica in- 
l'illustrazione fatta, di tutta Ja |terna dei comunisti, Per que- 
elaborazione legislativa com-|St0 nei lavori direzionali che si 
piuta o în corso da parte del|aPriranno domenica il conve- 
suo Ministero, è altrettanto ve-|gno di Londra avrà una parte 
ro che il provvedimento è già | importante. 
all'esame del Consiglio dei Mi-| Altrettanto importante, sem 
nistri che dovrà esaminarla injpre ai fini della penetrazione 
‘una delle prossime sedute, D’al-|interna verso ceti estranei al 
pattito, è quello del «mese del- 


= la stampa-comunista» che, per 


E° morto Smuts 


Poche ore prima del trapasso aveva ascoltato 
alla radio un comunicato in cui si diceva 
che le sue condizioni erano molto migliorate 


Pretoria, 11 

Il Maresciallo Jan Christian 
Smuts è morto, Il decesso è 
avvenuto questa. sera, poco 
prima delle ore 20-locali, per 
attacco cardiaco, Il famoso 
soldato e statista è stato colto 
dal male poco dopo aver cena- 
to insieme alla famiglia., 
Smuts era stato allegro e vi- 
vace per tutto il giorno, In se-; 
rata aveva ascoltato il giorna- 
le radio, nel quale si dichiara- 
va ad un certo punto che le 
sue condizioni erano molto mi. 
gliorate. «Be' — disse Smutg 
—' ora la gente saprà che sono 
ancora in gamba», 
In seguito, durante il pran- 
zo, ‘è stato particolarmente 
frizzante. Ha, quindi lasciato la 
tavola con le due figlie che o- 
gni sera lo.accomipagnavaro a 
letto e gli rimboccavano le co- 
perte, Giunto nella sua came- 
ra, si è sentito improvvisamen- 
te debole e si è afflosciato sul 
letto, Pochi minuti dopo si 
spegneva quietamente, grado di 

La notizia della sua morte |Primo Maresciallo dell'esercito! 
veniva diramata fulmineamen=|di Sua Muestà britannica, 
te alla radio, sugli schermi'dej |" Nel 1948, in seguito alla*wit- 


cinema e teatri e molti spet- 
tatori abbamdonavano im lucri- 
me le rappreseni 


tazioni, 

Il Maresciallo Smuts, il qua- 

le festeggiò nello scorso feb- 
braio il suo ottantesimo com 
pleanno, aveva. avuto i primi 
contatti con. l'Inghilterra più 
di sessanta anni fa, allorchè 
era partito, con l'appoggio di 
Cecil Rhodes, dal Sudafrica, 
per completare i suoi studi, a 
Cambridge, Di quell’università 
egli Coveva diventare, mel 1947, 
il cancelliere ed in tale 0cca- 
sione doveva conferire al. suo 
vecchio amico ed' avversario 
Winston Churchill la laurea 
«honoris causa» di dottore in 
lettere, 
Durante la guerra dei boeri, 
infatti, i due uomini si trova- 
fono a militare negli opposti 
campi: Smuts, . combattendo 
per i boeri, percorreva le pri- 
me tappe di uma carriera che 
— per paradossale che possa 
sembrare — ‘lo avretibe con- 
dotto al supremo 


i dirigenti del partito, non è 
soltanto una campagna di di 
fusione delle pubblicazioni uf 
ficiali, ma è qualcosa di molto 
più ampio ed ha vero e pro- 
prio carattere politico. Infatti 
è attraverso le feste popolari, 
le manifestazioni, le adunanze 
di vario genere, con carattere 
soprattutto dilettevole, che 
vengono organizzate in questo 
mese, che il PCI intende avere 
contatti e svolgere opera di 
propaganda spicciola verso gli 
estranei al partito. 
Poi la direzione procederà 
‘alla discussione di due argo- 
menti di particolare rilievo per 
la vita interna del partito e 
cioè l'adunanza del comitato 
centrale che avrà luogo, pre- 
sumibilmente, verso la fine del 
mese, e la preparazione del 
congresso nazionale. 


Rivalutazione salariale 
richiesta dalla gente del mare 


“Roma, il 

La Federazione della gente 
del mare. ha iniziato un’azione 
tendente a rivedere stipendi e 
- di ca categorie dì ma- 
; rittimi che ancora. percepisco- 
| eresie ssi picsala SAI no una A perribiizione inferiore al 

Ù ri dai i 

brillanti, dalla candida barbet- Lizione SE Dea 
ta, possedeva una grandissima | della società di preminetite in- 
vitalità ed ancora fin pochi am-|teresse nazionale e delle sov- 
ni fa egli usava calzare spèsso|venzioni locali, gli impiegati 
grossi scarponi ed avventurar-|dell'armamento libero egli uf- 
si'-in escursioni in montagna! ficiali marconisti, j sottufficiali 
(che sarebbero state andue. peril'ed i comuni qui ati e specia- 
‘uni giovane, lizzati. “°° 


toria elettorale del suo aviver- 
sario Malan, egli cedeva a co- 
stui le redini del governo. 


nemiche erano in fuga, senza 

mèta, e questa volta per far 
più presto a sottrarsi all’infer- 
no di fuoco, esse hanno abban- 
donato tutte le artiglierie, tra 
cui pezzi molto interessanti co- 
me saprete presto, autoveicoli 
che possono costituire bersa- 
glio degli aerei, cucine da cam- 
po, ospedaletti, tutto l'equipa; 

giamento pesante atto a rallen- 
tare la corsa. L'aviazione ha 
mitragliato le colonne in fuga, 
disperdendole ancora di più. 

Un reggimento di oltre due- 

mila uomini, che s'era. attar- 
dato in una difesa abbastanza 
organizzata a cavallo della stra- 
da principale, è stato letteral- 
mente. circondato dall'azione 
convergente di due colonne 
sudiste. L'aviazione, con bom- 
bardamenti a tappeto, sta sol 
lecitando la resa, 
TI gen. Walker, che si tro- 
vava nella zona di Taegu, si è 
recato personalmente questa 
sera al Comando del secondo 
gruppo, ha volto vicino a sè 
il comandante dell’8.a Divisio- 
ne per felicitarlo dell’azione 
della giornata ed lia consegna- 
to solennemente la «Legion of 
Merit» al generale Liu, che la 
aveva preordinata e diretta, . 

mi successo odierno nel set- 
tore di Yongchon, che non è 
terminato nella giornata, a 
quarto sembra, schiude delle 
possibilità di manovra anche 
per l’altra Divisione del secon- 
do corpo. coreano. . Esse sono 
state preannunciate nel pome- 
riggio da un massiccio bombar- 
damento aereo nella zona di 
Angangni a cavallo della stra- 
da che da. Posang porta al 
sud, dove cioè forze coreane ed 
americane stanno combattendo 
accanitamente per mantenere 
il loro possesso dell'aeroporto 
di Posang. 

Le forze nordiste che sono 
colà all'offensiva infatti, con lo 
smacco odierno hanno la loro 
ala destra pericolosamente sco- 
perta, anzi liquefatta, dopo 
aver fatto di tutto in tre gior- 
ni per ancorarla a Yongchon. 

La minaccia a Taegu da est 
è così concretamente scompar- 
sa. Il pericolo dal. nord-est è 
stato attenuato. .da un’altra 
spinta. delle forze della prima 
Divisione di cavalleria e della 
prima coreana, che guarnisco- 
no quel settore, La seconda s0- 
prattutto ha dovuto contenere 
incessanti attacchi nemici per 
gran parte della giornata. Poi 
è passata essa al contrattacco, 
ha. ripreso. quel po’ di terreno 
che aveva. perduto e si è por- 
tata oltre, qui di mezzo chilo- 
metro e là di uno. Un altro 
passetto in ‘direzione di Kasan 
è stato così compiuto. 

Al Nord la partita è dura. Il 
nemico attacca di continuo con 
forze di un battaglione e più 
alla, volta. Perde uomini ma 
insiste nell’attacco, Oggi la re- 
sistenza è stata meno difficile 
per l'avvicendarsi sul settore 
di ben centoventi aerei. Men- 
tre l’attività delle fanterie ne- 
miche è in corso, le artiglierie 
fanno un assolo a parte. 

JOHN RICH 
dell’ International News Service 


Oggi si incontrano 
Industriali 6 lavoratori 


Roma, ii 

Domani mattina i rappresen. 
tanti degli industriali e dei la- 
voratori si riuniranno per la 
ripresa di contratti dopo la rot- 
tura delle trattative, e la riu- 
nione sarà di particolare impor: 
tanza perchè essa dovrà forni 
re l'indicazione se la Confindu- 
stria accetta come base di trat- 
tative le ultime proposte della 
CISL che trovano allineate le 
altre organizzazioni operaie. 

I. rappresentanti dei lavora- 
tori vanno all’adunanza di do- 
mani con la convinzione.che la 
Confindustria abbia con il suo 
invito già implicitamente ac- 
cettato tale punto di partenza, 
Questa convinzione hanno del 
testo ribadito i rappresentanti 
dei lavoratori facendo riferi 
mento esplicito alle proposte 
della CISL nella lettera con cui 
indicavano. alla. Confindustria 
la data. del 12 settembre per 
l’incontro. 

Un altro convincimento ani- 
ma i sindacalisti operai, ed è 
quello che in un rapidissimo gi- 
ro di tempo le conversazioni 
con gli industriali possono por- 
tare ad una decisione. Lo ha 
detto Pastore nel suo discorso 
ai contadini di Palermo, con- 
trapponendo un termine di tre 
giorni ai trenta mesi che fino 
ad oggi hanno occupato le di- 
scussioni sulla rivalutazione. 


I L'attività a Trieste 
della «Dante Alighieri» 


/ Napoli, 11 
Al congresso nazionale della 
«Dante Alighieri», il prof. Fur 
lani, delegato di Trieste, ha 
svolto un'ampia relazione .sul- 
l’attività della «Dante» nella’ 
Venezia Giulia, parlando con 
commozione dell'alta opera di 
italianità svolta nella zona. 
Egli ha proposto l'istituzione 
di una «Casa di Dante», che 
raccolga istituzioni, scuole, bi- 
blioteche, spettacoli, quale cen- 
tro dirigente e propulsione di 
ogni attività. 

Le relazione Furlani è stata 
molto applaudita. Il prof. 
Maiuri, che presiedeva la riu 
nione, si è reso interprete 
presso il rappresentante di 
Trieste del commosso senti 
mento di tutti gli astanti e il 
prof. Arangio Ruizi ha propo- 
sto che il tesio della relazione 
sia pubblicato a cura della 
«Dante», iniziandosi in tal mo- 
do, in nome. di Trieste, la 
maggiore opera di propag: 
da che il Congresso auspica 


per l'avvenire. 


ri 
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GIORNALE DI TRIESTE 


Martedì 12 oe —= 1950 


Il giorno 9 corrente improv. 


CRONACA DELLA CITA TIA: 


SI E CHIUSA LA FIERA INTERNAZIONALE 


Un superho bilancio 


Dopo tuite le manifestazioni 
che si rispettino, è di pramma- 
tica tracciarne a grandi linee il 
consuntivo. A maggior ragione 
appare doveroso fissare ‘sullo 
schermo della cronaca i linea 
menti della seconda Fiera inter 
nazionale di Trieste, che si è 
conclusa domenica con un ecce- 
zionale afflusso di visitatori. 

E° stata veramente una mani- 
Jestazione di cui la città. può 
andare ‘orgogliosa, una profes 
sione di fiducia nella nostra ‘ca 
pacità tutta latina di fronteggia 
re con energia la situazione cri 
tica in cui versiamo, una enne- 
sima prova del fattivo interessa» 
mento del Governo italiano. Ac 
canto a queste prime constato 
zioni d’indole morale, bisogna 
registrare l’abnegazione degli or- 
ganizzatori; veramente al diso- 
pra di qualsiasi elogio. Non sì 
può improvvisare una manife- 
stazione come questa Fiera di 
Trieste — che per necessità è 
stata improvvisata — ‘senza una 
elastica visione dei problemi fie- 
ristici, senza una instancabile 
operosità. E sono doti che tutti 
gli organizzatori indubbiamente 
posseggono, dal Presidente del- 
l'Ente îng. Sospisio, che è stato 
un animatore di grande polso e 
di ammirevole capacità, ai suoi 
collaboratori, dal dott. Paschi al 
dott. Rinaldini, dal dott. Chia 
ruttini al dott. Petracco, dal rag. 
‘ Ulessi al dott. Vatta, inesauri- 
bili prima nel rapido  allesti- 
mento, poi, durante quindici 
giorni di intensa attività, nella |© 
azione realizzatrice. e coordina” 
trice. 

Ma gli echi favorevoli non si 
limitano questa volta, per for 
tuna, al terreno sentimentale. 
Senza ingonfarsi in vani raf- 
fronti con le altre manifestazio 
ni fieristiche ben più avviate e 
ricche di tradizione, non sì può 
non constatare con soddisfazione 
la buona riuscita economica del- 
la Fiera, che per la dignitosa 
sistemazione della sua sede st 
* bile e le adesioni riscosse è în 
grado di :proiettarsi efficacemen= 
te nell’avvenire, con una propria 
ben definita fisionomia. 

Tutti i. dati statistici concor 
dano con tale conclustone: il 
numero dei visitatori, ha 
superato le 200.000 unità, com 
prendenti comitive giunte da 
varie regioni d'Italia e dall’este- 
ro; il volume complessivo der 
gli affari, aggirantesi, secondo i 
primi calcoli non -ancora defini- 
tivi, sui due miliardi e mezzo 
di lire; il numero e la prove 
nienza dei 744 “espositori, dei 
quali 268 stranieri; il valore 
delle merci esposte in Fiera, va: 
lutabile a circa dieci. miliardì 
di lire (il miliardo è stato rag: 
giunto dal solo stand dei C.R. 
D.A.); Vinteresse dimostrato 
dagli operatori per î contingenti 
sulle importazioni. 

Indubbiamente molti altri ri 
sultati devono essere. ancora 
conseguiti: bisognerà completa 
re l’opera di sistemazione della 

sede, con la. costruzione del 


grande palazzo delle Nazioni e 
dei rimanenti edifici minori pre- 
visti dal progetto; selezionare 
igli espositori. rinunciando ‘a 
qualche chiosco» all'aperto trop- 
po in contrasto con il carattere 
qualitativo vinsito nella‘ nostra 
Fiera; sviluppare i contatti con 
gli operatori stranieri; ‘creare 
locali dì ritrovo e di diverti 
mento. 


siano raggiunte è necessario 507 
prattutto che gli esponenti del 
mondo economico locale assicu? 
rino tutto il loro tangibile ap- 
poggio alla manifestazione. Se 
è vero che la Fiera può stimola- 
re correnti di traffico sopite, ri- 
mediando alle traversie ‘econo 
miche che cì affliggono, non bi- 
sogna lasciare nulla d’inteniato. 

Per l’organizzazione, non c’è 
da preoccuparsi: dopo questa 
prima prova or ora conclusasi, 
si può essere certi che nel pros- 
simo giugno, data probabile di 
apertura della terza Fiera, essì 
sapranno fare sempre più. e 
sempre meglio. 


Rientri dalle colonie 


Oggi alle ‘17.10 rientrano con 
un treno speciale i 378 bambini 
che hanno beneficiato del secon 
do turno della colonia montana 
organizzata dalla Lega Nazionale 
a Strigno di Valsugana. I geni 
tori sono invitati ad attenderli in 
via Flavio Gioia, a lato della Sta- 
zione ferroviaria. Domenica il 
commissario governativo per la 
Regione Trentino-Alto Adige, 
comm. Bisiak, ha assistito al sag- 
gio conclusivo del turno. Erario 
presenti pure il consigliere Mar- 
chesoni in rappresentanza del 
Sindaco dj Trento, il provvedito- 
re agli studi di Trento, ed altre 
autorità trentine. Da Trieste e- 
rano giunti î dirigenti della Le. 
ga Nazionale con il vicepresiden- 
te Gerin ved il segretario genera 
le Colognetti. Le sezioni gerano 
rappresentate dai dirigent 
gruppo di Muggia, Monfalcone @ 
Turriaco, 

T bimbi si sono esibiti în un 
applauditissimo . saggio. ginnico- 
\corale. Della cerimonia la Radio 
Italiana ha registrato alcune fa- 
sì, che verranno trasmesse do- 
mani, mercoledì alle ore 14.21 da 
Radio Venezia. 


Fanteria moscovita 


‘en, Alrey ha dichiarato 
sn ituita di qualsiasi fonda-| 
mento» la notizia data ieri da; 
Radio Mosca nella: sua tra- 
smissione destinata alla Jugo- 
slavia, secondo la quale «un 
distaccamento di truppe bri-i 


sarebbe intervenuto in aiuto 
della milizia popolare jugosla- 
va per reprimere una rivolta 
scoppiata a Castela nella Zo- 
na B. «Non è questa la prima 
volta, aveva aggiwato l’emit- 
tente sovietica, che la Jugo- 
slavia sollecita l'intervento di 
truppe britanniche per repri- 
mere rivolte in Istria», Il gen 
| ‘Airey ha soggiunto che la no- 
tizia «è una delle più famtasti- 
che della propaganda di Ra- 
dio- Mosca», 


Ma perchè tutte queste fe] 


| 


tanniche di stanza a Trieste; 


Con crescente ‘ritmo, i 670 
cooperativisti. che per primi 
hanno ottenuto il contributo 
del G.M.A, per costruirsi 12 
casa, stanno davido mano ai 
lavori per la realizzazione dii 
grossi ‘edifici, graziosi ‘villini 
ed appaftamenti di ogni tipo 
@ dimensione. Non si è ancora 


scitata dai 48 villini impostati 
l’altra settimana a San Luigi 
ed ecco già nuove cooperative 
annunciare i loro progetti: 
Quella degli insegnanti (C.E. 


costituite da insegnanti in ruo- 
lo e fuori ruolo) si appresta a 
costruire 38 appartamenti sud- 
divisi in quattro case e preci. 
samente 12 in un edificio a sei 
piani che sorgerà in via Com- 
bi — del quale presentiamo lo 
schizzo prospettico, — altri 4 
in via Grossi, 8 in via Pallini, 


spenta l'eco di entusiasmo su-: e 14 in via Guerrazzi. Infine, 


in via d’Alviano, all'uscita qua- 
si dalla Galleria di San Vito, 
un’altra casa è stata imposta- 
ta dalla cooperativa edilizia 
dei dipendenti del Credito Ita: 


T.T., perchè altre ce ne sono]lianoa 


, 


al raccordo ferroviario e 


Gli impianti al Porto Industriale 


Venerdì inizio ufficiale ‘dei lavori 


ori per l'acquedotto ‘e 


l’elettrodotto - La prima pietra della iabbrica lampadine 


presenza delle autorità, avrà! 
luogo ‘la cerimonia ufficiale di: 
inizio dei 
Utilità, nel 
Porto ‘Industriale di Zaule, e 
della posa della prima pietra. 


lavori di 
com] 


pubblica 


della Fabbrica lampadine elet-: 
triche nane (FLENT), primo! 
stabilimento che sorge nella! 


zona. 

I surriferiti lavori. consisto- 
no' nella ‘costruzione dell’elet- 
trodotto, della cabina elettrica 
di trasformazione e dell’acque- 
dotto. Faranno ..seguito, tra 
breve tempo; quelli relativi ali 
la strada d'accesso, alla fogna. j 


L'Ente del Porto Industria-| 
ille di Zaule comunica .che, ve- 
nerdì prossimo, alle 11, alla 


alla sistemazione dei torrenti, 
La bonifica, con materiali pro- 
venienti dallo scavo del canale 
navigabile, come. pure dallo 
sbancamento. del monte S. 
‘Pantaleone, è già da tempo in 
corso di esecuzione, 

Tutti i lavori. annunciati 
fanno parte di un primo pro: 
gramma di opere, approvato è 
finanziato dalle autorità di 
Governo, L'Ente, ‘nel suo pri- 
mo anno di vita, con intenso 
lavoro e nel tempo stretta. 
mente necessario, ha elabora- 
to i programmi, î piani ed i 
progetti indispensabili per 
| tradurre in atto l’idea del Por. 
to Industriale di Zaule, ed è 
ora in grado di avviare l’ope- 
ra imponente e complessa 
verso una ‘graduale, razionale 
e ben coordinata realizzazione; 


Sono state presentate all’En-| 


te parecchie richieste di terre- 
ni per svariate iniziative in- 
dustriali. Ogni domanda è sta- 


DOPO ANNI DI REQUISIZIONI E.DI POLEMICHE 


Il «Dante» restituito ieri 
all’amministrazione scolastica 


Il Liceo «Dante» è stato re- 
stituito ieri pomeriggio dalle 
autorità militari 
i strazione scolastica, E’ cessata 
così la lunga reguisizione che 
aveva privato per anni la no- 
stra scuola della sua più illu- 
stre sede, inoltre un nuovo 
! passo è stato compiuto verso 
{scolastica che nel dopoguerra 
soffre di una grave crisi di 
i aule, 

L’ultimazione dello sgombe- 
ro da parte della Polizia mili- 
tare inglese ha avuto luogo 
ieri mattina, con il trasferi 
mento dal Liceo alla Caserma 
di via Cumano degli ultimi 
nuclei di Polizia. Lo sgomba- 
ro, per la verità, non è stato 
totale, in quanto cinque aule 
continueranno a venir usate 
quale sede di un piccolo di- 
staccamento della M. P. Le 
aule in parola verranno isola- 
te dalle altre ripristinate al. 


L'assemblea nn la Giornata | 
mondiale: della cooperazione | 


La Giornata mondiale della 
cooperazione è stata celebra- 
ta domenica mattina dai coc- 

nerativisti triestini in una af- 
‘ollata riunione, promossa dal 
“la locale Federazione delle cou- 
perative e mutue, presso lo 
‘stabilimento delle ‘Gooperative 
Opetaie, Nel corso della ma- 
‘nifestazione sono state votate 
alcune mozioni che riguardano 
vari problemi di attualità nel 
Sano del lavoro ‘e dei consu- 
mi, In particolare è stato ri- 
volto un invito alle autorità 
comunali perchè alle Coops: 
tive Operaie. venga cons 
di estendere le vendite al con- 
sumo in tutti i settori della 
alimentazione, in considerazio- 
na anche della perfetta attrez- 
zatura commerciale ed igieni- 
co-sanitaria dei depositi e de- 
gli spacci che consentono alle 
Cooperative di trattare ogni 
tipo di generi alimentari, Agli 
‘uffici fiscali è stato chiesto di 
commisutare le imposte ‘con 
maggior rispondenza agli ef- 
fettivi movimenti di capitali e 
merci delle Cooperative, ade- 
guando gli accertamenti fisca- 
Ii alle denunce fatte dall'ente, 
facilmente controllabili data 
la ‘caratteristica ammibistrati- 
va delle Cooperative. 

Per quanto riguarda la coo- 
perazione di lavoro, l’assem- 
‘blea ha auspicato che le am- 
ministrazioni pubbliche appli- 
chino ie disposizioni di lese 
per gli appalti di opere pub- 
‘bliche, con licitazioni e tratta- 
tive private riservate alle coo- 
perative e loro consorzi, non- 
chè l'attuazione della Cassa di 
credito a favore delle Coope- 
rative per potenziarne. 1° effi 
cienza finanziaria e quindi.la 
possibilità di lavoro. E stata 
inoltre chiesta la continuazio- 
ne dei contributi alle coopera- 
tive edificatrici, sulla. scotta 
degli ottimi risultati dati dai 
primi finanziamenti cne in que- 
sti giorni si concretano nella 
‘costruzione di 670. abitazioni 
che affrettano Ja soluzione del- 
la crisi degli alloggi e dàrmo 
lavoro a centinaia di disoccu- 
pati. Agevolazioni ed appoggio 
sono stati invocati alle sautori- 
tà per le cooperative di ausi- 
liari del traffico, 
ecc. 

Per il maggiore sviluppo del. 
la cooperazione, è stato ‘infine 


IL PROBLEMA DELLA CASA 


e una leggo da estendere a Trieste 


L'importanza sociale di un’iniziati= | 
va:dell’I.N.A. illustrata alla stampa 


Cogliendo l'occasione della visi- 
ta alla Fiera del gruppo di gior 
nalisti romani, il dott. Renzo 
Bassani, agente generale dell'I- 
stituto nazionale per le essicura- 
zioni, ha intrattenuto . breve- 


-|mente gli ospiti nello stand del- 


VPINA. per illustrare gli scopi e 
l'organizzazione dell'Istituto. Nel 
corso’ di un cordiale ricevimento, 
il dott, Bassani ha messo in ri 
lievo come l'I. N. A, si adoperi 
prima di tutto di diffondere la 
idea. dell'assicurazione tra le 
masse lavoratrici, dando impulso 
alla divulgazione delle assicura- 
zioni popolari, onde fornire & 
chiunque la possibilità di attuare 
ùn etto di previdenza, L'I.N.A, è 
un esempio tipico di Finte nazio- 
nalizzato, in quanto la legge 4 
aprile 1912 prevede la garanzia 
dello Stato sui capitali e le ren- 
dite assicurate presso l’Istituto. 
Esso pertanto non ha. azionisti e 
non persegue fini speculativi, 
tanto che gli utili dell'azienda 
vengono ripartiti fra lo Stato e 
gli assicurati “stessi, Gli investi 
menti sono regolati dalla legge 
a sono principalmente costituiti 
da mutui ai Comuni e alle Pro- 
vince per opere di pubblico inte- 
resse, dall'acquisto di una certa 
quantità di titoli di Stato e dagli 
investimenti immobiliari e ipote- 
cari, 

Un'importanza di primo piano 
nell'attività dell'Istituto è rap 
‘presentata dalla gestione I.N.A- 
CASA, che viene qualificata dalla 
legge come un «piano per l'incre- 
mento dell'occupazione operaia 
mediante costruzioni di case». Sì 
tratta di un. progetto elaborato 
sin dall’immediato . dopoguerra 
dal» direttore generale dell'I.N.A., 
prof. Puggioni, ma le sue origi- 
narie caratteristiche hanno subìto 
profonde modifiche al vaglio de- 
gli orzani ministeriali e del. Par- 

lamento, Il programma dell'INA- 
CASA può essere distinto in tre 


braccianti, fest: nella prima fase sperimen- 
tal 


le (1949) sono stati. impostati 


si 
fre varie provincie italiane, 600 


cantieri di costruzione per altret- 


richiesto un più comprensivo |tante case. che a distanza di un 
esame dei bilanci sociali da|@nno erano in gran parte già as- 


patte dell'Ufficio Imposte di.|segnate ed abitate: 


la seconda 


rette, che spesso non limita fase. (1950) ha portato il numero 
l'accertamento ai redditi de-|del'cantieri impostati a ben 3600, 
nunciati ma gonfia l'imponi-|per altrettante case in stato di 


bile della tassazione. L'attivi-|avanzata costruzione: 


la terza fa- 


tà delle cooperative non mira|se (1951) è in elaborazione e si 


al conseguimento di 
guadagni, quanto 


grossi | prevede un'impostazione di circa 
invece ad|altri 2000 cantieri nei vari Co- 
‘assicurare ‘ai soci lavoro o ge-|muni. 


Va rilevato che ‘l’assegne» 


nerì di consumo a minimi prezzi | zione delle abitazioni è regolata 


dalla legze e che ad essa prov: 
| vede una commissione composta 
dei datori di lavoro e dei lavo- 
ratori e presieduta da un mag& 
strato. Il piano viene principa: 
mente finanziato dal contributo 
fisso ilel 1.2 per cento, divis» tva 
i datori d' lavoro ei lavoratori: 
naturalmente, il contributo si 


renderebbe insufficiente se non 
intervenissero ‘finanziamen'i de 
parte di altri enti, tra. cui 
IENA, 


Avendogii qualcuno chiesto per- 
chè la gestione I.N.A.-CASA non 
trovi attuazione nella nostre cit- 
tà, ‘1 dott. Bassani ha precisato 
che la relativa legge del  feb- 
braio 3 non è stata estesa al 
T.L 
tale iegge, di carattere squlisità- 
mente sociale, potrebbe xo: 
buire in maniera non indifferen- 
te ad alleviare l'attuale crisi fie- 
gli alloggi nella nostra città, 
Sull'attività dell'I.N.A., va anco- 
ra fatto presente che esso eser- 
cita soltanto il ramo vita: per i 


società collegate, tra cui ‘a più 
importante è «Le Assicurazioni 
d'Italia», 


La curva infernale 


Di ritorno da San Dorligo del- 
lla Valle, dove si erano recati’ per 
affari, i coniugi Rosalia Petrigna 
in Soncin, di 48 anni, abitante in 
via dell'Industria 2, e suo marito 
Giuseppe, filavano verso casa & 
bordo di una Vespa, ch'era guida- 
ta dall'uomo, Ma la strada piut- 
tosto scoscesa ha giocato un brut- 
ta tiro al guidatore. Mentre lo 
scooter stava per imboccare una 
curva, le ruote slittavano, e il 
veicolo andava a finire contro un 
muricciolo, rovesciandosi. Il Giu- 
seppe ha avuto la presenza di 
spirito di balzare a terra, mentre 
sua moglie ha avuto il piede sini. 
stro schiacciato contro ‘il muro. 
Con la CRI di Muggia la donna 
è stata accompagnata all'ospedale | 2, 
e qui accolta con prognosi di 40 
giorni. Verso le 13. a bordo del- 
la propria moto, Guido Longo, di 
20 anni, abitante in via Venezian 
7, scendeya la via Combi, quando 
giunto nei pressi di una curva, è 
andato a finire’ contro un autor 
bus, Il Longo, che ha riportato. 
qualche contusione alla. testa, è 
stato soccorso dalla CRI. 


all'ammini-| 


ila normalizzazione dell'attività | 3 


tamente, l'estensione di | 5 


rami danni si vale invece della| 


l'uso scolastico, e la Polizia 
avrà pure un ingresso separa 
to da quelli della scuola. 

La cessazione della requisi- 
zione è stata sanzionata uffi 
| clalmente nel pomeriggio, pre- 
i senti il magg. Wilkinson, uffi- 
iciale in capo del reparto, di 
Polizia militare che occupava 
i Lisso, i rappresentanti del- 
l'ufficio dei Town Major, che 
sovraintendente agli edifici re- 
quisiti dagli Alleati, il Preside 
deb Liceo «Dante» prof, Bisot- 
fi e l’economo del Comune dott. 
Avanzini, quest’ultimo ‘accom- 
ipagnato da vari funzionari e 
tecnici comunali. Dopo una 
minuta visita d’inventario al- 
l’edificio. gli ufficiali ‘alleati si 
sono cordialmente accommia- 
tati dai rappresentanti della 
Sovraintendenza. scolastica e 
del Comune. 

Senza cerimonie e dopo es- 
sere stata per anni argomento 
di acuta polemica, la requisi- 
zione del Liceo aveva così ter- 
TRO, Ora verranno proseguiti 

lacremente i lavori di restau- 
sa per il generale riassetto 
della scuola, lavori che verran- 
na ultimati entro Natale. Per- 
tanto il prossimo anno scola- 
stico ‘verrà iniziato puntual- 
I mente da Liceo «Dante» nel 
l’attual sede provvisoria, 
ni esso tornerà in via 
{Giustiniano a fine d'anno, do- 
po le vacanze natalizie. 


Contemporaneamente allo 
sgombero del Liceo, la. M. P. 
ha trasferito pure il suo pat 
cheggio di via Giustiniano, ri- 
muovendo i blocchi stradali 
che chiudevano al traffico ia 
parte inferiore della via, Ri- 
mane ora d’attendere il trasfe. 


parco che tuttora occupa, il 
Foro Ulpiano, trasferimento 
di prossima effettuazione, in 
quanto già in corso a S. 
drea i lavori per l'appronta- 
mento del nuovo autoparco, 
Cesserà così la precaria situa- 
zione creata dalle requisizioni 
militari in questo centralissi- 
mo quartiere, il più moderno 
ed esteticamente più bello del 
centro cittadino, Un motivo di 


rimento del più vasto auto- s 


La frequentazione dopo le vacanze natalizie 


maggior decoro — la comple- 
tazione esterna: del Palazzo del 
Lavoro — si rivelerà anzi alla 
cittadinanza; che sinora non 
ha potuto accorgersene, data 
l’esistenza. delle. .staccionate 
che chiudevano la via Giusti- 
niano. 
(eno 


SEGNALAZIONI 


XY} Nel corso della guerra, alcune 
bombe sono esplose in via Giusti 
nelli, fra la Chiesa degli. Arme- 
ni e lo stabile numero 10. Mentre 
il manto stradale e la Chiesa s0- 
no stati riparati, nessuno si è an- 
cora occupato di rimettere in se 
sto il giardino — terrazza e i mar- 
ciapiedi, Spesso sulla terrazza. gio- 
cano dei bambini, e i muri minac- 
ciano di crollare, in quanto uno 
dei pilastri è pericolante. Sì esor- 
ta l'autorità comunale a provve- 
dere alle opportune riparazioni. 
Ancora una splegazione sulla 
partenza anticipata delle rondini: 
co la da il prof, G. E.: «La ra- 
gione plausibile è dovuta alla scar- 
sità d'insetti. La fame per tutti 
èvcattiva consigliera. Il D,D.T. ed 
altri prodotti hanno impoverito 
la città del necessario  sostenta- 
mento per quei volatili. Si noti 
poi che la rondine acchiappa du- 
rante la permanenza estiva una 
certa quantità di mosche, e se le 
mette sotto le piume, ben. sapen- 
do che non scapperanno più, per- 
chè vivranno volentieri da paras- 
siti. Durante il lungo volo migra- 
torio oltre: ìl Mediterraneo, con 
l'aiuto di quelle mosche esse riu- 
sciranno ad arrivare all’altra spon- 
da, nel nome di Dio». 


Urgente per Radio "LIr'este. 
Un lettore invita la direzione flel. 
l'Ente a interessarsi affinchè an- 
che a. Trieste, come s'usa nelle 
altre città d'Italia, gli utenti imo- 


“rosi possano beneficiare della ri. 


duzione sulla tassa erariale per i 
versamenti entro il 31 agosto. 


Fra le altre questioni con- 
cernenti la campagna del silenzio, 
un lettore ci esorta di ricordare a 
chi di dovere la, piaga del cine- 
ma estivo del Giardino pubblico. 


prensorio del; casi, la possibilità d’attuazio- 


ta subito esaminata e trattata 
iper quanto riguarda. l'Ente. 
! stesso, il quale però non ha; 
| ingerenza nella. concessione | 
dei finanziamenti dai quali 
pende, nella maggior parte 


ine dei progetti. 

|. Tali pratiche — di-- finanzia= 
mento scno allo studio presso 
altri uffici, competenti in ma- 
teria, ed è da ‘augurarsi ‘che 
possano venir portate rapida- 
| mente ad' una favorevole. defl* 
| nizione, dopo di che YEnte de- 
dicherà ogni. più premurosa 
assistenza alla coneretazione 
{delle progettate iniziative, as 
i sistite. dai fondi occorrenti. 


Capitomboli di bimbi 

La malasorte si è accamîta ieri 
con i più piccini. Indetiso sulle 
sue malcerte gambette, alle 18 di 
{ ieri Marco Namer, di 4 anni, abi- 
tante ai Campi Elisi' 3, stava per- 
correndo una passerella di legno 
gettatà tra due stabili in cdstru- 
zione in quella zona. Ad'un trat- 
to il piccolo Marco ‘ha perduto! 
l'equilibrio ed è stramazzato al 
suolo, facendo un volo di 7 metri. 
Raccolto prontamente dai fami- 
liari, il bambino è stato succes- 
| sivamente affidato al dott. Pelle- 
grini della C.R.I., che l’ha accom- 
pagnato all'Ospedale, avendo egli 
riportato una ferita alla testa, 

Mentre giocava nel giardino di 
via Giulia, Lina Leonora, di 6 an- 
ni, abitante invia Carpison.9, è 
caduta ed ha riportato una ferita, 
alla testa, nonchè un leggero 
squasso traumatico. Erano da po- 
co trascorse le 17, quando Dina 
Vargiù, di 49 anni, abitante invia 
Cologna: 68, si vedeva accompa- 
gnare a casa suo figlio, Paolo, di 
9 anni, sorretto da due. persone. 
Era accaduto che, poco prima, 
mentre. giocava su un muricciolo 
di Vicolo delle Primule, il Paolo 
era stato spinto e fatto cadere al 
suolo da un coetaneo ‘e si era 
fratturato il piede sinistro. A quel- 
la vista, la povera signora è stata 
colta da un eccesso nervoso, per 
cui î sanitari della C.R.L, oltre 
ad accompagnare il piccolo infor- 
tunato all'Ospedale, hanno dovuto 
praticare all'angosciata madre.le 
cure opportune. 

Salito su un muricciolo di via 

Carpison per osservare il via vai 
dei passanti, Giacomo. Pettena, di 
8 anni, abitante in via Catullo 21, 
notava ad un tratto lo sfrecciare 
di una motocicletta, Sportosi un 
‘po’ troppo. per seguire ancora un 
i istante la corsa del bolide, il Pet- 
{ tena perdeva l'equilibrio e stra- 
imazzava a terra. Con un tassa- 
| metro, il ragazzo è stato accom- 
pagnato alla C.R.I., dove dopo le 
prime cure è stato” ‘avviato all’o- 
spedale, avendo, riportato vaste 
ferite valla gamba destra ‘e_al 
mento. 

Mentre viaggiava su un tram 
per Opicina assieme alla mamma, 
Îl ragazzo Paolo, Micheli, di 8 an- 
ni, abitante in via Commerciale 
172, si lasciava vincere dalla ten- 

i tazione di toccare con la mano 

sinistra un congegno elettrico, che 
era rovente, Il Micheli, che ha ri- 
portato ustioni di II grado all'ar- 
to, guarirà in 10. giorni. Mentre 


yi 51 anni, 


tentava di correre per il corridoio 
dit.casa, il piecolo Giordano So- 
domaco, di 2 anni, abitante în via 
‘Battera 22, è inciampato e caduto, 
riportando ferite al viso. Con la 
‘bicicletta è caduto il ragazzo An- 
tonio Manzin, di 11 anni, abitante 
în via San Vito 9, e si è ferito alla 
‘mano sinistra. In cucina è caduto 
il piccolo Claudio Voldich, di 2 
anni, abitanterins via Mazzini 49, 
ed ha riportato ferite aluna mano. 


Moltratta la. madre 


Alla. Polizia di via Caprin, ia 
(CRI ha soccorso ieri! Santina P.. 
la, quale era stata, 
fatta convenire in quell'ufficio in; 
seguito alla denuncia di maltrat- 
tamenti da lei sporta contro uni 
suo. figlio, Ma. nonostante le col. 
pe del giovane, la povera donne 
era; disposta a perdonario ei 
quando, ha. sentito i funzionari 
parlare; di fermi e di arresti, è 
svenuta, 

E' stato medicato»iersera all’o- 
spedale Mario . Spangher, \di 85; 
anni, abitante in via del Ronche- 
to 64, per ferite multiple, guari- 
bili in 8. giorni. L'uomo ha. nar- 
rato che a ridurlo jin quelle con- 
dizioni era stato un suo cognato, 
che l'aveva assalito e pugni e a 
colpi di seggiola, 

CE e TA 


Una sceno disoustosa 


La camionetta  dell'Emergenza 
chè faceva domenica’ notte, poco 
dopo il tocco, servizio di perlu- 
strazione nella zona di Roiano, si 
è fermata davanti a quella specie 
di inferno dei vivi che è il rifugio 
sito.al.n. 7 di via G. Gozzi. A ter- 
Ta, coperta a malapena con un 
cencio, c'era una donna ubriaca 
che gridava e si lamentava. E° sta- 
ta identificata per. Marta. Loco- 
luso; di 45 anni, abitante in via 
Crosada 16. Poichè. non si poteva 
lasciarla in quelle condizioni in 
mezzo alla via, i poliziotti — a 
mezzo del n, 23 — hanno segnala- 
to il fatto alla C.R.I., chiedendo 
l'interveno d'un’autolettiga con la 
quale.1a, Locoluso, è stata \accom- 
pagnata. all’ Ospedale equi tratte- 


i cando 


nuta fino allo smaltimento, della 
sbornia, Non appena la donna si 
è rimessa, i sanitari le hanno pre- 
stato una. camicia e così, combi- 
nata. alla meglio, è stata avviata. 
al carcere, 


*ASTERISCHI * 


GIUBILEO DI SERVIZIO 

Glì impiegati della contabilità 
industriale. della Fabbrica Mac- 
chine S, Andrea, hanno festeg- 
giato'ieri il ‘25.0 anno di ininier- 
rotto servizio del loro capo-uffi- 
cio.cap. Borri Vittorio. Al festeg- 
giato i dipendenti hanno offerto 
un dono ricordo ed una perga- 
mend. 

— |—r gr 

Nel Partito socialista della V..G, 
Giovedì avrà luogo la prima as- 
semblea, precongressuale della Se- 
zione «G. Matteotti» del P.S.V.G. 
in'via Flavia, nella sala della se- 
‘dé sezionale, I .lavorì avranno ‘ini 
zio, alle ‘ore 20 precise con la re- 
lazione politica del segretario, del 
Partito. 


Quando tornò al posteggio 
l'automobile non c'era più 


Domenica. sera, intorno elle 2%, 
la signora, Finmipia. de Lindegg; 
Segre, abitante in via San Yran-! 
ceseo 16, arrestava la propria au 
to — una bella «Lancìa Ardea», 
color grigio. perla, tafgata. TS 
1002 — nel posteggio dell'Adria-; 
co; entrava poi al club, dove so- 
stava fino a poco prima delle 23, 
A. quell’ora ella  s'inoltrava nei | 
parcheggio per prelevare l’auto 
@ rincasare. Ma dopo essersi 
guardata più volte intorno, la de 
Lindegg non trovava la «Lancia»; 
ne chiedeva spiegazioni al custo- 
de, Vincenzo, ma egli non sapeva 
fornirle alcuna delucidazione in 
merito. Poco dopo il marito del- 
la derubata Ugo, di 45 anni — 
chè di un furto, per l'appunto, si 
tratta — sporgeva denuncia‘ alla 
Polizia. Il valore della macchina 
sì aggira sulle 800 mila lire. 

Ignoti ladri hanno aperto do- 
‘menica il cristallo scorrevole del 


posteggio 123, padiglione 17 della 
Fiera, ed hanno asportato .un 
apparecchio «Dummi», del valore 
di 20 mila lire, in danno del com- 


* Il commissariato militare del 

TRUST comunica che dal 7 al 
20 corrente verranno esposti al 
pubblico nel Magazzino 15 del 
Porto Vittorio Emanuele e pres- 


so l’autoparco di Riva Traiana 
automobili, equipaggiamenti, mo- 
tori, ecc, posti in vendita ai ci 
vili. Per informazioni gli interes 
sati possono rivolgersi QILITO 
del TRUST, via Imbriani 
% Al Dopolavoro a so 
‘no aperte le' iscrizioni ai corsi 
di recitazione per bambini. Le le- 
zioni avranno inizio il 20 corrente, 
nella sede di via Galatti 9. 
%* GITE: Domenica con il Circolo 
Cantieri a Sella, Nevea e salita 
al Montasio; con l'Alpina delle 
Giulie al ‘Rifugio De Gasperi 
(Sappada); con il Circolo Marina 
Mercantile a fine mese gita-pelle- 
grinaggio a Roma e visite a Rimi- 
ni, S. Marino, Loreto, Napoli, 
Pompei, Capri, Firenze e Assisi. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 27, 
minima 20.3; pressione: 764.5 in 
diminuzione; temperatura del ma- 
rei 24.5. 

Oggi. S. Teodolo, Tiziano, Isa- 
bella. Il sole sorgevalle 5.38, 
tramonta alle 18.26. La luna sor- 
ge. alle 5.46, tramonta alle 18.34, 
Maree; OGGI: alta ore 9,40, cm. 
58 sopra il l, m.; bassa ore 15.45, 
DE 42 sotto il 1 m.; alta ore 
em, 41 sopra il 1. m. DOMA- 
Ri Bassa ore 3.40, cm. 51 sotto 
Îl 1. m.; alta ore 10, em. 59 so- 
pra il 1. m.; bassa ore 16.15, cm. 
50 sotti il 1, m.; alta ore 22.15 
cm. 40 sopra ill. m. 

Turno notturno farmacie: Bar- 
bo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, piazza Cavana li; Rava- 
sini, piazza Libertà 6; Alla Sar 
lute, svia "Giulia; 1; Zanetti, via 
Mazzinì 43; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


STATO CIVILE 


dei giorni 10-11 settembre 1950 

Nati 12; morti 8; matrimoni 16. 

MORTI: Benvenuti Massimo, a. 
67; Popazzi SO a, 21; Cimo- 
lino Giovanni, a. 85; Castellani 
Eugenio, a, 57; Scabsr ved. Orel 
Maria, a, 69; Iaschi Mario, a. 65; 
Panizolli Mario, ore. 6; Zenta 
Massimiliano, a. 54. 

MATRIMONI TRASCRITTI : 

Righini Alfredo, elettricista con 
Lonzar Paola, sarta; Tommasini 
Renato, impiegato banc. con Nib- 
bi Maria Anna, insegn. element.; 
‘Pacor Bruno, meccanico con Gu 
stin Erminia, impiegata; Mattei 
Nereo, insegnante con Lorenzi 
Bruna, insegnante; Kovacie Fran- 
cesco, impiegato con Vecchiet Ma- 
ria, sarta; Godeassi Marino, impie- 
gato con Righi Paolina Nella, im- 
piegata; Bieker Mario, meccani- 
co ‘con Magajna Alessandra, sar- 
ta; Marini Aldo, commesso con 
Cenci Dorotea, riscuotitrice; Ros- 
setti Mario, elettricista con Bevi- 
lacqua Luciana, pellicciaia; Gras- 
si Pietro, impiegato con Zanella 
Margherita, insegnante; Gregori 
Giovanni, telefonista con Bernes 
Livia, casalinga; Orlando Augu- 
sto, barista con Prodan Maria, 
impiegata: Bonatti Mario, impie- 
gato con Santin Maria, impiegata; 
Bazzara Sergio, trattore con Del 
Ben Ines, sarta. 

MATRIMONI CELEBRATI: Zu- 
zek Emilio, impiegato con Lucas 
Maria, casalinga; dott. Savasta- 
no Leonardo, avvocato con Ber- 
don Noemi, casalinga, 


Profughi. Una. pattuglia della 
P..C, è stata avvicinata iersera 
da un giovane bulgaro, il quale 
ha narrato agli agenti di essere 
fuggito dal suo Paese. Con un 
treno proveniente. dalla Jugosla- 
via sono giunti ad Opicina 15 apo- 


lidi espulsi dalle Federativa per dai 


motivi politici, 


LA RADIO | 


TRIESTE 

11.30: Schumann: II. sinfonia; 
indi; Canzoni e Melodie, 13.2 
Orchestra. di ritmi moderni 
retta da Francesco: Ferrari. 14.15; 
Musica varia, 14.30: Programma 
dalla BBC. 17. La voce, dell’A- 
merica. 18: ‘Musica da camera. 
18.25: La voce di Ebe Stignani. 
18.85: Balliamo così - danze e can- 
zoni da ballo d'ogni tempo e di 
ogni paese, 19.5; Complessi carat. 
teristici. 19.35: Parla. lo sport. 
19.45: Un po' di jazz, 20: Giornale 
radio. 20.20: Musiche per quattro 
pianoforti, 20,40: «Suor. Angeli 
ca», di Giacomo Puccini. 21.45: 
Giani Stuparich: Piccolo SBbotani 
gio, 21.55: Sei voci e un piano- 
forte, 22,10: Ferruccio Lanfran- 
chi: «I diritti e i doveri della cro- 
naca: 22,25: Orchestra ‘| Cetra. 
22.55: Musica leggera. per orche- 
stra d'archi. 28.30; Musica. da 


ballo. 
RETE AZZURRA 
14.21; Per i fratelli giuliani, 17: 
Per i ragazzi: Un americano alla 
Corte di Re Artù, dal romanzo di 
M. Twain. 18: Musiche di Chopin 
e Brahms. 18.85: Balliamo così; 
danze e canzoni. 
‘RETE ROSSA 
13.27: Musica operistica. 14,25: 
Canzoni. 17: Pomeriggio musica- 
le, 18.8: Ballabili e canzoni: 18.85: 
Musiche per banda. ‘Romanzo 
sceneggiato: Bandai? è pregiudi- 
zio, di J. «Austin. 19.55: Canzoni 
napoletane. 21.3: Orchestra Ange- 
lini. 21,45: Valzer. 22.10: I sette 
peccati capitali, divertimento ra- 
diofonico di F, Filippini. 


Nel corso dell'odierna trasmis- 
sione di Radio Venezia dedicata 
ai giuliani, alle ore 14.21, verrà 
diffusa un’interessante lens 
concessa dal ‘rag. Cucc: capo 
servizi aogiatenzioli * della 
Prefettura che illustrerà i pro- 


merciante milanese Silvio  Moz- 
zani, di 48 anni, 

L'emergenza veniva richiesta 
deri. alle..16..in..via Angelo, Emo, 
dove gli agenti trovavano tale 
Danilo Grillo, di, 31 anni, abitan= 
te in vie San Francesco di, mu- 
ratore, il quale narrava loro che, 
mentre era intento ai lavori di 
restauro în uno stabile di quella 
zona, un ignoto ladro gli aveva 
asportato. dai calzoni da passeg- 
gio, che aveva deposto in un sot- 
toscala, un ‘orologio da polso del 
valore di 6 mila lire. 

Nel piazzale San Giusto, .0 
nelle immediate. vicinanze, Maria 
Boscutti in Grion, da Premariac- 
co, ‘ha smarrito il portafogli con 
documenti e 2 mila lire, Ha de- 
nunciato il fatto alla Polizia, AL 
le 10.30 di ieri, i funzionari, del 


Distretto di via «Cologna hanno 
redatto un verbale di ritrova- 
mento di un bracciale d’oro ‘com- 
posto idi dieci segmenti interrot. 
ti a tratti da 4 pietrine azzur- 
re; eul retro del bracciale è in- 
cisa la scritta «Zio Guido a Sil 
va». Il gioiello è stato consegna» 
ito in Polizia da Rosalia Bosca- 
roli, di 33 anni, abitante in. via 
San Francesco 26, la quale l'ave- 
va avuto in consegna da Angela 
Cerato, da Parigi, non meglio 
identificata, che l'aveva rinvenu> 
to in Viale XX Settembre il po- 
meriggio del 4 corr. Il monile 
trovasi a disposizione del ‘legitti- 
mo proprietario. 


Un uomo disperato 


Tn uomo .che s'aggirava con aria 
sconvolta e agitata, stanotte ‘alle 
23, alla, periferia di Duino, ha at- 
tratto l'attenzione degli agenti 
che costituivano l'equipaggio di 
una «Morris» in. perlustrazione, 
Avvicinatisi allo strano passante, 
i poliziotti l’identificarono per un 
commerciante austriaco, da qual- 
che anno a Trieste; interrogato 
sulle ragioni che l'avevano spinto 
a, Quella. solitaria. passeggiata, 
l'austriaco dichiarava chiaramente 
e. senza reticenze ch'era venuto 
lassù per uccidersi, Nelle sue ta- 
sche è stata rinvenuta — a con- 
ferma di quella sbalorditiva di- 
chiarazione — una lettera d'addio 
&i familiarì. Il mancato suicida è 
Stato accompagnato al Distretto 
di via Hermet, e poco dopo con- 
segnato (ai familiari. 


Veronica Cybo 


Veronica Cybo, la la 
sa di Massa, sposa Jacopo 
Salviati, duca fiorentino, in un 
empito di gelosia, taglia il ca- 
po della rivale: la dolce e bella 
Caterina: 

Non inorridite e non giudica- 
ie prima di aver letto la storia 
cella tormentata anima, della 
protagonista. «Le Grandi Amo- 
tosey in vendita da oggi in 
tutte le edicole. 

Ogni fascicolo l’avventurosa 


blemi dell'assistenza ai profughi. ! vita di una HIER 


ce a Led rem insoluta 


lasciando nel più vivo dolore la 
consorte :NORA GEROLIMICH 
con la piccola ed adorata CATE- 
RINA, il fratello ETTORE com.la 


la vertenza con gli ospedalieri ! moglie LINA (assenti), le soreì- 


STAMANE. LA ASSEMBLEA 
DELLA CATEGORIA DECI- 
DERA' L'INASPRIMENTO 
DELL'AZIONE SINDACALE 


La ripresa dell'attività sin- 
dacale ha segnato ieri un pro- 
gresso nella discussione de? 
nuovo contratto di lavoro. par 
il personale dei Magazzini a- 
nerali, con la continuazione 
delle trattative dirette tra la 
parti. Nessun fatto nuovo è 
invece intervenuto a risolvere 
la vertenza degli ospedalier* 
La delusione per la mancata 
convocazione, che i rappresen 
tauti del personale attendona 
ormai da dodici giorni, ha pre 
vocato un aggravamento della 
agitazione, in quanto gli ospe 
dalieri intendono sollecitare ]P 
soluzione della controversia 
originata dalla mancata ap- 
provazione da parte del GM 
‘A. degli aumenti salariali già 


i concordati dalla Direzione de- 


gli Ospedali Riuniti, intensif- 
l'azione sindacale di 
protesta. Stamane avrà luogo 
Wwi'assemblea della categoria, 
che dec4lerà appunto l'inaspri: 
mento dell’agitazione. E° au 
gurabile cae un accordo veri 
ga. tempestivamente trovato, 
anche per l'intervento, già an- 
nunciato, della Prefettura, al 
fine di evitare il disagio che. 
uno sciopero degli ospedalieri 
porterebbe ai degenti. 
arse IR 

Conversazione medica alla Ra- 
dio. Questa sera alle ore 19,35, con 
la.rubrica «Parla lo Sport» Radio 
Trieste trasmetterà una conver- 
sazione del dott. Enrico Polacco 
sul tema, «Rapporti fra atleta e 
medico sportivo». 


(TEATRI E CINEMA) 


KOSSETTI, 15.45, (ult. 22): «Danu- 
bio rosso», con. Wall Pidgeon 6 
Barrymore, J. Leigh. Film Metro. 
EXCELSIOR, 16.30 (ult.(22): «Sei 
canaglia ma ti amo» con Paul Dou- 
glas, Jean Peters, Cesar. Romero, 
E' un film Fox. 

FENIUE. Chiusura estiva. 
FILODRAMMATICO. 16, (ult. 22)1 
inaugurazione stagione 1990-51 col 
technicolor Warner: «Speroni e cal 
0 di seta» con Dennis Morgan. 
Carson. Nuovo impianto sonoro. 
memeccanica e schermo plastico, 


ALABARDA. 16: «Viva Villa» l'indi- 
menticabile capolavoro dello scher- 
mo con. Wallace Beery, (Metro). 1 
-MONIA, 15.30: «L'azione . conti” 
HA con PO Brien. R. Ryan, ca: 
polavoro Union. ‘(Nuovo varietà  An- 
gelino, 
GAlIBALDE 15.30, estivo 21.15: 
Inaugurazione della stagione ‘cine- 
matografica, 1950-51 con il capola- 
voro Fox in technicolor «La barrie- 
ra d’oro» con George Raft e Joan 
‘Bennett. Regìa di Hatharway. 
IDEALE, 16, ult, 22; Jack Oakie, 
l’asso della ‘comicità, in un brillan. 
tissimo filmi «La meravigliosa illu= 
sione». 
IMPERO, 16: «Il mostro di Rio E- 
scondito» con Maria Felix e Carlos 
Lopèz Montezuma, ‘Un avvenimento 
cinematografico! esaltato dalla ‘oriti- 
ca di tutto il mondo, 
ITALIA. 16: «Il grande amore» 
granitioso ‘film "Warner con Bette 
‘Davis, George. Brent, Prima, visione. 
CINEMA. DEL RE MARIO 16, Malin 22) 
«La ctaverna. fin 
messicano, e \«Il centenario: n Mo 
sca» a colori: Ingresso lire 100, 
SAVONA, 15.30; «Demone della ge- 
losia» di Leone Tolstoi con Lully 


. | Moreno e Pedro Lagar. 


VIALE,@15; «Amore. selvaggio», un 
film spettacolare in technicolor, con 
R. Scott. Prima visione Fox. 
VITTORIO VENETO. 16: «Ogni ra- 
gazza vuol. marito» Cary Grant, 
Franchot Tone, Diana Lynn. Di- 
vertentissimo. 

ADUA. Chiuso. 

AZZURRO. 15: «L'arcipelago in 
fiamme» con John Garfield (Ware 


ner), 

BELVEDERE. 16: «Corrida messica- 
na»*con Gianni e Pinotto; 
MARCONI. 15, estivo 19:90: «Pas- 
saggio .a Nord-Ovest», in. technico- 
lor, con S. Tracy e R. Young. 
MASSIMO, 16: «Sotto due bandie- 
te» diamma impetuoso della Legio- 
ne straniera, con Ronald Colmaa e 
Glaudette Colbert (Fox). 

NOVO CINE, Chiuso per restauro. 
«San Giovanni dg 


VENEZIA, «La città del passato» 
Ann Sheridan, James Cagney. 
VITTORIA, Estivo 19,30: «Avventu- 
ra a» Vallechiara» con Stan Laurel 
è Oliver Hardy. Passerete 90 minuti 
di sane risate. Ultima ore 22, 
ESTIVO . GIARDINO PUBBLICO, 
20.45: «Angeli del peccato» con Ri! 
ta Hayworth 6 D. Fairbanks jr. 
ESTIVO. FABIO SEVERO, 20.39: 
«Casbal» con Jvonne De "Carlo e 
Tony Martin. 

ESTIVO ROIANO. 19,45 6 2145: 
«Selvaggia bianca». Meravigliose av- 
venture mei mari del Sud con la 
bellissima Maria Montez, John Hall 
e Sabù, E' un film in technicolor. 
ESTIVO BRUOCUHETTA | (Rotonda 
Boschetto). 20.45: «L'uomo del 
West» con Gary Cooper. 

ESTIVO VIA ONOR 20.45: «Dagli 
Appennini alle Ande: 

CASTELLO DI ‘SAN GIUSTO. A 
grande richiesta 2 rappresentazioni 
di «Fabiola» con Michele Simon; 
alle ore 19 e alle ore 21.45. BA 
STIONE FIORITO: ballo dalle 21.33, 


LUCIA NOVELLA STALIO 
annuncia la nascita della so- 
rellina 
ANNA ROSA 


10 settembre 1950 


VIAGGI E TRASPORTI 


BEBICHE Automobili. 
b | T stica Ferroviaria 
Aerea - Navigazione 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO-TORINO rapida jusso 
giornaliera ore 8. 

FRRDARO celere 


"Nova = giornaliera ore #, 
via adova, Mantova, Cremona, 
Liacenza. 

VE } corse giornaliere 

BOLOGNA ure 6.30 feriale. 

UDINE Giornaliera ore /.U0, 

TRICESIMO . GEMONA . SAP. 
PADA - DOBBIACO > BRUNICO: 
‘giornaliera, ore 6.15., 

PRENLO. BULZANO, MERA 
NO Giornaliera feriale, ore 7.30. 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


ARTA - PALUZZA - RAVA- 
SCLETTO giovedì e domenica, 
BRESSANONE » VIPITENO è 
COLLE ISARCO lunedì, giovedì; 
FIERA PRIMIERO - S. MAR- 
TINO CASTROZZA via Montebel. 
luna-Feltre, domenica. 


AUTOSERVIZI PER_L'AUSTRIA 


(Fassaporto collettivo) 

VIENNA via LEOBEN lunedì. 
martedì; 

GRAZ via VELDEN - KLAGEN. 
FURT - PACK mercoledì, venerdì 
ore 7.30; 

VILLACO, KLAGENFURT gior 
naliero: 

MALLNITZ - BADGASTEIN - 
SALISBURGO mercoledì, sabato; 

ZELL AM SEE + RITZBUEHEL 
sabato: 

POSTI LIMITATI 
Prenotarsi în. tempo presso: 


BIT PIAZZA UNITA 


TELEFONI N. 4793, 479% 


giornaliera 


le PIA e LAURA, la suocera 
MERCEDE ved. GEROLIMICH, i 
cognati CANDIDO. GEROLIMI 
con la moglie WANDA ed i figli, 
BRUNO GEROLIMICH con ìa 
moglie CARLINA. (assenti) e FE. 
DERICA GEROLIMICH, assieme 
ai congiunti tutti, che ne dànno 
îl triste annuncio a tumulazione 
avvenuta nella tomba di famiglia 
a Trieste S. Anna. 


La presente serve quale parte- 
cipazione diretta, e la famiglia 
ringrazia tutti coloro che in va- 
rio modo hanno voluto onorare 
la memoria del caro Estinto. 

Trieste, 11 settembre 1950 


Il procuratore Giordano Volpi 
ed il personale dell'Agenzia Ma- 
rittima MARIO F. MARTINOLI 
partecipano col più profondo do. 
lore al lutto della famiglia per 
l'immatura scomparsa del loro 
amato Titolare. 


Vivamente commosso per l'im. 
matura scomparsa del loro amato 
Litolare il personale tutto della 
Ditta MARIO F. MARTINOLI 
prende parte al cordoglio della 
famiglia. 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo ed i colleghi tutti della 
ASSOCIAZIONE AGENTI MARIT- 
TIMI DELLA VENEZIA GIULIA 
‘prendono parte al dolore della 
famiglia. 


TOI TIRI 
Dopo 
spense 


Gennaro. Masiello 


d’anni 52 


lasciando nel dolore la moglie 
ANNA, i figli LUIGI, MICHELE, 
E [(CO, MARIA ed 1 parenti 
Utti, 


I funerali seguiranno oggi 12 
e. im. alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


lunghe sofferenze si 


Si associano al lutto della de- 
solata famiglia il Preside, il Col 
legio degli Insegnanti, il perso. 
nale e gli alunni del Liceo-Ginna. 
sio «DANTE» e della Scuola 
Media annessa. 


Il CREDITO ITALIANO 
ha il dolore di annunciare ia 
morte del proprio procura- 
tore 


dott. Massimiliano zenta 


Trieste, 10 sett. 1950 


E’ giunto alla sua città na- 
tale il nostro adorato 


Augusto Lepore 


vittima del tragico incidente 
Fusine 


"Gli inconsolabili GENITORI, 
FRATELLI, la NONNA, gli n 
i CUGINI ed i parenti tutti com. 
mossi ne danno la triste parte 
cipazione. 

I funerali avranno luogo oggi 
12 corr. alle ore 16 dalla chiesa 
di San Giovanni. 


Partecipano al lutto i dipen 
denti della Ditta D. LEPORE. 


Sì ringraziano sentitamente t 
te quelle gentili persone che in 
varie guise presero parte al no- 
stro. dolore per la perdita della 
nostra adorata 


Un ringraziamento speciale al 
medici curanti Signori dott. Love. 
nati e dott. Fogar che ìn tutti i 
modi cercarono di lenire le Sue 
sofferenze come pure le infermie. 
re della sezione paganti dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Famig] 
ARTICO + VALTELANI 
VESTIRE 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia POPAZZI, desola- 
ta, per la perdita della cara 


Nerina 


-|ringrazia gli inquilini delle Case 


Nuove di S. Sabba e-tutti coloro 
che hanno partecipato al suo im- 
menso dolore. 

CELIO ERE TTI 


nostro adorato 

Sono passati quattro anni da 
quando, mani assassine stroncaro. 
no la Tua fiorente giovinezza, 0 
diletto nostro, ma Tu vivi splen- 
dido nella nostra memoria e sei 
e sarai sempre presente nel no- 
stro cuore. La Tua fede costante 
la Tua evangelica bontà tutte Je 
fulgide virtù che Ti hanno fatto 


.|corona nella vita, sono per noi 


esempio per sopportare il nostro 
immenso dolore, — 

Una S. Messa solenne verrà ce- 
lebrata in suffragio unitamente a 
[LIDIA RAVASINI e PIA ODON- 
‘CINI giovedì 14 corr. alle ore 8 


nella chiesa di S. Antonio Tau- 


maturgo. 


Famiglie 
TREVISAN - BONIVENTO 
3 METELLI 


TRICUNSEE CIVILE E PENALE 
T GORIZIA È 


Dichiarazione di morte. presunta 


(IX pubblicazione) 

Chiunque abbia notizie di 
D’ELIA IPPOLITO di Francesco, 
classe 1915, già residente a Cor- 
‘mons, appartenente alla Divisione 
Vicenza e scomparso al fronte 
russo nei combattimenti del gen. 
naio 1943, è invitato a comunicar. 
le al Tribunale di Gorizia entro 
sei mesi dalla seconda pubblica» 
zione. 

Avv. Pascoli 


(XI pubblicazione) 

Il Presidente del Tribunale di 
Lodi, istante Schiavi Matilde fu 
‘Carlo, residente in Codogno, con 
decreto $ giugno 1950, ha ordinato 
pubbliche ricerche del di lei ma» 
rito ZAINI ENRICO fu Giuseppe, 
già ufficiale giudiziario alla Pre- 
tura di Zara, scomparso da quella 
città in seguito al bombardamen- 
to del 16 dicembre 1943. Chi aves- 
se notizie è pregato di indirizzar. 
le al detto Tribunale, entro 6 
mesi da oggi. 


Avv. Luigi Codecasa proc. 


halo ht EPS On e 


; 


ie aio 


PARASSI 


NEL TENPIO 


(0) 


tuiti di seguito e fe si leggono | ignorare che si possa esser figli! 
d’un fiato, L’epot se ne comrle fattori del. proprio tempo sen 
piace, ma il 1emo non sa chelza secondarlo, che lo si possa 


farsene, 

L’uomo dispîzza per istinto 
tutto ciò che pò ottenere fatil- 
mente, Un prgiudizio invinci- 
bile fa sì chvin lui l’idea del 
pregio si coggiunga con quella 
della rarità, è come l’eccesso di 
produzione onduce in economia 
a vinvilire il prezzo della der- 
fat, così « non altrimenti acca- 
de per le «pere dello ‘spirito, che 


mon essendo, a dire il vero, ge-| 


meri di | prima necessità, tanto 
più siamo propensi ad accoglie 
re e giudicare con gusto severo, 
difficile, schizzinoso. Cosicchè, 
in questo campo, l’esigenza ‘del 
Passoluta bontà ‘e, direi, inevita- 
bilità del prodotto, è la sola leg- 
ge che impera sovrana e non pa 
tisce eccezioni di nessun genere. 
Giacchè l’arte non serve proprio 
a mulla, è cosa del tutto super- 
flua, e senza di essa, scusate il 
cinismo di queste mie afferma» 
zioni, si può vivere ottimamente, 

Tutti gli ‘errori e i vizi della 
nostra epoca nascono, purtroppo, 
dal credere il contrario, dall’aver 
abbassato l’arte al rango di quel- 
le cose da cui non ci si può di- 
spensare. Posto il principio che 
ci sia bisogno di arte a qualun: 
que costo; «come del pane quoti- 
diano, niente di più naturale che 
la si accetti anche e soprattuito 
quando è caltiva, con pretesti di 
utilità pubblica e mondana, che 
si transiga su-questioni di gusto, 
© che i buoni artisti, se ce ne 
sono; cadano in discredito e in 
sospetto. Allora proprio viene un 
tempo în cui non c'è niente di 
più pazzo © inclassificabile d’un 
artista. E poi si deplora-l’anar= 
chia degli artisti. Ma ciò che ha 
creato l’artista anarchico è que- 
sta materialissima concezione 
dell’arte che si fa avanti in'ta 
Imi tempi. 


Io non vedo altra giustifica- 
zione all'arte fuorchè’ quella di 
esser necessaria nel senso spino= 
ziano) che vuol dire naturale ed 
inevitabile, A volersi far perdo- 
mare la propria qualità o presun- 
zione d’artista occorre esserci 
mati e non poterne fare a meno. 
Qualunque altra scusa è sbaglia» 
ta e conduce a conseguenze fal- 
sissime. 1 

Dio è :perchè è, diceva l’oc- 
chialaio di Amsterdam. L'arte è 
perchè è. Non domandatele al- 
tro. Non assegnatele alcuno eco- 
po. Soprattutto guardatevi dal 
credere che si possa, in qualche 
modo, ‘influire sopra di essa; 
produrla con mezzi artificiali, 
favorirla o proteggerla come si 
dice. No, non è l’arte che ha bi 
sogno di essere protetta, ma Var 
tista, dato il caso, piuttosto raro, 
che vegli trovi chi sia | capace 
d’intenderlo e di apprezzarlo, 
non di servirsene. 

Fortunate le epoche che sono 
all'altezza dell’arte. 

6 o! 

Ho in uggia gli amatori e i 
dilettanti in arte, Sono loro che 
seminano la peggiore zizzania in 
questo campo  delicatissimo, loro 
che hanno crtato il mito del ge- 
nio incompreso, dell’ artista 
istintivo e rozzo. A somiglianza 
delle vecchie zitelle, hanno il 
gusto dei figli adottivi. Prelen- 
derebbero allevare gli artisti co- 
me si allevano i pulcini, con 
l’incubatrice. E per piacere ad 
essi, per diventare l’oggetto di 
tutte le loro premure e prefe- 
renze; la sola qualità che si ri- 
chiede è di essere e rimanere un 
pulcino. Nemici naturali dei 
forti, proteggono i deboli, i no- 
vellini, miti quelli che non han- 
no ancor dato la misura del lo- 
ro valore, ma che già si annun- 
ciano come una buona promes- 

eéa, starei per dire un buon af- 

fare, salvo ad abbandonarli al 
loro destino e a combatterli sub- 
dolamente appena, gl’ingrati, si 
saranno» messi in condizione di 
non avere più FISSE della loro 
tutela. Giacchè il dilettante, l’a- 
matore, è un vanitoso che s’in- 
tromette nelle faccende artisti- 
che a fini esclusivamente utilita- 
ri e mondani, e porta, in que- 
eto..suo interessamento, tutta la 
volubilità e l’acidezza d'un car 
rattere dominato da una volgare 
ambizione. Nonostante i suoi at- 
teggiamenti di protettore egli è 
tin parassita dell’arte: il paras- 
sita specifico. L’arte soffre di lui 
come l’uva della peronospera e 
l’ulivo della mosca olearia. 

Può accadere che un simile 
personaggio si nasconda sotto le 
parvenze d’un artista 0 d’un cri- 
tico. Allora sono guai, A furia 
di vantare benemerenze, di far- 
si bello con le penne del pavo” 
ne, di giocare al ribasso o al 
rialzo euî valori altrui, questo 
borsista dell’ingegno finirà con 
l'emergere sopra tutti e per farsi 
quella tal posizione ch'è negata 
agli ‘artisti veri. 

(©) 

Le opere del genio si ricono” 
sconò per certi. caratteri che si 
potrebbero sommariamente defi 
nire storici e di razza. L’univer- 
salità del genio non ha da esse- 
re generica ma particolare, que 
sto si sa. Onde si spiega il fatto 
che in ogni grande la farina del 
tempo è ciò che ha lasciato più 
traccia; ‘e come in lui si espri- 
mano nom soltanto la sua umani- 
tà ma la stirpe e il secolo nel 
quale è vissuto. In conseguenza 
di che, sarebbe arduo supporre 
. che da un popolo morto storica 
mente possa mai più nascere un 
poeta; e così anche da una Na- 
zione che, pur. continuando ad 
avere una sua vitalità biologica, 
abbia smarrito il senso delle 
proprie virtù originarie. 

Su queste verità. elementari, 
filosofi e. storici. da. strapazzo 
hanno architettato una loro gros- 
sa maniera di riconoscere e giu- 
dicare l’attualità di un’opera di 

arte, come quella che coineide 
letteralmente coi gusti non dirò 
di un’epoca, ma d’una stagione 0 


Martedì 2 settembre 1950 


dio le improvvizioni, i fuo-, 
chi di paglia, libri scritti | corriva e presuntuosa 


E PROFANI 


DELL'ARTE 


dell'ora che fugge. Questa gente 
sembra 


spingere in avanti facendo tut- 
to il possibile per ricondurlo 
indietro, che la contemporaneità 
dell’arte, ‘in altri termini, è al 
trettanto fatale, imponderabile, 
varia e sorprendente quanto so- 
no le risorse e i nascondigli del 
genio e della fantasia dell’uomo 
e che, insomma, quel che sha 
da ricercare di storico in un ar 
tista non è altro che-l’aria. 
Nella delirante felicità di Raf- 
faello, nella sua gioventù breve, 
miracolosa e primaverile, . si 
esprime a perfezione il genio dei 
suoi tempi, vale a dire lo epiri- 
to platonico e pargoleggiante del! 
bel Cinquecento. Ma dove met- 
teremo noi. Michelangelo il cui 
ideale, mantenendosi fedele alla. 
vecchia tradizione plastica e po- 
polare toscana ormai esausta, se- 
guita a chiamarsi «natura» quan- 
do l'ideale del Rinascimento | 
non'è più che «bellezza» e «ar-| 
monia»? Dove metteremo noi; 
VPafflizione, la vecchiaia, la pre! 
potenza di Michelangelo? Che; 
sono il Cinquecento per un al: 
tro verso, e non forse il peggio- 
re, Come i Dioseuri compariva: 
no verso sera, durante le guerre 
civili, sulle piazze delle città, a 
porre tregua alle umane discor:; 


UN (QUADRO CLINICO DELLA GIOVENT 


GIORNALE ;DI: TRIESTE 
STUDIOSA IN. FRANCIA 


E MOLTO SNOB DIVERTIRSI 
sottol'etichetta dell'angoscia’ 


Ma Sartre stesso ha stigmatizzato i giovani frequentatori delle «caves», che per fortuna sono molto 
pochi - La «Cité universitaire» - Agitatori comunisti tra gli studenti - «Vogliamo esaltare la vita...» 


Parigi, settembre 
Le «caves existentialistes» 
sono nate nel 47 a S. Germain, 


Si tratta di locali sotto il livel-| 


lo della Senna, ove sì svolge la 
vita notturna della riva sînì- 
stra. Portano nomi suggestivi: 
«Tabù», «Méphiston, «Rose=rou= 
ge»; ma ho cercato invano în 
quegli ambienti qualcosa di 
particolare; ‘un segno, dei tem: 
pi nuovi; nulla, è la vecchia 
«boîte de nuit» che, sprofon- 
dandosi nel sottosuolo, si è spo- 
glìata degli ori, degli specchi, 
delle luci, insomma di tutto 
quell’orpello caratteristico dei 


Ilocali di Montmartre. 


Al primo entrare in una di 
queste cantine, trasformata in 
locale di divertimento, si è 
presi da un senso di soffoca» 
zione. La temperatura elevata, 
l'umidità, gli odori degli ali- 
menti ed i profumi, mescolati 
all’odor di sudore, fanno veni: 
re ‘voglia di girare è tacchi, ma 
poî ci. si abitua, 


L'ora delle confessioni 


Un gruppo di clienti in un 


angolo intona una canzone; do- 


die, così la storia vede spesso ipo qualche istante tutta la sa- 


apparire contemporaneamente 
due geni diversissimi eppure ge- 
mellì, variamente grati agli dèi 
e tuttavia destinati a spartirsi 
l'immortalità; di cui l’uno ‘è il 


orchestra riattacca: 
balla. Finito il ballo, 1 came- 
rierì, pur continuando ‘@ ser= 
vîre, canticchiano un ritornel- 


beniamino dei tempi, 1° altro 
l’eroe. i 


la fa coro; termina il canto; la 
la gente 


lo, ripreso dai banconieri, pri+ 


ma, dui ‘suonatori poi, ed infi- 
ne cantato a squarciagola da 


VINCENZO CARDARELLI! tutti i! presenti. Alle tre del 


è 


STUDIOSI DEL PROBLEMA AT 
DELL'UNIVERSITA' 


. 


OMICO: IL PROF. R. PIERLS, 
DI BIRMINGHAM, PARLA COL PROF. B. 


FERRETTI DI ROMA, DURANTE LA CONFERENZA INTERNA- 
ZIONALE SVOLTASI DI RECENTE NELLA CITTA’ DI OXFORD 


mattino il locale si chiude, I 
clienti si siedono sulle panchet- 
te, sotto gli alberi del boule- 
vard e discutono aspettando il 
primo «métro» o il primo auto- 
bus per rientrare a casa; ma 
l'attesa è lunga — i servizi 
pubblici di trasporto incomin- 
ciano alle cinque e mezzo — le 
discussioni si fanno gravi. E' 
l'ora delle confessioni, delle 
prese di coscienza, della rivol- 
ta contro l'assurdità della vita. 
Il termine «assurdo» è quello 
che viene più di frequente sul- 
la bocca dei giovani nel silen- 
zio e nell'ombra della notte che 
sta per terminare. Una bella 
dormita e le considerazioni me- 
fafisiche svaniscono. I nostri 


«esistenzialisti» potranno rico- 
minciarle ventiquattr'ore dupo. 

Questa è la vita degli assidut 
o, come sì chiamano nel gergo 
degli iniziati, dei «rats de ca- 
ve», dei topi di cantina, E’ una 
vita per gente che ha tempo 
da ‘perdere e che crede di go- 
dere la vita sciupando le notti 
a ballare in una cantina umi 
da. Fortunatamente i giovani 
che passano la vita nel sotto- 
suolo sono molto pochi, e le 
«cavesy, come le «boîtes de 
nuit» di Montmartre hanno una 
clientela — specie d'estate — 
composta di forestieri, in mas- 
sima parte. E una moda che 
tramonterà, e forse fra non 
molto. Qualche studioso di to- 
pogrufia delle lettere farà, for- 
se, un giorno la storia delle 
roccheforti parigine, delle idee 
di punta che vanno dalla place 
des Vosges, all’epoca dei gran- 
di romantici, a Montmartre, ca- 
ro a Murger, per passare a 
Montparnasse, dopo la prima 
guerra mondiale e, per il mo- 
mento, terminare a Saint Ger- 
main des Prés. Domani sarà al- 
la moda un'altra zona, ed î gio- 
vani sì sposteranno per segui- 
re le orme di qualche altro 
«maestro». La filosofia esisten- 
ziale non ha nulla a che vede- 
re con tale comportamento. 
Sartre stesso ha ripetutamente 
stigmatizzato la vita digquesti 
giovani. Ma la specie ‘umana 
vuol divertirsi nel tempo delia 
sua giovinezza, ed è molto ele- 
gante, molto snob, divertinsi 
sotto un'etichetta filosofica, in 
special modo quando questa fi- 
losofia si definisce «dell’ango- 
scia». 


La Maison internationale 


Il terzo posto. ove sì può 
prendere la temperatura dei 
giovani è la «Cité universitai 
rev. Non è forse inutile spen- 
dere due parole su quest’insie- 
me di costruzioni che attual- 
mente ospita 3500 studenti, dei 
quali solo 1300 sono stranieri. 
Venticinque anni or sono un 
mecenate forniva i mezzi per 
la costruzione di due palazzine 
lungo il boulevard Jourdan, al- 
la periferia della città. Queste 
due piccole costruzioni dove- 
vano dare alloggio a 350 stu- 
dentì bisognosi. Era un primo 
sforzo per togliere la gioventù 
studentesca dalle umide e fred- 
de «mansardes» o dagli infetti 
sottoscala del Quartiere latino, 
Attorno a questo piccolo nu- 


COME DIFENDERSI DALLA BOMBA ATOMICA 


La migliore protezione 
è ancora nel sottosuolo 


I russi starebbero costruendo una Mosca’ sotterranea 


Dallo scoppio del conflitto in 
Corea popolazioni, delle. gran- 
di città di tutto il mondo sono 
piombate in uno stato di mer- 
vosa inquietudine. A. Londra il 
pubblico sì pigia e fa la coda 
davanti alle librerie per acqui. 
stare la pubblicazione del Mi- 
nistero degli Interni dal titolo: 
«Manuale sul. comportamento 
da tenere nella guerra atomi- 
ca». A Copenhagen'in'ogni fa- 
miglia è in distribuzione un 
modulo da riempire ein cui si 
deve. precisare specialmente la 
posizione delle camere: da. let- 
to, affinchè, in caso' di neces- 
sità, nessun ‘sepolto sotto le 
macerie venga dimenticato. | 

Le autorità di Stoccolma stu- 
diano l'opportunità di scavare 
nella roccia rifugi per 300 mila 
persone, Le truppe d’occupazio- 
ne in Germania stanno studian- 
do — com’è stato comunicato 
dal Quartier generale america- 
no — le «misure di protezione 
contro le esplosioni atomiche». 
A Washington ci si è ricordati 
in questi giorni con grande 
preoccupazione del monito lan- 
ciato la primavera scorsa dal 
deputato democratico Halfield, 
il quale disse che una sola 
bomba, atomica sarebbe suffi- 
ciente per paralizzare <il cen- 
tro nervoso degli Stati Uniti». 
Infine anche a Roma ha ri. 
chiamato un significativo inte- 
resse la «casa ‘in profondità» 
costruita recentemente dall’in- 
gegnere Arturo Comellini, e 
che comprende quattro piani 
sotterranei illuminati dalla lu- 
ce del sole mediante una spe- 
ciale combinazione di specchi. 

Le maggiori preoccupazioni 
si nutrono, naturalmente, nel- 
le Capitali delle grandi Poten- 
ze. Esse sono protette dalle 


minacce aeree con il «vallo for- 
tificato di radar» che le preser 
va da ogni sorpresa dall'aria. 
Gi sono persino dei razzi d’'ur- 
to, contro i razzi radiocoman- 
dati, in grado di provocare lo 
scoppio del proiettile nemico a 
una distanza sufficiente a sal- 

re la città minacciata. Ma 
una pubblicazione uscita nel 
febbraio negli Stati Uniti per 
iniziativa del Governo avverti- 
va molto.laconicamente che la, 
miglior protezione contro la 
bomba. atomica deve ricercarsi 
ora, come prima, sotto terra. 

Della stessa opinione sembra 
essere anche l'Unione Soviet 
ca. Se si vuol prestare fele a 
quanto racconta un giornal'sta 
fuggito dall'U.R.S.S., da quasi 
due annì 1500 operai sono oc- 


cupati a costruire a Nord di 
Mosca «una città sotterranea». 
La gigantesca costruzione, si. 
mile a un immenso alveare, si 
estenderebbe a 150 metri di 
profondità e sarebbe in grado 
fin d’ora di accogliere 10 mila 
impiegati e funzionari della 
Capitale sovietica. Speciali im- 
pianti d’aereazione e sistemi di 
specchi sarebbero in grado di 
assicurare confortevoli  condi- 
zioni di vita, Per la salute di 
Stalin sarebbe stato ideato un 
bagno solare corazzato, una ca- 
bina: corazzata trasparente che, 
con un ascensore, porterebbe 
alla supegficie lo zar rosso, sen- 
za che abbia a temere alcun 
pericolo per ‘cause di guerra, 
Se, nonostante'tutti questi di- 
spositivi, radiazioni radioattive | 
penetrassero nel sottosuolo, pa- 
reti di piombo formerebbero 
dei compartimenti stagni di 
protezione. 

Nessuno sa pc.ò dove questa. 
Mosca II sia in costruzione. Il 
giornalista fuggito ‘ritiene che 
questo «cuore. corazzato» del 
l'Unione Sovietica si trovi in 
mezzo alle grandi boscaglie sul 
versante occidentale degli Ura- 
li. Ma di consimili città senza 
nome ce ne sono parecchie e 
già da. anni nell'Unione So- 
vietica, 

Anche in America, come s'è 
detto, l'opinione è che soltanto 
la fuga sotto terra possa offri- 
re sicurezza in una guerra fu- 
tura. Ma dove potrebbe rifu- 
giarsi tanta gente? La tenden- 
za ad abitare alla periferia dei 
grandi centri ha già fatto un 
po’ di strada. E questa tenden- 
za a sistemarsi in campagna 
continua, per cui gli abitanti 
dei grandi centri sono in dimi- 
nuzione. Così al posto di Wa- 
shington si pensa a una «ca- 
‘pitale di ripiego» fra Denver 
e Salt Lake City, nelle Monta- 
gne Rocciose, per evitare il pe- 
ricolo che il centro vitale del 
la Nazione venga paralizzato. 

In un'recente. congresso: di 
architetti negli. Stati Uniti è 
stata pure condannata decisa- 
mente la costruzione di altri 
grattacieli, giudicati come mo- 
numenti di «un'epoca già pas- 
sata», Infine sono state regi- 
strate diligentemente tutte le 
caverne naturali, fra le quali 
il sotterraneo di 18 mila ettari 
esistente nel Parto nazionale 
di Carlsbad. 

Ma tutte queste misure so- 
no, a detta di competenti, in- 
sufficienti a proteggere la gran- 
de massa della popolazione. 


Non resta dunque che la co- 
struzione di grattacieli a rove- 
scio, secondo il progetto del 
giornale tecnico americano 
«Engeneering News Record», 
che sieno garantiti contro ogni 
attacco atomico. Al centro di 
questo tipo di costruzione sot- 
terranea sta un salone vastis- 
simo sostenuto da colonne in 
cemento armato, che ne costi- 
tuisce il cuore, All’ingiro, con 
strade in circoli sempre più 
ampi, dovrebbero sorgere case 
d'abitazione, negozi e uffici, 
Dal campo d’aviazione, alla su- 
perficie, si giunge all’interno 
attraverso gallerie che servo- 
no per il trasporto in auto di 
persone, viveri e materiali. Un 
complesso sistema di strade con 
autorimesse, spiazzi per aerei, 
depositi di carbone e benzina, 
dispositivi di areazione e ca- 
nalizzazionercompletano questo 
immenso alveare capace di ac- 
cogliere oltre mille famiglie. 

‘Alla creazione di questo im- 
menso sotterraneo non s’oppo- 
ne nessuna difficoltà tecnica, 
ma il capo della mobilitazione 
civile, Paolo J. Larsen, osserva 
che la costruzione di simili ri- 
coveri per la popolazione ame- 
ricana verrebbe a costare 300 
miliardi di dollari, qualche co- 
sa come cento volte il costo 
calcolato per la costruzione del- 
la bomba a idrogeno, Resta pe- 
rò ancora da vedere se queste 
costruzioni sotterranee sono 
davvero un sicuro rifugio con- 
tro la minaccia della bomba 
atomica, Una gran fortuna sa- 
rebbe se quest'arma terribile, 
che riempie di terrore il mon- 
do, si riuscisse a eliminarla per 
comune accordo, prima che se 
ne faccia la spaventosa espe- 


rienza. 
M. D. D. 


Un bimbo incolume 


dopo un volo pauroso 


Genova, 11 

Un bambino di 14 mesì è 
precipitato dal quarto piano di 
uno stabile di via Venezia, ri- 
manendo pressochè incolume, 
Il piccolo Renzo Maineardi, sì 
infilava tra le sbarre della rin- 
ghiera del pianerottolo e pre- 
cipitava nella tromba delle 
scale, Il corpicino finiva nel 
grembo di una donna che si 
trovava seduta sul pianerotto- 
lo. Il bimbo ha +riporiato solo 
una lieve commozione cere- 


brale, ‘ 


cleo, a questa cellula. madre, 
sorsero altre costruzioni. Motti 
Stati vollero avere il loro pa- 
diglione; e così via via (si è 
giunti ad una. città giardino 
composta. di, studenti, alcuni 
anche con moglie e figli. 

Attualmente le fondazioni so- 
no diciannove. tra. francesi e 
straniere, ognuna con funzio. 
namento autonomo. C'è inoltre 
una «Maison internationale», în 
cui ha sede la mensa, libera, a 
tuttì gli studenti, anche a quel- 
la non residenti nelle «città» di 
boulevard Jourdan. La casa în- 
ternazionale è anche sede del 
circolo studentesco, di una ‘bi- 
blioteca di 30.000 volumi, con- 
tiene inoltre varie sale di riu- 
nione e di ginnastica, 


Pochi gli italiani 


Avevo fatto una lunga visita 
alla città universitaria due me- 
si fa, in occasione dei festeg= 
giamenti per il venticinquesi- 
mo.anniversario della sua fon- 
dazione, Sono ritornato avanti 
ieri: mi è sembrata diversa. Gli 
studenti francesi sono diminui- 
ti, în cambio ima grande quan- 
tità d’inglesi, che seguono î cor- 
si, estivi per stranieri. e, da 
una ‘settimana vi abita un for- 
te -numero di partecipanti al 
Congresso ‘di studi storici, dei 
qualiì — ho il piacere di notar- 
lo — più di un sesto. sono ita» 
lianì. 

Ho riguardato con maggior 
calma le costruzioni, anche 
perchè m'avevano detto chè o- 
gni fondazione era un modello 
di stile architettonico naziona- 
le; ciò è vero solo in parte. La 
Svizzera, per esempio, ha vo- 
luto seguire il più internazio 
male degli stilì che sì possa 


immaginare. Eppure, mi sem- 


bra che uno «chalet» svizzero, 
con le tendine inamidate ed i 
gerani alle finestre, sarebbe 
stato benissimo in mezzo al 
grande parco: avrebbe portato 
una viva nota di colore. Anche 
la fondazione dei Puesi Bassi è 
in stile razionale; un enorme 
cubo di cemento e vetro. Arts 
vo alla casa dell'Indocina: que- 
sta sì che. ha un'aria estremo- 
orientale, pur essendo. moder- 
namente pensata nelle linee; si 
ha l'impressione di trovarsi di 
fronte ad una pagoda, Più in là 
la «Casa de Cuba» mì ricorda 
certe chiese barocche delle cit- 
tà dell'America meridionale, La 
«Maison armenienne» ha ele- 
menti architettonici bizantini € 
moreschi ad un tempo, mentre 
la fondazione ellenica. risiede 
in un severo palazzo del più 
puro stile dorico. 

Oltre alle fondazioni in atti 
vità ho visto una Casa del 
Messico, un collegio della Fran- 
cia d'oltremare e una casa tu- 
nisina tutte ‘e tte in cantiere; 
dicono che saranno pronte per 
la fine del prossimo anno. L'I- 
talîa ‘non ha alcuna fondazione 
a Parigi, Gli studenti italiani 
— non molti per la verità — 0 
sono ospitati nelle altre fonda- 
zioni, oppure si accontentano 
delle stanze, pìù o meno spor- 
che, più o meno tetre, del vec- 
chio Quartiere latino. 

Ma anche la «Cité» non rap- 
presenta una soluzione alla cri 
si degli alloygi, poichè al mas- 
simo, può ospitare la quindice- 
sima parte dei giovani che stu- 
diano negli istituti superiori 
della capitale. Il Governo sta 
trattando l'acquisto di un ter- 
reno per costruirvi un'altra 
città di studenti, a mezz'ora di 
treno dalla Sorbona. 

Intanto gli studenti non ver- 
dono un’occasione per manife- 
stare il loro malcontento. In 
luglio sì sono lasciati andare 
ad una manifestazione molto 
scomposta davanti al Presiden- 
te Auriol: volevano la diminu- 
zione dei fitti mensili delle 
stanze alla città. universitaria, 
la costruzione di nuovi alloggi 
nel. più breve tempo possibile 
e la diminuzione del prezzo del» 
la mensa universitaria. Un par= 
tito di estrema sinistra alimen= 
ta tale malcontento servendosi 
principalmente degli studenti 
dell’Unione francese e in. spe- 
cial modo dei negri e dei nord- 
africani. Negli ambienti della 
«Cité» circola un giornaletto, 
«Etudiants anticolonialistes », 
nettamente comunista, Sono gli 
studenti del. Senegal o della 
Mauretania che girano per i 
tavoli offrendolo in vendita. 


Il perchè di un successo 


A mio avviso le richieste de- 
gli studenti — tranne quella di 
nuovi alloggi — mi sembrano 
fuori posto, Il mensile di una 
stanza va da 2500 a 5000 fran- 
chi; non bisogna dimenticare 
che tuttì gli alloggi sono mu-, 
nîti delle. comodità. moderne 
(bagno 0 almeno doccia indivi- 
duale; acqua calda tutto il gior- 
no): Un pasto alla mensa della 
Casa internazionale costa, per 
glì internì, vino compreso, 80 
franchi, corrispondenti a 140 
lire; glì studenti esterni, inve- 
ce, pagano per lo. stesso tipo 
di pasto 180: franchi. 

Così com’è ora, la «Cité uni 
versitaire» di Parigi assolve 
due compiti, di cuì non saprei 
dire quale sia il più importan- 
te. In primo luogo offre allog- 
gio confortevole e comodità di 
studio agli studenti provenienti 
dai più lontani paesi. Certo, 
non può accontentare. tutti, 
L’altro compito è quello di da- 
re la possibilità di contatto al- 
la gioventù intellettuale di Na- 
zioni molto distanti fra loro. 
E’ un piccolo seme! per prepa- 
rare gli spiriti dei dirigenti di 
domani ad una unione mon- 
diale. 

Nel vasto «foyer» attiguo al 
bar uno, studente ‘teneva una 
conversazione: ad vin gruppo di 


suoi compagni. Era una piccola 


rano giovani dal volto ‘intelli- 
gente, dagli occhi brillanti e lu- 
cidi come di febbre; non appar- 
tenevano alla stessa specie 
quelli che avevo incontrato nei 
bar e nelle  acaves» di Saint 
Germain, Ho compreso allori 
il. successo dell’esistenzialisme 
che. è fatto dalla speranza di 
apprendere qualcosa di nuovo 
ed ha il prestigio che accompa- 
gna tutto ciò che è oscuro. 
Questa filosofia letteraria 0, se 
più vi piace, questa letteratura 
filosofica, attira i giovani dì og- 
gi che si appassionano per i 
movimenti esaltanti l’inquietu- 
dine, Vintedeterminatezza, l'i 
neffabile, e spregiano lo spirito 
di pace. Un'altra ragione della 
fortuna che accompagna l’esi- 
stenzialismo è che la filosofia 
dell'angoscia e della rivolta sì 
presenta come l’unica formula 
capace di salvare l’uomo e di 
trarlo dalla terribile crisi che 


lo travaglia dal 1939 +- e forse 
anche da prima — ad oggi. 

E’ un triste spettacolo la vi- 
sta ‘di ‘questa gioventù intelli- 
gente e piéna di vita.che cerca 
una via d'uscita in mezzo al 
caos. ma-sbaglia. strada. Tutto 
sommato, la nostra generazio- 
ne — intendo dire quella che. 
‘ora ha superato i quaranta — 
che pur ha attraversato perio- 
di storici molto brutti, si è tro- 
vata in migliori condizioni di 
spirito quando era a cavallo 
deì quattro lustri. Per noîì il 
mondo era molto più chiaro, 
forse perchè credevamo ancora 
un po’ în Cartesio. 


GUIDO GIOSEFFI 
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BASE SPERIMENTALE DI COCOA, NELLA FLORIDA, E° STATA 


LANCIATA UNA V-2 TEDESCA, IN CIMA ALLA QUALE ERA INSERITO UN RAZZO PIU' PIC- 
COLO DA SERVIRE A FINI SCIENTIFICI. A 15 KM, DI ALTEZZA, QUEST'ULTIMO PARTI' IN 


DIREZIONE ORIZZONTALE SULL’ATLANTICO, ALLA VELOCITA’ 


APPROSSIMATIVA DI 5700 


KM. ORARI. LA V-2 VENNE FATTA ESPLODERE ALLA DISTANZA DI 48 KM. DA TERRA 


Febbre scaligera a Londra. 


— 


Dappertutto si parla e ci si preoccupa degli imminenti spettacoli che il complesso 
del ‘massimo teatro milanese si prepara ‘a dare al «Royal Opera House 


Covent. Garden» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, settembre 

Londra è oggi evidentemen- 
te una metropoli piena di pre- 
occupazioni, per lei fino ad 
toggi sconosciute. Soprattutto, 
non era certo avvezza a dover 
fare i conti con l'economia! 
Certo si sente ora molto par- 
lare anche qui, del costo della 
vita e di spese «inaccessibili», 
aggettivo del tutto nuovo in 
riva al Tamigi e che si esten- 
de, în modo sensibile, anche ai 
divertimenti. Viaggi, teatri, ri- 
cevimenti, tutto si trova ridot- 
to alla stregua del difficile mo- 
mento, e tanto più, adunque, 
colpisce vedere come in occa- 
sione degli spettacoli scalige- 
ri, alla «Royal Opera House 
Covent Garden», tutte queste 
restrizioni siano dimenticate, e 
le sartorie abbiano lavoro 
straordinario per le «toilettes», 
mentre la maggiore ansia dei 
londinesi amanti dell’arte e del- 
la musica è oggi quella di pro- 
curarsi un posto, almeno per 
una delle tre opere che stanno 
per essere rappresentate dal 
complesso della Scala, 

Se ne parla dappertutto nelle 
case, nei clubs, sulle strade, ove 
vien fatto spesso di voltarsi al 
risuonare di un nome dei no- 
stri, magari storpiato alquan- 
to nella pronuncia: Gairinghel- 
li, Telivini, Bichi, Binuà. ecc. 
Negli ambienti ufficiali è poi 
considerata come uno specialis- 
simo e molto apprezzato onore 
la presenza del Sindaco di Mi- 
lano, e nella cerchia londinese 
tradizionalmente culturale, che 
a Londra ha sempre rappresen- 
tato una forza classicamente 
compatta, sì apprezza soprat- 
tutto che siano state portate al 
Covent Garden due opere do- 
vute al genio tragico di Sha- 
kespeare e al genio musicale di 
Verdi: «Otello», il dramma più 
forte di passioni umane e «Fal 
staff», la commedia più scintil- 
lante dì vivo e sostanziale umo- 
rismo, fra le quali la gamma 
dei sentimenti e dei caratteri 
umani viene a trovarsi tutta 
compresa, 

Così, se molte altre volte il 
Covent Garden ha accolto ese- 
cutori e complessi artistici di 
fama mondiale, è stata pur 
sempre un’altra cosa. Questa 
volta, cioè, non sono soltanto 
i numerosi vagoni recanti gli 
scenari, gli attrezzi, i costumi 
della Scala che hanno prece- 
duto i treni dei cori, del corpo 
di ballo, dei tecnici, degli spe- 
cialisti di ogni sezione, ciascu- 
no dei quali conta nel proprio 


«HALLO! HALLO! HITLER 
E' VIVO!», soggetto di Valerio 
Pignatelli. — Berlino, 1946; L'ar- 


resto di un individuo che ha sca- 
gliato uno sgabello nello specchio 
di un'osteria, costringe le autori- 
tà alleate e tedesche a riesaminare 
l'enigma della fine di Hitler, L'ar- 
restato è coperto di terribili ci- 
catrici, causate da ustioni gravi e 
porta un triangolo di stoffa nera 
sul volto deturpato. 


Nell’osteria egli ha fracassato lo 

specchio, perchè vi ayeva visto ri- 
| fiessa la fiamma del camino: la 
vista del fuoco gli fa perdere ogni 
| controtio. Non ricorda nulla di sè, 

nessuno può dirne nulla, Le sue 
tasche sono vuote, è quasi morto 
di fame perchè non possiede un 
pfennig, ma, cucite fra le fodere 
del pastrano, gli vengono trovate 
migliaia e migliaia di marchi: il 
suo stupore nel vederli sembra 
genuino. 

Per'tutto il resto, egli è perfet- 
tamente normale e ragiona benis- 
simo. Questo ed altre circostan- 
ze stranamente concordanti, indu- 


conferenza alla buona, in ma-|cono le autorità. alleate ad isolar- 


niche di camiciìa;' infatti in ma- 
niche \di camicia erano tanto’ 
l'oratore che gli! uditori. Dice- 
va il giovane: «Noî vogliamo e- 
saltare la vita ma cì rifiutiamo 
dì pensarla», e poi: «siamo con 
tro la ragione che vuole spie- 
gare tutto; sappiamo invece 
che tutto! cì' sfugge.» Ho la- 
sciato quest'avvocato delle teo- 
rie esistenzialiste, mon senza 
prima aver dato uno sguardo 
a quelli che lo ascoltavano. E- 


lo in una villetta solitaria, dove 
due psichiatri, uno inglese ed uno 
tedesco, cercheranno di appurare 
se trattasi di uno smemorato o dì 
ùn simulatore e di sceverare la 
personalità mediante osservazioni, 
metodi psicanalitici ed esperimen- 
ti atti a risvegliarne la memoria. 

Questi esperimenti formano il 
corpo del film e raccontano alcuni 
momenti drammatici della vita di 
Hitler, nella. quale è improvvisa- 
mente immesso il «paziente» onde 
studiarne le reazioni: arresto e 
prigionia del 1923; rapporti aì ge- 


Attualità cinematografiche 


- Insolite allusioni 


campo, come singoli elementi, 
ma è tutto l'organismo gran- 
dioso nel suo insieme e lo spi- 
rito che emana dalla fusione, 
dall'armonia, dall'anima, in- 
somma, che idealmente s'impo- 
ne alla visione e al pensiero, 
E ciò si fa cogliere e sentire 
anche da noi che viviamo a 
Milano, ove la Scala ci sembra 
‘una realtà naturale come. il 
Duomo e la Galleria, e che, in- 
vece acquista, qui, anche. ai 
nostri sensi come un’aria di 
prodigio. 

E’ bastato sostare un'ora di 
queste ultime notti (giacchè, 
continuando gli altri spettacoli 
e le rispettive prove, le nostre 
maestranze non hanno. avuto 
mai il palcoscenico. a loro di- 
sposizione prima della. mezza- 
notte) nei meandri del Covent 
Garden, per rendersi piena ra- 
gione della natura e della im- 
portanza anche morale dell’av- 
venimento, Le innumerevoli 
casse milanesi che, svincolate 
finalmente dalle rigide ispezio- 
ni doganali, ingombravano nei 
giorni passati il retroscena, in 
modo impressionante, sono 
scomparse, I nostri direttori di 
reparti, tecnici, scenografi, at- 
trezzisti sì muovono oramai li- 
beramente, con agilità e svel- 
tezza miracolose, e prendono 
misure, modificano. in pochi 
istanti disposizione di pezzi mo- 
bili, di scenario per adattarli 
allo spazio particolarmente nel- 
le scene più complesse e spet- 
tacolose, 

V’è chi domanda: «Avete por- 
tato anche il mare di Milano?» 
«Ma quando mai c’è stato il 
mare ‘a, Milano?», si risponde 
ridendo e fingendo di non ca- 
pire l’allusione alla tempesta 
dell’«Otello», una delle scene, 
senza dubbio, fra le più im- 
pressionanti che mai siano ap- 
parse sui teatri del mondo. Par- 
ticolarmente a cuore sta l’al- 
lestimento dell’«Elisir  d'amo- 
re», nuovissimo, a quanto si di- 
ce, nella concezione lineare dél- 
la visione .dei luoghi e dei co- 
stumi, Domando a quegli arti- 
sti-pittori come piaccia loro 
Londra, che mi sembra dover 
essere tanto ricca d'ispirazione 
poetica archifettonica con la 
sua grazia di fusioni fra il go- 
tico imperante e il rinascimen- 
to così fantasiosamente orna- 
mentale e tanto splendido sot- 
to il sole rubato in questi gior- 
ni. Ma vedo che ancora nessu- 
no di loro è entrato a. West- 
minster, nè ha sostato davan- 
ti alle torri, ai castelli, ai pa- 
lazzi monumentali. Le notti sul 


| 


rarchi nazisti, ma soprattutto i 
terribili giorni della «fine» nel 
bunker della Cancelleria, con Eva 
Braun e gli ultimi fedeli. 

Non si tratta di semplici rievo- 
cazioni cinematografiche, ma di ri- 
costruzioni alla. maniera con cui 
procede la polizia. Ogni volta, pe- 
tò, ìl mistero, invece di chiarirsi, 
s'infittisce, sia per il disaccordo 
dei psicanalisti, sia per il compor- 
tamento del «paziente» così con- 
traddittorio da non prestarsi mai 
ad una conclusione sicura. Duran- 
te. la ricostruzione dell'attentato 
del luglio 1944 un errore, nella 
confezione della bomba, crea un 
parapiglia di qualche minuto e 
l’uomo coglie l'occasione per scom- 
parire lasciando così l'enigma suo 
e quello di Hitler al punto di 
prima. 


Chi dorme, oggi, 
può pigliare pesci 


Gli esperimenti del Dott, Kleit- 
man sul sonno hanno portato 
alla scoperta di alcune verità di 
enorme importanza. Non solo, 
vggi, si è scoperto il segreto 
per. dormire meglio, ma si può 
anche trovare nel sonno il si- 
stema per avere il miglior suc- 
«esso durante la giornata. Leg- 
gete le nuove, fondamentali sco- 
parta in «Selezione » di settem- 
re, 


i 


all'Italia negli 


palcoscenico del Covent Gar- 
den e le giornate al tavolino 
dell'albergo fra carte e linee, 
hanno divorato tutto il tempo, 
una dedizione» proprio com- 
pleta. 

Anche gli artisti che sono or- 
mai tutti qui, fanno del resto, 
vita assai riservata per man- 
tenere al massimo la loro ef- 
ficienza; però sapranno alme- 
no che non c'è più un solo po- 
sto disponibile per le tre pri 
me, benchè una poltrona abbia 
il prezzo quasi astronomico di. 
dodici sterline. Forse Marghe- 
rita Carosio è, fra tutti, quella 
che qui è più familiare, por- 
tando spesso l’arte sua in que- 
sta Capitale e quindi più sen- 
sibile nel cogliere le sfumatu- 
re della spéecialissima acco- 
glienza ‘che Londra sta prepa- 
rando al nostro glorioso tea- 
tro milanese. Le hanno fatto 


omaggi 


alla Carosio 


molto effetto cioè alcune parole 
aggiunte, questa volta, ai mol- 
ti saluti floreali da lei trovati 
al suo arrivo. Non c’era come 
il solito l'attributo a lei perso- 
nalmente dedicato nei biglietti 
accompagnatori, bensì allusio- 
ni insolite all'Italia: «Fiore del- 
la. lirica italiana», «Anima di 
una patria d’arte e d'armonia», 
«Ambasciatrice canora d’Italia» 
ecc., espressioni non dubbie per 
dimostrare che vi è, nella gioia 
che si aspetta dall'arte nostra, 
qualche cosa di più profondo 
‘è significativo di ùno spettaco- 
lo teatrale, quasi una vibrazio- 
ne che congiunge due popoli, 
due Nazioni diverse in una 
emozione spirituale che forse 
può valere più delle alleanze 
politiche ed econo e a fa. 
vorire la tanto auspicata unio- 
ne di uomini e di genti. 

N. CARELLI 


= 


NELLE CAVERNE DI SALZOFEN 


Vienna, settembre 

Le ultime ricerche scientif- 
che, compiute per incarico del 
Ministero delle Foreste, nella 
regione del Totes Gebirge, nel 
centro dell'Austria, hanno con- 
fermato che nelle ‘caverne di 
Salzofen, a duemila metri Lul 
livello del mare, hanno vissuto 
gli uomini della primissima età 
della pietra, il cui decorso, co- 
me si. sa, viehe delimitato fra 
i cinquantamila ed i ventimila 
anni prima.-di Cristo. Gli scavi 
colà compiuti hanno portato al- 
la luce un corridoio strettissi- 
mo che non può esser percor- 
so se non strisciando a terra e 
che immette in una cavità dal- 
la quale si accede in due spe- 
lonche: le abitazioni di quegli 
uomini primitivi. Della loro vi- 
ta, la dentro, restano tracce 
che, sebbene deboli, sono le so- 
le giunte fino a noi. Il risultato 
ottenuto da questi scavi non 
ha, dunque, l'uguale in tutto il 
mondo. 

Nelle spelonche sono stati 
trovati resti di orsi dell'era 
glaciale, le cui caratteristiche 
sono note per altri scheletri 
già tornati alla luce del sole, 
anche in Svizzera, Si tratta, 
principalmente, di tre teschi 
completi e di. parte d’un quar- 
fo teschio. Ognuno, dei teschi 
era. collocato ‘in una nitchia 
della parete, poggiando su la- 
stre di pietra. Lastre simili 
tappezzavano, per così dire, 
ogni nicchia, Dietro ad un cra- 
nio era infissa, verticalmente, 
una costola d’orso. Accanto ad 
un altro erano, pure in posiìzio- 
ne verticale, una costola, un 
altro osso ed un artiglio, In un 
terzo penetrava. un osso di 
zampa anteriore, Addossata ad 
una parete, era una mascella 
inferiore, posata su una grossa 
pietra del peso di una trentina 
di chili, ed anch'essa accura- 
tamente circondata di lastre. 

Non è sfuggito agli scienzia- 
ti che, sia i teschi interi, che 
la mascella, erano rivolte con 
la parte anteriore verso orien- 
te ciò che non può essere l'ef- 
fetto del caso, Nè può esserlo 
il modo speciale con cui tutti 
questi resti apparivano situati 
e protetti. Anche la pietra. su 
cui poggiava la mascella d'orso 
era stata evidentemente lavo- 
rata perchè ben formata ed ar- 
rotondata. 

Pare indubitato che tutto ciò 
sia il prodotto di azioni proba- 
bilmente rispondenti all’eserci- 
zio di pratiche religiose dell'era 
glaciale, Di più, naturalmente, 
sarebbe impossibile dire, senza 


I sconfinare nel regno della fan-! 


TRACCE UMANE 
di 50 mila anni fa 


Una scoperta senza precedenti 


tasia, Dati gli interessanti ri- 
sultati raggiunti dagli. scavi, 
questi verranno proseguiti. 

A questo proposito conviene 
ricordare che l'Austria è già 
rilativamente ricca di tracce 
della vita preistorica. Risale a 
circa duemila anni avanti Cri- 
sto la cava di pietra focaia che 
sì può vedere ancora su una 
collina presso Mauer, alle por- 
te di Vienna, I corridori sotter= 
ranei, scavati dagli operai, so- 
no strettissimi ed attestano un 
lavoro faticosissimo, che spes- 
so doveva venir compiuto in 
posizione coricata. 


Nelle parti già sfruttate del- 
la cava, venivano sepolti gli 
operai e le loro famiglie, come 
indica la scoperta fatta di sche- 
letri di uomini, donne e bam- 
bini. Sono giunte fino a noi le 
lampade di pietra usate dai la. 
voratori, con la loro cavità in . 
cui si poneva del grasso ani 
male che serviva come materia 
infiammabile ed impregnava un 
lucignolo con' muschio. 

Ora, si stanno compiendo ri- 
cerche fruttuose sulla vita de- 
gli Illiri che abitarono questa 
regione alpina fin dall'epoca 
del bronzo e ‘raggiunsero una 
civiltà assai sviluppata nella 
susseguente età del ferro, come 
dimostrano non soltanto le ar- 
mi, ma i numerosi utensili, og- 
getti d'ornamento e d'ogni ge- 
nere, venuti alla luce, ‘ra l’al- 
tro, nella Bassa Austria, e pre- 
cisamente nell’altipiano detto 
Malleiten, presso Bad Tischau. 

Gli ultimi scavi, di cui ven- 
gono comunicati ora i risultati, 
hanno dimostrato che le donne 
a quell'epoca già usavano il 
belletto, di cui sono stati tro- 
vati i vasetti, Dalle varie qua- 
lità di anfore e di vasi, in @if- 
ferenti stadi di fabbricazione, 
e dalle paste, pezzi di grafite 
e altri materiali che. evidente- 
mente servivano a quest’indu- 
stria, si spera di poter com- 
prendere e ricostruire il pro- 
cedimento esatto di produzio- 
neì I fusi ed i telai ci parlano 
dell'industria tessile, gli aghî 
da cucire, d’osso, ci fanno pen 
sare ai. lavori femminili 
quell'epoca «lontana, in cui — 
come risulta dai numerosi ido- 
li — si venerava la luna, an- 
zi la mezzaluna. L'agricoltura 
era praticata con ottimi arne- 
si, che erano perfino adornati 
mediante incisioni e disegni, 
primitivi, ma denotanti un cer- 
to senso artistico, L’alleva- 
mento del bestiame era. sotto 
la protezione di apposite divi- 
nità dalla fronte bovina, con 
relative corna. i 
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UN PROBLEMA SOCIALE SEMPRE DI ATTUALITA’ 


LA TUTELA IGIENICA DEI CIBI 
G Il decalogo antitubercolare 


Dal sacchetto del pane all’opporiunità di proteggere altri 
generi di largo consumo - 1 pericoli della carita vecchia 


L:. nostra legislazione non si 
è molto occupata, in passa- 
to, della protezione igienico- 
mprofilattica degli alimenti, seb- 
pene il problema rivesta una 
notevole importanza. L'articolo 
#26 del vecchio Regolamento 
sanitario generale vietava bene 
sì di adoperare carta vecchia 
ed usata per avvolgere sostan- 
ze commestibili; ma anche que- 
ata prescrizione veniva e vie- 
me spesso e volentieri trasgre- 
glita dai negozianti, specie da 
muelli di frutta e verdure e dai 
wenditori ambulanti. È’ una 
frasgressione grave, che a tor- 
to viene lasciata quasi sempre 
impunita; perchè quella vec- 
chia carta di dubbia provenien- 
ga rappresenta per l'igiene e 
da salute pubblica un serio pe- 
gricolo, se viene adoperata per 
involgere generi alimentari che 
si consumano crudi e che una 
semplice lavatura non basta a 
rendere asettici. 

La mecessità di esercitare 
luna scrupolosa ed efficace tu- 
#ela igienica sui cibi è stata 
sempre sostenuta dalla Fede- 
razione italiana contro la tu- 
iercolosi, la quale l'ha anche 
recentemente ribadita riel suo 
gdecalogo antitubercolarey, in- 
#eso a prevenire la tremenda 
malattia. Il nostro massimo en- 
fe di difesa igienico-profilatti 
ica, superate le tragiche. con- 
#ingenze della guerra e il di- 
sordine del primo dopoguerra 
che ne avevano sconvolto l’or- 
ganizzazione, ha ripreso in pie- 
no la sua benemerita attività. 
L'alto patronato concesso dal 
Presidente della Repubblica di- 
mostra l’importanza sociale e 
il. valore umanitario dell'azio- 
me svolta in favore di tanti in- 
felici colpiti da uno dei più in- 
sidiosi e implacabili morbi. Co- 
sì anche in questo settore si 
gta compiendo un ammirevole 


“sforzo per riparare alle tristi 


gonseguenze del conflitto. 

._ Tuttavia molto si può e si 
deve. ancora. fare per rendere 
più efficiente la difesa antitu- 
ibercolare, Bisogna aumentare i 
posti letto nei sanatori e nei 
preventori; e costruire nuovi 
glispensari, Lo sviluppo degli i- 
stituti di cura, il perfeziona- 
mento della terapia a l'impie 
go sempre più copioso dei nuo- 
wi farmachi, hanno ridotto a li- 
welli inferiori all’anteguerra la 
mortalità per tubercolosi: dai 
#6.221 decessi. registrati nel 
1942 si è discesì a 28.138 del 
11948, Sono dati confortanti, ma 
ghe non devono illudere, per- 
ichè le cifre della. morbosità 
tubercolare sono invece au- 
mentate nell’ultimo decennio, 
passando dai 56.392 nuovi ma- 
dati del 1940, accertati nei soli 
dispensari, ai 96.489 del 1949, 
con una percentuale molto ele- 
wata di fanciulli e di giovani, 
i cui organismi più risentono 
dei disagi bellici. 

__ La lotta contro la tubercolosi 
deve dunque proseguire senza 
$regua, ed intensificarsi soprat- 
tutto nel settore profilattico. 
$e scoperta e curata a tempo, 
da malattia può essere guarita, 
Ma conviene, anzi è doveroso, 
gercare di prevenirla. Il «deca- 
logo antitubercolare» — come 
si è detto — si prefigge appun- 
fo questo scopo; e per quanto 
giguarda la tutela igienica de- 
gli alimenti è molto esplicito. 
Nel bandire la crociata contro 
le mosche, veicolo di molte ma- 
Jattie infettive, esso invita il 
pubblico a disertare i negozi 
wed i locali che non rispettano 
le norme per la difesa dei ci- 
bi dai contatti impuri e peri- 
colosi; ricorda che la legge im- 
pone l’uso di carta nuova per 
involgere tutti i generi alimen- 
tari; consiglia di rifiutare sem- 
pre la carta usata, di evitare 
gli albershi privi di lavabi ad 
sequa corrente, i bar nei quali 
de stoviglie non sieno lavate a 
Wapore; e ammonisce di resbin- 
gere dai fornai e nei ristoranti 
il pane non racchiuso in appo- 
sitì involucri protettivi. 

Questi richiami giungono a 
proposito e devono essere a- 
scoltati. Certe disposizioni — 
come quella contenuta nello 
art, 126.del Regolamento Sani- 
tario, sopra ricordato — sem- 
brano dimenticate perfino da 
chì avrebbe il dovere di farle 
osservare: Eppure niente c'è di 
più sudicio della carta passata 
per cento mani; niente di più 
pericoloso per la salute, di un 
wecchio giornale che, dopo es- 
sere stato toccato da molti, ed 
aver magari sostato a lungo 
sul letto di un malato; viene 
adoperato: per. avvolgere cibi 
he prima d'essere mangiati 
mon saranno neppure. bolliti, 
come le frutta ed il pane. 

Quello del pane è il punto 
(cruciale del problema, Si trat- 
ta dell'alimento base ‘della no- 
stra alimentazione; eppure di 
tutti i cibi esso è il più tra- 
seurato e bistrattato, non solo 
‘durante il trasporto dal forno 
al negozio e da: questo al do- 
micilio del consumatore (tra- 
sporto che avviene quasi sem- 


Nel trigesimo della morte di E- 
velina Courir dalla famiglia av 
Francesco Courir lire 200 pro Le- 
ga Nazionale, 

In memoria del cap. Mario F. 
Martinoli dalla ditta Parisi'lire 

pro. Villaggio del Fanciullo» 

da Nella Costantini 2000 pro Esuli 
Istriani e 2000 pro Vill. del Fanc. 
In memoria di Gemma Artico, 


dal marito Rodolfo e figlio Fabio | Lai 


lire 1000 pro Istituto Poveri, 1000 
‘pro Villaggio del Fanciullo; dalla 
mamma Virginia Cattelani e dalle 
‘sorelle Lydia e Argia 500 pro Isti- 
tuto Poveri, 500 pro Villaggio del 
Fanciullo e 500 pro chiesa S. Fran- 
cesco; dai cugini Alice e Attilio 
Cattelani 1000, dalla nipote Licia 
Cattelani 2000 pro Istituto Poveri; 
dalla cugina Adelya ved. Tachauer 
1000 pro Ospedale Garofolo (let- 
tino Silfredo Tachauer); da Lidia 
‘e Amabile Buccini 500 pro Villag- 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Giovanni Cimo- 
lino da Elisa de Scaramangà lire 
11000 pro Ospedale. Garofolo (Pa- 
‘tronato. signore); dalla famiglia 
Presel 1000 pro Ist. Rittmeyer; da 
Pierina Baldo e famiglia 500 pro 
Asilo Speranza; dalla famiglia Nu- 
genio Vatta 1000. pro Patronato 
neuropsichici. 

In memoria di Anna Bertos da 
Emma Bertos 500 pro Esuli Istria- 
ni; dalle famiglie Sticotti-Sinceri- 
D'Errico 500 pro C.R.I., 500 pro 
Congr. Carità, 500 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria del dott. Massimi- 
liano Zenta dal Credito Italiano 


pre con recipienti aperti), ma 
più ancora nei locali pubblici, 
ristoranti e trattorie, Quì ca- 
pita spesso di dover fare ama- 
re esperienze allorchè ci si ve- 
de portare davanti del pane 
che il cameriere è andato a 
raccogliere su altri tavoli, dove 
è rimasto esposto per varie ore 
alla polvere, alle mosche e ad 
altri impuri contatti quali la 
manipolazione e i palpeggi di 
altri clienti, e non di rado ai 
loro colpi di tosse e di sternu- 
to. In questi casi più che mai 
ll pane diventa pericoloso pro- 
balatore di microbi e di germi 
di malattie anche gravi. 

Per evitare un tale pericolo 
— la cui entità è superiore a 
quanto può sembrare a prima 
vista — il mezzo c'è ed è mol- 
to semplice: proteggere il pane 
servito nei locali pubblici me- 
diante un lieve involucro di 
carta, con uno di quei sacchetti 
che già prima della guerra si 
erano adottati nei vagoni risto- 
irante, ed anche in molti eser- 
cizi più rispettosi delle sane 
norme igieniche, 

Nel corso della sua fabbrica- 
zione la carta subisce tempera- 
ture assai elevate (fino a 130 
gradi) che la rendono pratica 
mente asettica. Il fatto. che 
Vuso del sacchetto protettivo 
ber il pane — il cui costo è mi- 
Nimo — non si sia ancora ge- 
neralizzato in Italia come in 
tanti altri Paesi, dimostra che 
noi non abbiamo ancora impa- 
rato. a chiedere alla carta quel 
contributo all’igiene ‘ed alla pu- 
lizia che altri ottiene con poca 
spesa e con molto vantaggio. 
Foise è il caso di dire che non 
abbiamo ancora una «coscien- 
za igienica», quale il «decalogo 
antitubercolare» mira a forma- 
re con i suoi suggerimenti, tra 
cui quelli riguardanti la tutela 
dei cibi, e specialmente del pa- 
ne, sono di enorme importanza. 

Non sarà inutile a questo 
proposito accennare anche al- 
l'uso del «pacco originale» in- 
valso all'estero — e specie in 
America — per alcuni generi 
di più comune consumo, come 
pasta, riso,. farina, zucchero e 
caffè. Si tratta di un pacco che 
il produttore di tali merci icon- 
feziona e’ chiude da sè, e che 
viene aperto solo nella cucina 
del consumatore. Oltre. alla 
perfetta garanzia igienica, c'è 
dunque anche quella su la qua- 
lità e sul peso. La limitatissi 
ma spesa dell’impacco è larga- 
mente compensata, per il bot- 
tegaio, da un lavoro molto più 
semplice e sbrigativo nel suo 
negozio. E’ un sistema che, tra 
gli altri vantaggi, ha. anche 
quello di soddisfare maggior- 
mente la clientela. Quindi è 
da augurarsi che venga più 
largamente adottato anche in 


Italia, 
SIGMA 
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Partecipazione della Lega 
al lutto di San Giorgio di Nogaro 


L’avv, Piero Gerin, vice pre- 
sidente della Lega Nazionale, 
ed una rappregentanza del con- 
Siglio direttivo  dell’Associazio- 
ne, hanno reso omaggio dome 
nica mattina alle spoglie mor- 
tali. delle piccole vittime di 
Fusine, A San Giorgio di No- 
garo essi hanno espresso il cor- 
doglio dei soci del massimo so- 
dalizio trietino ai parenti delle 
vittime della sciagura ed al 
sindaco. 


Concorsi per universitari 


E’ aperto un concorso per ti- 
toli per l'assegnazione di bor- 
se di studio per gli Stati Uniti 
d’America, valevoli per l’anno 
accademico; 1951-1952. 

Tali borse di studio sono de- 
stinate: a) a laureati italiani; 
b) a studenti universitari ita- 
liani; c) ad artisti italiani. 

Le domande ‘corredate da 
tutti i documenti prescritti do- 
vranno essere inviate entro il 


Vassili Reznikoff 


Vassili Reznikoff è nato a Vo- 
ronesch in Russia nel 1892, ha 
studiato pittura a Mosca, duve 
fin dall'inizio si distinse tra gli 
artisti d'avanguardia. Dopo la rL 
voluzione fu esule in Jugoslavia. 
Ora è di nuovo profugo in Ita- 
lia ed espone presentemente alla 
Galleria Trieste. Sarebbe stato 
‘oltremodo interessante poter esa- 
minare l'opera di un artista for- 
matosì. in clima sovietico, ma 
Reznikoff non potrà appagare a 
questo nostro desiderio, anche se 
nel cataloghino è riportato un 
giudizio favorevole della «Prav- 
da». Perchè non della «Pravda» 
sovietica si tratta, ma di una non 
meglio identificata «Pravda» bel 
gradese, come ci è stato detto. 
Perciò la «formazione» di Rezni- 


[ ELARGIZIONI VARIE | 


10.000 pro ECA; da Mario e Nella 
Lorenzini 500 pro Villaggio del 
Fanciullo e da Guglielmina e Sil- 
via Niseteo 500 pro C.R.I 

im memoria di Luisanna Bres- 
sani da. Maria. Letizia Lorenzini 


pro Liceo Dante (Cassa scolasti- 
ca); da Maria e dott. Mario Zoc- 
coni 1000 pro Esuli Istriani; da 
uura e Marisa Coppa 500 pro O- 
spedale Garofolo; da Fulvia Luis 
e Annamaria Augusti 500 pro Vil 
laggio del Fanciullo, 

In memoria del dott. ing. Ser- 
gio Vaccari dai colleghi del padre 
lire 5000 pro Cassa scolastica a- 
lunni poveri della Scuola avv. pro- 
fessionale «Bergamas». 

In memoria. di Emma Alessio 
ved. Tonini dalla figlia Gemma e 
genero Guido Finazzer lire 1000 
pro Villaggio del Fanciullo e dalla 
nipote Nedda 500 pro Lega Naz. 

Im memoria di Maria Francesco- 
ni dalla famiglia De Lorenzi lire 
1000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Elisa ved. Pellis 
da Corinna Friberti lire 500 pro 
Lega Nazionale, DÌ 

Im memoria di Luciana Carlini 
dalle famiglie  Sticotti-D'Errico 
lire 500 pro Villaggio del Fane. 


Im memoria del prof. Giovanni 
Pitacco nel II ann. dalla sorella e 
cognato Nina e Francesco, Mersi 
lire 500 pro chiesa S. Cuore di 
Maria, 590 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe; dal fratello e cognata N 
colò e Gisella Pitacco 250 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, s 


10 novembre 1950 al Ministero 
deglîì Affari Esteri, D.G.R.C., 
piazza Firenze 27, Roma. 

E’ aperto il concorso a due 
borse di studio di L, 240.000 cia- 
scuna, per compiere studi di 
Metallurgia presso l’Istituto 
scientifico «Ernesto Breda» di 
Milano per l’anno 1951. Posso- 
no concorrere coloro che han- 
no conseguito la laurea in chi- 
mica o in chimica industriale 
o in fisica o in ingegneria dopo 
il 31 ottobre 1945. Le domande 
di ammissione, su carta legale 
da L. 32, dovranno essere in- 
Viate al Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione, Div. IV, entro il 
10 novembre 1950. Il bando in- 
tegrale del concorso è esposto 
all'albo dell'Università degli 
Studì di Trieste, 


Senza avere: per la ‘statistiz 
ca la reverenza îdolatrica che 
ne hanno tutti i regimi tota- 
litari (forse perchè ric: 
la vecchia boutade: tre sono î 
modi di mentire; la menzogna 
semplice, lo spergiuro e la sta- 
tistica) gli italiani fanno be- 
ne se leggono i bollettini del 
lUfficio Centrale in Statistica 
che si pubblicano a Roma. So- 
no pubblicazionì assai ben fat- 
ta nelle quaii chi sa leggere 
arriva a.vedere la, realtà viva 
dell’Italia in movimento di 
uomini e di opere. Anzi guan- 
do le agenzie sono autorizza 
te a stralciare da quella scien= 
tifica pubblicazione | qualche 
parte che si suppone d’interes- 
se generale, farebbero bene ad 
aiutare ì lettori a intendere il 
significato delle cifre. Così, 
per esempio, quando fu comu: 
nicata le statistica della popo" 
lazione italiana ‘a principio di 
quest'anno, fu- rilevato: che 
l’impressionante accrescimento 
degli italiani su un territorio 
che non cresce, puré conti 
nuando, segnava una flessione 
dell'indice di accrescimento, 
del che, giustamente fu dedot- 
to che in un tempo lontano 
la popolazione italiana si sa- 
rebbe stabilizzata sui cinquan= 
ta milioni. Stabilizzazione che 
può dispiacere a chi ha la reli- 
gione della conigliaia umana, 


GIORNALE DI TRIESTE 


dollanfo una svista? 


ma solleva chi pensa al tre- 
mendo problema di assicurare 
il cibo qudtidiano e lo casa 
umana a questi non conigli ma 
uomini e donne. Induzioni più 
pertinenti si sarebbero potute 
fare se lo specchietto statistico 
diramato avesse anche. precisa 
to în quali parti d'Italta Vac 
erescimento demografico  con- 
tinuava imperterrito e in quali 
già si stova equilibrando. Cì 
sono delle grandi città inalià- 
ne in cui la popolazione au- 
menta sì, ma soltanto per im* 
migrazione interna. 

Questo poteva magari esse 
re. detto oggi nello stralcio 
sulla po, ione ‘presente al 
31.maggio nelle, come si usa 
va dire una volta, cento città 
d’Italia. Se non cento, un’ot- 
tantina sì sono trovate elenca? 
te, da. Roma (con oltre un 
milione e mezzo di- abitanti) 
Milano e Napoli, con più di 
un milione, a Cerignola con 
cinquantamila. Cento o oitan- 
ta che sieno, fra le città rico- 
nosciute per italiane dall’Uf- 
ficio Cemirale di Statistica, in° 
vano se ne è cercata una che, 
anche solo per criterio nume- 

I rico (sui 300.000 abitanti) do- 
veva figurare tra le prime die- 


wii Trieste. Ma dove sarà an 
ta a finire Trieste? L'Ufficio 
Centrale, romano, di Statistica 
la dà. già per ceduta a Tito? 
Anche attenendosi alla più 
rigorosa ufficiosità quell'Uffi” 
cio non può ignorare che la 
posizione giuridica internazio” 
nale di Trieste non è definita. 
La soluzione del. Territorio 
Libero è stata, per lo meno, 
sospesa per l'impegno, sempre 
valido, degli Alleati di resti 
tirla al resto dell’Italia. Ma 
quando anche, per. dannata 
ipotesi, il Territorio Libero 
iriestino fosse. come non’è, 
un fatto compiuto, Trieste re- 
srerebbe una fra le prime dieci 
città d’Italia. O forse quello 
Ufficio non aveva i suoi orga 
ni computistici all'anagrafe di 
Triesie? Bastava che li chie 
desse al Sindaco di Trieste, 0 
gli mandasse un suo incarica 
foì cosa agevole, perchè ‘a 
Trieste — città d’Italia ‘in re- 
gime provvisorio ‘di. occupa: 
zione anglo-americana — Si va 
senza passaporto. Gli occupan= 
ti non chiedono che una carta 
d'identità, valida per il resto 
d'Italia. Di fatto la riconosco- 
no come una qualunque altra 
città italiana 
Sarà stata una svista? La star 
tistica, tecnica di. precisione, 
non ammette sviste, 
SIMPLICIUS 


Un odioso provvedimento 


dei titini a Capodistria 


Le suore religiose dell'ospedale invitate ad abbandonare 
la Zona B - Una notizia in funzione di pallone sonda? 


Secondo quanto si apprende 
da fonte attendibile, la famo- 
sa notizia dell’unificazione del- 
la due Zone, lanciata récente- 
mente da alcuni giofnali ita- 
liani e successivamente smen- 
tita dal gen, Airey, da Palazzo 
Chigi e anche da Belgrado, 
era stata sparsa dagli stessi 
titini, r 
Nel corso di alcune riunioni 
avoltesi nei giorni 22 e 28 ago- 
sto a Capodistria, nelle sedi di 
piazza da Ponte e Porta Iso- 
lana, wdo dei capoccia titini 
aveva annunciato gli avveni- 
menti come prossimi, precisan- 
doli nei seguenti termini: ar- 
rivo di un presidio americano 
a Capodistria e im altre loca- 
lità della Zona B; alcune mo- 
difiche alla struttura dei po- 
teri popolari, ma conservazio- 
ne degli stessi in tutta la Zo- 
na B; restituzione delle cam- 
pagne e. delle aziende requis: 
te ai legittimi proprietari; r 
tiro del dinaro e cambfo delle 
lire italiane; trasformazio 
dell'attuale Difesa popolare 
Polizia civile; tutti i residenti 
nel T.L.T. alla data del 1940 
verrebbero considerati cittadi- 
ni del T.L.T.; quelli venuti do- 


re per la Jugioslavia o per la 
Italia, 

Tutto ciò si è saputo dalle 
indiscrezioni ‘fatte “da certo 
Romolo Zecchini, già presiden- 
te del Comitato popolare di 
Semedella, Il capoccia titino 
aveva dato ordine agli attivi 
sti di diffondere la notizia in 
mezzo al popolo. Risulta cae 
lo Zecchini, che è trentino e 
marito di una capodistriana, 
avendo da regolare qualche 
conto con la giustizia italiana, 
aveva domandato perplesso al 
capoccia quale sarebbe stata 
la sua posizione, Gli furono da- 
te assicurazioni generiche di 
«stare tranquillo», Poi, natu- 
ralmente, tutto fu smentito è 
passato nel dimenticatoio. Era 
Un pallone sonda per conosce 
re le reazioni italiane? Tutto 
era. possibile, Resta il fatto 
che un solo giornale ha soste- 
nuto la tesi: l'organo titino 
che si stampa a Trieste in lin- 
gua italiana. 

Anche l'ospedale civico di 
Capodistria, l’unica istituzione 
che era riuscita sinora a con- 
servare una certa autonomia 
tra il dilagare dell’imvadenza 
Jugoslava in ogni settore della 
vita cittadina, è stato preso di 
mira dai dirigenti titini. Come 
già è avvenuto in tutti gli 


MOSTRE D'ARTE 


koff va riportata solo in parte 
a ciò che s'insegnava nelle scuo 
le zariste e maggiormente forse 
all'arte detla provincia margina- 
le jugoslava. Con fondo impres- 
sionistico ravvivato da qualche 
ventata espressionistica. 
Reznikoff affermà di aver quar- 
dato alle stesure piatte e alle tin 
te squillanti delle icone e di aver 
tratto di là il particolare lin- 
guaggio a zone campite di ,tinte 
uniforme. Se è così, è interessan. 
te vedere come certi suoi paesi 
e certe sue scene all'aperto colli 
mino «on certa produzione dei 
russi occidentalizzati Kandinski 
(nel suo primo periodo) e Javo- 
lenski. Come ognuno può consta 
tare di fronte alle opere di que- 
sti due maestri esposte alla Bien- 
nale. E tale ineontro è tanto più 
rimarcheyole în quanto questi 
pittori avevano certo .risentito lo 
stimolo del «eloisonnismo» fran- 
cese, che, sulle orme di Gauguin, 
andava rispolverando gli smalti 
inalveolati (cloisonne) medioevali. 
Le ventidue opere esposte ci 
danno un'idea abbastanza precisa 
delle possibilità. e dezli intenti di 
Reznikoff. E' una pittura sueco 
sa e immediata, talvolta un tan! 
tino superficiale, che cerca i suoi 
temi di preferenza nelle scene 
all'aperto: feste al villaggio, «nel 
parco», lavori campestri, soggetti 
folkloristici® Qualche interno, 
qualche ritratto. Reznikoff ama 
illuminare fortemente le sue cam 
Dpiture, che vengono ad assumere 
un aspetto come di lampade dal 
globo colorato; egli dipinge ad 
olio su fondo assorbente di modo 
che gli impasti, fortemente. pro» 
sciugati, prendono una chiarità 
opaca come di pastello. Gli im- 
‘pressionisti, certo, non sono mai 
dimenticati, ma. se volessimo n 
dicare le sue cose migliori do- 
vremmo rivolgersi ai suoi vivi ri 
tratti! di signora, dove la linea, 
anche se appena suggerita, ha 
una sua funzione determinante, 
o a certe composizioni di efficace 
ed ‘essenziale impianto espressio- 
nistico come «Al lavoro verso ‘1 
campo» o «Mogli di pescatori», 
O al romanticismo boeckliniano 
di «Vecchia villa». A quei pezzi 
vale a dire, dove accanto alle pia. 
cevoli e brillanti esplosioni colo 
ristiche, si accoppia un più me 


po, avrebbero diritto di opta-| 


itrare' in un buffet e di 


ospedali della Jugoslavia, al 
che in quello di Capodistria è 
stata decisa la rimozione del 
personale sanitario religioso, 
che da secoli, affiancato dal 
personale laico, svolgeva la 
sua benemerita e disinteressa- 
ta attività presso il pio luogo. 
Le suore religiose dell'ospeda- 
le di Capodistria hanno infat- 
ti ricevuto l'ordine perentorio 
di abbandonare entro giovedì 
il loro lavoro e di allontanar- 
si dalla Zona B, 
Questo provvedimento ha su- 
scitato il malumore non solo 
tra i degenti dell'ospedale, ma 
anche tra la popolazione tut- 
ta cane aveva avuto. modo di 
apprezzare le doti di cuore e 
l’altruismo delle suore, A s0- 
stituire Je religiose giungerà 
dalla Jugoslavia personale lai- 
co. femminile di’ naziornlità 
slava, Da rilevare .che in molti 
ospedali jugoslavi le suore re- 
jiligziona pur essendo state ob- 
bligate a svestire l'abito han- 
no potuto continuare la loro 
nobile missione. Ciò non è gta- 
tu concesso alle suore di Ca- 
podisttia, perchè agli jugosla- 
vi, evidentemente, premeva non 
I tanto laicizzare il personale di 
assistenza quanto aver un mo- 
| tivo per poter allontanare dal- 
la Zona B persone di naziona- 
lità italiana, quali sono appun- 
to_le suore, 
Diversi arresti sono stati ef- 
fettuati a Capodistria la scor 
sa settimana, da parte della 
polizia jugoslava. L'arresto 
che ha destato più scaipore è 
senza dubbio quello del gesto: 
re del bar della Casa, del Po- 
polo, Renato Luglio, in casa 
del quale, la polizia ha «rinve- 
muto» durante una perqu 
ne due rivoltelle. Tali armi egli 
le aveva naturalmente ricevu- 
te dagli stessi ini quando 
era membro del partito comu: 
nista. Il Luglio già da um pa- 
io d'anni aveva abbandonato 
le organizzazioni filosiave, ed 
è evidente pertanto che si è 
dovuto ricorrere al tfucco! del- 
la detenzione abusiva di armi, 
per poterlo licenziare dalla 
Casa del Popolo, ove mon era 
più gradito. Sconosciuti sono, 
Invece, i motivi che hanno in- 
dotto la polizia jugoslava ad 
arrestate il calzolaio Giuseppe 
Grio e gli orologiai Antonio 
Signoretto e Giuseppe Steff: 
con molta probabilità gli j 
goslavi ‘inanno messo le mami 
addosso a queste persone con 
linterto di estorcere loro del 
denaro, come già è successo 
tante altre volte. È 
Un' attività commerciale che 
da cinque anni languiva sotto 
l'occupazione jugoslava è sta- 
ta in questi giorni ripresa in 
Zona B. Si tratta della fab- 
bricazione delle salsicce, che 
ora è affidata a Capodistria 
alle macellerie sotto controllo 
statale. A quanto si è potuto 
appurare, le salsicce vengiono 
confezionate con carne di mu- 
lo, di asino e di suini, destina- 
ti alla macellazione precoce 
perchè ammalati, Con buona 
pace degli abitanti della Zona 
B, l’intera produzione di que- 
ste salsicce parte per destina- 
zione ignota, a soddisfare i pa- 
lati ignari e non troppo esi- 
genti di altri sitì, Il commer- 
cio e la vendita di carni in- 
saccate nella Jugoslavia, pae- 
se notoriamente ricco di be- 
stiame, erano rimasti paraliz- 
zati dopo l'avvento del regime 
comunista, Contrariamente a 
quanto si potrebbe essere in- 
dotti a credere dopo una visi 
ta alla Fiera Campionaria 
internazionale di Trieste, il 
consumatore comune, in Istria 
ed_in Jugoslavia, ancor oggi 
non ha la possibilità di en- 
or- 
salsicce. 


dinarsi un paio di 


| Di queste, infatti, possono nu- 


trirsi gli agricoltori allevatori 
di maiali che le producono. per 
proprio. conto ed i frequenta. 
tori di singole mense. privile- 
giate. 


Politica ed economia 
nelle opinioni della “Tanjug,, 


A Trieste accadono spesso cose 
strane, Nessuna meraviglia, quin- 
di, se a dei giornalisti può acca- 
dere di intervistare dei giornali- 
sti o, per meglio dire, di prendere 
parte a conferenze stampa tenute 
da giornalisti. Qualcosa di simile, 
appunto, è accaduto ieri: i redat- 
tori dei quotidiani locali e i cor- 
rispondenti esteri a Trieste sono 
stati invitati dai redattori del- 
l'ufficio locale dell'Agenzia. d'in- 
formazioni jugoslava «Tanjug» ad 
una riunione riguardante la Fiera 
di Trieste, 

A parte le considerazioni che si 
potrebbero fare sull'«indipenden- 
za» della stampa jugoslava, il fat- 
to che siano stati dei giornalisti 
a prendefe questa iniziativa an- 
zichè degli organi ufficiali o quan- 
to meno ufficiosi del Governo ju- 


ditato accento di simpatia umana. |goslavo — come. potrebbe essere 
A Gio, Vla Camera di commercio di Bel- 


grado o la Missione economica 
jugoslava a Trieste — deve essere 
interpretato nel senso che con le 
dichiarazioni fatte ieri il Governo 
jugoslavo non ha voluto impegnar- 
sì ufficialmente, ma ha voluto, se- 
condo la più logica delle ipotesi, 
lanciare un «Pallone di assaggio» 
per stare a vedere quale possa es- 
sere la reazione dell'opinione pub- 
blica di fronte ad un'«avance» che 
presuppone un miglioramento del- 
le relazioni economico-commercia- 
Ti fra Trieste e la Jugoslavia. Non 
diciamo fra l'Italia e la Jugosla- 
via, perchè il succo di quello'che 
si è sentito dire ieri nella sede 
locale della «Tanjug» è che la Ju- 
goslavia ‘considera ‘Trieste uno 
Stato a sè, che non ha nulla ‘a che 
vedere, nè politicamente nè econo- 
micamente, con lo Stato italiano, 
e che pertanto ogni scambio di 
merci fra la nostra città e la R 
F.P.J. deve svolgersi al di fuorì 
di quelli che possono essere gli 
accordi intervenuti fra il Governo 
di Roma e quello di Belgrado. 
Così, motivo di lamentela da 
parte jugoslava è il fatto che per 
il pagamento dei servizi portuali 
di Trieste si chieda da parte no- 
stra il pagamento in conto «clea- 
ring» italo-jugoslavo. Sebbene non 
vi sia peggior sordo di chi non 
vuol sentire, a questo proposito 
noi dovremo ripetere agli jugosla- 
vi quello che andiamo dicendo da 
molto, moltissimo tempo: che, 
cioè, Trieste è parte integrante 
dello Stato italiano non solo dal 
punto di vista nazionale e — «Dik- 
tat» a parte — politico, ma anche. 
dal punto di vista economico. Ab- 
biamo ogni giorno prova che se 
Trieste venisse avulsa dal comples- 
so economico italiano, 
inevitabilmente morire, perchè te 
verrebbe a mancare la linfa essen- 
ziale che la tiene in vita. Chiedere 
che da una parte Trieste se ni 
fischi di quelle che possono essere 
le necessità economiche dello Stato 
italiano, e dall'altra parte preten- 
da dallo Stato italiano tutto l'ap- 
poggio che le abbisogna, ci sembra. 
una pretesa eccessiva anche per 
degli jugoslavi. 
Nel corso della conferenza, alla 
quale ha preso parte anche il rap- 
presentante economico a Trieste 
signor Kolombo, il'corrispondente 
della «Tanjug» ha svolto una re- 
lazione per illustrare gli sforzi 
della R.F.P.J, per allacciare sem- 
pre più strette relazioni con i 
Paesi occidentali. Parlando della 
Fiera di Trieste, la relazione met- 
te in rilievo la ‘sua importanz 


navali triestini, 

stiene che da parte nostra non si 
sembra eccessivamente preoccupati 
di ottenere commesse da parte 
jugoslava, e accenna a trattative 
intercorse fra i CRDA e Belgrado 
che sarebbero fallite per «varie 
difficoltà». Noi sappiamo però che 
la Jugoslavia ha affidato recente- 
mente delle commesse ai cantieri 
olandesi e crediamo di poter af- 
fermare che le trattative con i 
CRDA sono fallite non per cattiva 
volontà da parte nostra, ma perc] 

il prezzo offerto ai nostri Cantieri 
non era sufficiente a coprirè le spe- 
se di costruzione. E” troppo facile 
avanzare accuse di «cattiva volon- 
tà» in campo economico, quando 
queste accuse non vengono suffra- 
gate da cifre: meglio si servireb- 
be la verità e più facilmente si 
convincerebbe l'opinione pubblica 
se si facessero conoscere i termini 
delle trattative e si rendessero noti 
prezzi e condizioni proposti dal- 
l'una e dall'altra parte. 


Istituito ad Aurisina 
un mercato del bestiame 


Con provvedimento del Co- 
mune di Duino Aurisina appro- 
vato dalla Prefettura di Trie- 
ste, è stato istituito il merca- 
to mensile del bestiame in Au- 
risina, cae avrà luogo. il primo 
martedì di ciascum mese, Il 
mercato di Aurisina sostituirà, 
in effetti, quello di Sesana. Il 
piazzale del mercato è di nuo- 


anche dotato di pesa pubblica. 
E' posto nelle vicinanze delle 
Stazioni ferroviarie di Aurisi- 
na e Bivio d'Aurisina. Il pri- 
mo mercato verrà tenuto mar- 
tedì 3 ottobre, 


_—__t— 


Scomparsa d'un uomo 


«Vado un momento al centro 
per un affàre...». Con queste pa- 
role sabato. pomerigizio, alle one 
16, Domenico Rutigliano, di 67 
anni, abitante‘ in via San Miche- 
le_6, si è congedato da sua mo- 
glie, Ada, Delezuani, di 50 anni, 
per, non tornare più, La donna, 
dopo averlo. atteso inutilmente 
per tutta la. serata, ha dedicato 
il giorno successivo a una dispe- 
rate ricerca attraverso . la. città, 
me senza alcun risultato, Ieri al- 
le. 11, fuor di sè per l'angoscia, 
la donna sì è presentata in Poli- 
zia per denunciare. il fatto. Lo 
scomparso, di media statura, wve- 
chi grigi, capelli neri brizzolati, 
indossava un abito blu a righe 
chiare, camicia. bianca a. righe; 


va e moderna costruzione, E°; 


ANNA, MARIA PIERANGELI 
IN «DOMANI E' TROPPO TAR- 
DI», IL FILM DIRETTO DA 
LEONIDE. MOGNY, CHE HA 
CONCLUSO. LA MOSTRA 


.} del congresso 


dovrebbe |. 


‘{dell’associazione nella forma- 


LA MORTE IN «ORFEO» DI 
COCTRAU PORTA BENE IN 
VISTA I GUANTI NERI, E? 
INTERPRETATA MAGNIFICA- 
MENTE DA MARIA CASARES 


IL CONGRESSO :NAZIONALE DELL’ A.I.M.C. A ROMA 
Scuola e popolo 


L’alta missione dell’educatore illustrata dal 
Ministro Gonella ai maestri cattolici d’Italia 


(M. P.) Il III Congresso na- 
zionale  dell'Associazione ita- 
liana maestri cattolici, tenuto- 
si. a Roma nei giorni scorsi, 
fu la più compiuta espressione 


fettivo della scuola alla eleva- 
zione del popolo, Il tema stes- 
so del congresso «Educatori 
del popolo» esprime in sintesi 
il rapporto fra queste due en- 
tità, E tale tema, come disse 
la prof. Badaloni, presidente 
della Associazione, nel suo. di- 
scorso inaugurale, non è e- 
spressione velata da intenzio- 
ni demagogiche, perchè, secon- 
do l'autorevole concetto del 
t Santo Padre, s'intende per po- 
polo quello a cui tutti appar- 
teniamo, non la massa inerte 
‘che può essere mossa dal di 
fuori, ma l’insieme degli indi. 
‘vidui che lo compongono, che 
agiscono, ciascuno. al proprio 
‘posto e nel proprio modo, in 
pienezza di vita e consapevoli 
delle proprié responsabilità e 
delle proprie convinzioni, 

Il migliaio di maestri adu- 
nati nella bella sala dell’Uni- 
versità Lateranense, . rappre- 
sentava il 70 per cento dei 
maestri d’Italia che costitui. 
scono l'effettivo dell'Associazio- 
ne, i cui meriti vennero cele- 
brati dalla vigorosa perorazio- 
me del Ministro Gonella. Egli 


libertà. dall’ignoranza, la quale 
sola è causa della faziosità del 
i popolo, che ancora vota per la 
verità crocifissa. Perciò egli 
ha esortato i maestri a sotreg- 
gere le coscienze insegnando a, 
Tedimere i singoli, perchè è la 
defezione dei singoli, che pro- 
voca le catastrofi. Ha deplo- 
rato la mancanza di dignità 
‘Umana e l’irrezionalità dei gio- 
vani, sui quali gravano gli er- 
rori delle passate esperienze. 
La lotta di classe non condur- 
rà all’approdo finchè l'Io indi 
viduale sarà negato  dall'Io 
collettivo e la classe tiranneg- 
gerà la persona, Solo l’educa- 
zione possiede la forza reden- 
trice della nostra comunità so- 
ciale ed è capace di dare alla 
personalità quella nota distin- 
tiva che la identifica con la ii 
bertà, 

Perciò sono i maestri i fon- 
datori di quella democrazia 
che è ancora sul nascere in 
Ttalia, perchè pongono in gra- 
do il popolo di esercitare i po- 
teri sovrani e rendono tutti 
‘corresponsabili delle sorti del- 
la vicenda sociale. Ma è dla 
dottrina cristiana che deve co- 
ronare l'istruzione pubblica, E'. 
questa dottrina che. impone 
limiti etici anche alla scienza 
e condanna il machiavellico 
indifferentismo morale che la 
suola laica ha favorito. Ha 
esortato ancora i maestri a 
non ancorarsi alle leggi, ma 
alla loro volontà di azione e di 
sacrificio. a. cui-la Patria ha 
affidato la signoria sulle ani 
‘me. Vari furono quindi i temi 


ha affermato il principio della || 


trattati nelle quattro giornate. 
da autorevoli 
personalità della scuola. L’af- 


la.wocazione, al di sopra anche 
ui ogni più specifica erudizio- 


stri laureati; la nobile defini- 
zione dei compiti del direttore 
didattico; l'ampia trattazione 
di problemi pratici costituiro- 
no il fruttuoso bilancio del 
congresso attivissimo per con- 
corso di discussioni a cui par- 
teciparono anche rappresen- 
tanti della scuola triestina. 

IT maestri prof. Mengoli, si- 
gnorina Bertea, dott. Gagliar- 
di, dr. Trifogli, ispett. Fucili, 
prof, Gedda furono i valenti e 
applauditi relatori ufficiali, al- 
fernati sul podio da illustri 
convenuti appartenenti alle al- 
te gerarchie della scuola e del 
Governo, A tracciare un esau- 
tiente quadro. dimostrativo 
dell’attività dell'A. T, M, C. nel 
‘biennio intercorso dal II al INI 
congresso, fu la presidente, sì 
gnorina Badaloni, che, al lu- 
me di dati controllabili. diede 
risalto all'immenso contributo 


zione del maestro, con le sue 


pubblica 


dagogium, coi suoi uffici di se- 
gretariato, di assistenza sinda- 
cale.e professionale, con la sua 
attività \presindacale, con i 


STRAZIANTE FINE D°'UN BIMBO 


Un gruppo di bimbi giocava 
domenica pomeriggio su uno 
| spiazzo di via Campo Marzio; 
tra essi c'era anche Bruno Ditég 
no, di 6 anni, i cui genitori abi 
tano al n. 6 di quella. via, Men- 
tre i suoi coetanei nussavano il 


| piccolo Bruno notava un massi 
cio tubo di ghisa, abbandonato 
da tempo accanto. a un muro che 
recinge quel terreno. Il himbo 
allora raccoglieva una pietra @ 
incominciava' con èssa a percuo- 
tere il tubo per ricavarne delle 
vibrazioni ‘sonore.  Disgraziata- 
mente sotto quei colpi il tubo 
incominciava a spostarsi . lenta” 
mente seriza che il piccolo Bru- 
no se ne accorgesse, finchè ad un 
tralto gli si è abbattuto adilosso, 
colpendolo .al capo. 

Alle urla' di reccapriccio degli 
altri ragazzi, accorreva da madre 
dello sventurato bimbo. Veniva 
chiesto. l'intervento della CRI, e 
con un'autolettiga, il ragazzo, 
ormai agonizzante, 'è stato avvia» 
to. all'ospedale, accompagnato 
dalla. madre, tra le cui braccia, 
durante il tragitto, ha esalato 
l’ultimo respiro. La salma del 
bambino cera stata appena depo- 
sta. sul lettino dell’astanteria, 
quando nel pio luogo giungeva 
anche il padre della vittima; il 
poveruomo si buttava sulla crea- 
turina, avvinghiandola disperata 


azzurre, cravata @zzurra a fascie 
gialle, e aveva scanpe marrone, 


mente a sè, e ci è voluta tutta la 
‘persuasione del medico astante 


‘tempo giocando a rinsorrersi, il 


SULL'INNOCENTE GIOCO 
passò l'ombra della morte 


per far desistere il povero padre 
da quel disperato abbraccio, 


Infortunio in porto 


Al lavoro di scarico del piro- 
scafo italiano «Anna Capano» or- 
meggiato al Porto Vittorio Ema- 
nuele, partecipava ieri anche il 
bracciante Alfonso Colledani, di 
152 annî, abitante in via Madon- 
‘nina 34, il quale, mentre si muo- 
veva nella zona dei lavori, è sta- 
to improvvisamente investito ca 
une bragata carica di legname. 
Tl Colledani ba riportato la frat- 
tura del costato destro e lesioni 
al piede sinistro, per cui è stato 
accolto» all'ospedale con prognosi 
di 20 giorni, x 


II 


Sentenza di morte. presunta 


Con sentenza 18-28 agosto 1950 
n. © 764/49 il Tribunale di Trie- 
ste ha dichiarato presunta la 
morte di GIUSEPPE LUCA (già 
LUKAC) fu Giuseppe e di Marla 
Frank, nato a Trieste l'11 mag- 
gio: 1928, alla data della. mezza» 
notte del 30 novembre 1944. 

Avv. Giorgio Dorfless 
ee IE Z]]” 


suoi 2311 corsi popolari per 
combattere l'analfabetismo, con 
l'istituzione della Casa Editri* 
ce «Il Maestro» e la rivista 
«Indice d’oro» dirette entram- 


di quest'anno dell'apporto ef-jbe a combattere la stampa im- 


morale della fanciullezza, coi 
suoi opportuni interventi nella 
attuazione della riforma, Sot- 
tolineò l'importanza dell'Asso- 
ciazione nei rapporti della 
scuola, con le altre associazio- 
ni e con l'estero, e fu molto 
calorosamente applaudita \co- 
me oratrice e più ancora come 
l'artefice, infaticabile quanto 
modesta, di gran parte di que- 
sta attività, 

IMustri prelati onorarono. il 
congresso con la loro parola; 
ma trovò accenti di commos- 
sa reverenza per i maestri Pa- 
dre Lombardi, che li esortò a. 
quella soprannaturale dedizio- 
ne che scla. farebbe grande 
l'Ttalia. E' indubbio l'apporto 
pratico ehe.i vari delegati po- 
tranno, dare alla scuola trami- 
te le loro sedi di associazione 
dopo così laboriose e proficue 
giornate. 


imminente al FILODRAMMATICO 


Martedì 119 settepge 1950 —== 


Tijico fine o Padova 


di è giovane iriestino 

A Thi chilometri da Pado= 
va, ni pressi di Albignasego, 
nelle \ime ore del pomerig- 
gio di \menica, un grave in- 
cidentetradale è costato la 
vita adin giovane triestino, 
Tale Atto Presel, di Attilio, 
di 23 anîì abitante a Trieste 
in via S. \usto n, 6, procede 
va in motkcletta insieme al 
l’amico Suola mando Orlandi, 
per quella halità allorchè si 
scontrava co, gin camion sbu- 
cato  all’impiyviso da una 
strada lateral I due erano 
sbalzati a tela, rna \mentre 
Orlandi ne uciva incolume, 
l'Attilio Presel doveva essere 
trasportato d'urenza all'ospe- 
(dale di Padova, ove giungeva 
in gravi condizio, avendo ri- 
portato la frattra esposta 
del femore sinistré e ferite al 
viso, in preda ad: uì forze choa 
traumatico, A. nulla servivano 
le cure dei sanitari, perchè di 
prima sera cessava di vivete, 
L’Orlandi ha potuto nella not- 
te far ritorno a Trieste dove 
ha portato la ferale notizia ai 
genitori e alla moglie dello 
sventurato, che sono subito 
partiti per Padova. 


FEDI Sg 

Un infermiere della CRI, Giu 
vanni Oselladore, ha smarrito 
idomenica sera, all'angolo di piaz: 
za Vittorio Veneto con vie Mila- 
no, una borsa porta-atti. L'one- 
sto \rinvenitore è pregato di re- 
capitarla al pronto. soccorso di 
quella piazza, o di telefonare al 
n. 5415, 


Sorelle 


N. 26041 - 7494 . 29533 . 5064. 
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CIN 
BAR 
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; 


‘PEGGYANN 
GARNER: 
LA errati 


TECHNICOLOR 
IN PRIMA VISIONE 


beali 


Un capolavoro Paramount tanto ‘atteso 


Oggi al Cinema impero 


los VOPEI MOCTEZUMA 


COMUNICATO 


ADEGUATA MANCIA A CHI 
fermazione della necessità del- | FORNIRA' NOTIZIE SULL'AUTO- 
VETTURA ARDEA TS 1002 SOT- 
‘TRATTA AL POSTEGGIO DEL 
ne, fatta da: vecchi maestri u- | OLUB ADRIACO LA NOTTE DEL 
scenti come da giovani mae-|10 SETTEMBRE. Telefonare al 


Domani all'EKGELSIOR 


OGGI AL GARIBALDI 


i ioni di carattere in] INAUGURAZIONE 
formativo e culturale, coi con-|D ELLA STAGIONE 
vegni accademici del suo Pae-| CINEMATOGRAFICA. 1950-51 


in Armi 


FELIX 


Dott. B. Schàffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate le. vostre  dentiere 
Dentiere inferiori stabilizzato, 
Cura piorree + Palati invisibili 
PROTESTI IN GIORNATA 
‘Rimbasamento dentiere inaderenti 
PREZZI MODICI 


Via Colombo 1 (ang. v. S. Marco) 


Dott. ETTORE BETTIN 
MEDICO IS SENTITA 
Malattie della bocca e del denti 


Riceve dalle 9-12 e dalle 16.20.20 
CURSO 29, I piano - Telef, 29343 


Dott. R. JUNGO 


IMEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
malattie della bocca e dei denti 
Cure e protesi dentarie 
Lavori resina . oro - accialo 
Torrebianca 43, ore 10-13, 15.20 


Bott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 11.30-13.90 è 18-20 
V.le XX Settembre 20 III Tel. 96894 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 . Telefono 74.24 
Ore 11.30.12.30 e 18-19.90 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE È VENEREE 
Riceve sile 11.50 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle ‘.,30 
Piazza della Borsa N. 10, IV », 
Telefono 25273 


Dott. DE GIACOMI 


Spoeelalista malattie 


VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
Via Cleerone 11 - Telefono 34-18 


Moll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE - VENEREE 

Ore 10-13 e 18-20 - festivi 10-12 

VIALE XX SETTEMBRE N. 24-10 
Telefono 96396 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


ecialista 
in Clinta Dermosifllopatica 
riceve: per le malattie 
VENEREEEDELLA PELLE 
ln via S.Caterina 5, Tei. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


RBARO ZUCCA 


Hiccce 


SR 


| Mattedì 12 settembre 1950 - 
L'ASSISTENZA MILITARE AMERICANA’ ALL'EUROPA 


| PARIGI VORREBBE 
| la priorità assoluta 


Rs Alco in assoluta prio- 
rità rispetto. Germania, 
Rusta MeV Lui della 
'rancia Ù con- 
ferenza di New Work, Fra la 
posizione francese e quella a- 
mericana esiste un. profondo 
divario, che la conferenza cer- 

cherà, appunto, di colmare, 
BRUNO ROMANI 


LE GIORNATE ROMANE 
dei pollegrini di Trieste 


Roma, li 

I triestini convenuti a Roma 
per il Giubileo, insieme con le 
autorità religiose e civili della 
loro. città, hanno vissuto do- 
menica una delle giornate cer- 


Ro, don Bonifacio, che in odio 
al suo carattere sacerdotale e 
alla sua intrepida e generosa 
fede fu gettato nelle foibe, 

Al fervido discorso ‘del Ve- 
scovo seguiva il canto del Cre. 
do in gregoriano a voce di po- 


partiva a tutti la pastorale be. 
nedizione, La suggestiva ceri 
monia, nel cuore della splendi- 
da notte si chiudeva con lIn- 
No di S. Giusto cantato in'co- 
to dai presenti ed accompa- 
gnato dalla banda dell’ATAC, 
Domani sera i pellegrini ri- 
partono da Roma. Questa se- 
Ta, guidato dall’Arcivescovo 
mons, Margotti, è giunto a Ro- 
ma alla Stazione Triburtina il 
pellegrinaggio della diocesi di 
Gorizia e di Monfalcone, 


te interdipendenti: a. StraSbur- 
go il Premier francese dette 
l'annuncio che la Francia era 
decisa a realizzare, fermamen. 
te, una politica di solidarietà. 
occidentale e di riarmo. A 
Saini-Brieue egli ha annuncia. 
tn l’inizio di una nuova politi- 
ca economica, L'aumento delle 
spese militari comporta, la cor- 
relativa riduzione delle spese 


polo, dopodichè il presule im-|- 


=== BIORNALE DI TRIESTE 


STA LEGGENDO UNA LUNGA 


UNA FASE DELLA BATTAGLIA AL CONSIG 


LIO DI SICUREZZA: MALIK (il primo da sinistra) 
RELAZIONE SULLE «ATROCITA'» 


ra che è finito, ci sì accor- 
ge. che il torneo oratorio 
che per un mese intero ha im- 
perversato alle sedute del Con- 
siglio di sicurezza dell'ONU, 
durante il turno ‘di presiden- 
za russa, aveva anche una sua 
funzione. Modesta : quanto si 
voglia, ma pur sempre intere 
sante. Aprendo il giornale, i 
lettori apprendevano allora — 
come accade oggi — che, mal 
grado i bombardamenti aerei, 
nonostante una sempre più va- 
lida resistenza delle truppe del- 
l'ONU, ì nordisti coreani con- 
tinuavano fanaticamente ‘ad 
attaccare ed in qualche punto 
riuscivano ad infiltrarsi nel di 
Bpositivo avversario. Ma, :n 
compenso, dg qualche altra 
parte vi era pur sempre il re- 
soconto dell'ultima seduta del 


AMERICANE IN COREA 


tamente più memorande della 
loro vita, 


Al mattino il Vescovo San- 
tiniha celebrato la Messa nel 
la Basilica-di S. Paolo, pres- 
So la tomba gloriosa dell’Apo- 
stolo delle genti. I duemila 
pellegrini per il gentile pensie- 
To dei monaci benedettini ‘era- 
no stati riuniti nella Cappella 
del coro, e lì erano pure con- 
venuti ì giuliani e î dalmati 
residenti al Villaggio giuliano 
dell’E, 42. La «Schola ‘canto- 
rumò dei bambini del Villag- 
gio ha. eseguito tra la più vi- 
va. commozione dei presenti 
mottetti eucaristici. 

Durante il sacro rito mons, 
Santin ha lumeggiato con fer- 
vide espressioni la figura e la 
‘opera di S, Paolo, auspicando 
presso la, sua tomba i imiglio- 
ri frutti spirituali per i pelle- 
grini presenti, 

‘Subito dopo la messa i romei 
sono usciti dalla porta centra. 
le della Basilica rientrando 
devotamente per la: Porta San. 
ta per le preghiere giubilari. 
Subito dopo essi si sono reca- 


di investimenti civili; quindi 
l'esecuzione ulteriore del piano 
di lavori e di ricostruzione; 
preparato dopo. la. liberazione 
e che porta il nome di piano 
Monnet verrà sospesa. Solo i 
| ‘lavori attualmente in corso e 
| molto avanzati! verranno. (cone 
CE dotti a termine, 

Specchio della nuova situa- 
zione, dopo. lo. scoppio . della 
guerra in Corea e l'aggravarsi 
della. tensione. internazionale, 
il discorso. pronunciato a 
Saint-Brieuc significa la fine 
del «pianismo» o dirigismo ci- 
vile e l’instaurazione di un 
«pianismo» militare: 

Il Premier francese ha det- 
to come il suo Governo inten= 
de provvedere finanziariamente 
alle realizzazione, entro.il:1951, 
del programma di riarmo: con 
la riduzione degli investimenti, 
con l'appello ai risparmi priva- 
ti con entrate straordinarie, 
con l’aiuto degli alleati e, ine 
fine, con i sacrifici, quali ne 
sia la matura, e che ‘ognuno di 
noi dovrà accettare per il be- 
ne del Paese. 

A Strasburgo Pleven aveva 
predetto alla Francia un lungo 
periodo di austerità. A Saint- 
Brieuc ha rivelato che il regi- 
me di austerità è ormai una 
realtà, che il Paese entra nel- 
la fafe dell'economia di guerra. 

Come . l'opinione. pubblica, 
francese ha, tale 
nuncio? Le prime reazioni 
sono, generalmente, favorevoli. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Istanbul, settembre 
Fra i contrasti e i parados- 
si di un popolo che è matura- 
to troppo presto e di un Pae- 
se le cui provincie si differen- 
ziano le une dalle altre per 
scarti dì secoli, si discerne tut- 
tavia un filo conduttore: cioè 
il punto di vista nei riguardi 
del gigantesco vicino la cui 
pressione si fa sentire lungo 
interminabili frontiere, A_spez- 
sare quegta armonia non vi 
sono che gli Armeni, alcuni 
ebrei venuti dall'Europa cen- 
trale (i «Sephardin» sì sono 
sempre mostrati decisamente 
lealì verso il Paese che li ac- 
colse nei giorni neri dell'Inqui- 
sizione). e un pugno. d'intelle 
tuali malcontenti i quali, co: 


Profondo divario tra la tesi irancese e quella di Washington 
ti in pio pellegrinaggio ‘alle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
La settimana scorsa, prem- 
vicine Fosse Ardeatine e 
cimiteriale paleocristiana, 


dendo la parola a Strasburgo, 
il Presidente del Consiglio Re- 
né Pleven definì la posizione 

Nel pomeriggio, per ‘quanto 

la giornata fosse. libera. da 

manifestazioni collettive, i par- 


della Francia di fronte al pro- 
tecipanti. al pellegrinaggio|me ;l poeta Nagim Hikmet, 


blema internazionale, E' la. po- 
sizione del suo Governo di 

hanno visitato «collegialmente | innovatore della canzone di 
l’Altare della Patria. Qui han-|, 


ORIENTE E OCCIDENTE N 


esta, meditano melle loro cel- 
le sugli inconvenienti del non- 
conformismo, 

I comunisti sono, ancorarin 
minoranza e specie fra gli 
studenti sono scarsi. Se.. un 
rettore  d'Università mostra 
qualche sospetta simpatia. gli 
Studenti si ribellano e lo ob- 
bligano a dimettersi. Se essi 
sì scatenano contro uma libre- 
ria o una stamperia eretica, 
accorre la polizia la quale di- 
strugge tdi Poco che ‘puo es 
sere rimasto. 


“Amicizia, al Fihrer 


La guerra dei nervi è. comtne 
ciata per la. Turchia quando 
'Huropa esangue curava . le 
sue ferite, Da allora sono ar- 
tivati i soccorsi americami è 
Mosca ha messo in trappola 


| 


fronte ai problemi nazionali, 
no cantato il coro del «Nabuc- 


ren 


= 


— 


Lasciamo da parte i comunisti, 


i ==> 


che egli ha definito nel discor- 
fo tenuto ieri a Saint Brieuc. 
I due discorsi sono atrettamen- 

co». In serata ‘ha ‘avuto luogo 
la solenne «Via crucis» al Co- 
losseo, I triestini hanno lette- 


ralmente gremito le scalee del. 
l’insigne edificio che.era stato 
illumifiato da centinaia di fiac- 
cole, Presso"la croèe, pure essa 
illuminata da fiaccole e da po- 
tenti riflettori collocati a cura 
del Comune di Roma, mons 
Santin ha letto le quattordic 
brevi meditazioni del pio. eser. 
cizio tra. il più religioso ‘sile: 
zio e il più vivo raccoglimento, 
Era. presente: anche..una.-gran 
folla di romani, Infine il Vé- 
scovo ha rivolto ‘ai fedeli la 
sua parola facendo un felicis- 
simo, raffronio tra il Colosseo 
di Roma e l’Arena di Pola, 
luoghi ambedue santificati per 
sempre della presenza e dal 
sacrificio dei Martiri: dei Mar. 
tiri di ieri, di oggi e di sempre 
che con il loro spirito ci con- 
fermano nella fede dei padri e 
cl invitano in ogni e qualsia- 
si tribolazione ad. avere fidu- 
cia. in quel Dio che regge con 
infinita amorevole befievolen- 
za le sorti dei popoli. Tra i 
martiri dei nostri giorni, mon- 
signor Santin ha voluto infine 
rievocare un sacerdote triesti- 


DA il cui atteggiamento non può 
essere che di. netta. opposizio- 
I ne. Il resto della popolazione 
I non nasconde un certo scetti- 
| cismo “e una-certa incredulità. 
Questi sacrifici, si chiedono i 
francesi, sono ‘proprio necessa- 
ri e utili? E saranno sufficien- 
ti: per organizzare un'effettiva. 
difesa, dell'Occidente? 
Un programma coraggioso e 
duro, come quello che Pleven 
ha preparato, presuppone, per 
essere realizzato, una larga col- 
laborazione fra il Paese suo; | 
i È 109 dint) PIRRO. 887 
cri fei partiti nazionali po- 
trà ristabilire un clima di col- 
Î laborazione fra Governo e opi.. 
nione pubblica. E questa, se 
j non altro è la difficoltà mag: 
: giore che Pleven dovrà supe 
rare, I pericoli che incombono 
sull’Occidente hanno attenuato 
le querele e le rivalità dei par- 
titi e dei gruppi, ma non li 
hanno eliminati interamente. 
Robert Scauman, che. rap- 
presenterà la Francia alla riu- 
nione dei «tre», dovrà sostene- 
re la tesi politica francese, che 
consiste nel far accettare e nel 
far riconoscere dagli alleati la 
priorità della Francia nel riar- 
mo dell'Europa; e la sua posi 


Parigi, 11 
di hanno visitato le. Catacom- 
be seminate, nell'ampia zona 
REPARTI AUSTRALIANI 


BARCANO, SU UN AMRRO 


L'AEROPORTO DI SYDNEY PER RAGGIUNGERE IL CORPO DI 
SPEDIZIONE CHE IL GOVERNO: HA INVIATO IN COREA 


POLITICA A TEMPO DI VALZER 


Il Governo di Ankara ha finalmente trovato, dopo innumerevoli 6girisy 
diplomatici, gli alleati più sicuri: gli Stati Uniti - Esempi di “Realpolitil,, 


gli eruditi georgiani incaricati 
di reclamare Kars; Artvin € 
Ardahan. Ma i Turchi hanno 
continuato ra vivere come fan- 
ciulli mei terrori, di un incubo. 
La pieghevole diplomazia 
Ankara sembra ispirarsi alie 
figure della quadriglia: la ma. 
no alla dama, un inchino.'cam- 
biate la dama...  Mutilato. e 


| scorticato dall’Intesa, il Paese, 
i in un primo tempo, non trova 


appoggio che presso i Sovieti, 
soffocati in quell'epoca dal 
cordone sanitario. Davanti alla 
pressione fascista nel’ Medi- 
terraneo: gli inglesi danno tre- 
gua a un'antica ostilità, e con 


molta discrezione politica for- 


niscono alla Putchia un gros- 
so’ contingente d’equipaggia- 
menti, al quale fa: seguito il 
patto @Umglo - franco - turco, 
Quando scoppia la guerra, Sa- 
ratgioglou è al potere. Abile 
temporeggiatore, egli riesce a 
preservare il suo Paese da o- 
gni danno. Nessuno quanto lui 
sa spiegare le sfumature di 
un'alleanza. anglo-turca, e tut- 
tociò nel quadro di una non- 
belligeranea, trasformatasi ‘în 
dichiarazione gi guerra trenta 
secondi prima della dodicesi- 
ma ora, giusto in tempo. per 
prendere  Vautobus : di. San 
Francisco, 


Esempio bellissimo di «Real. 
sento- 


politik!I», Tutti si 
no lusingati secondo le nor 
me dì uma- giudiziosa “gerar- 
chia: al Fuehrer viene garan- 
tita una perfetta amicizia da 
parte del presidente Ineonwu, 
il quale — come egli stesso di- 
ce al signor Eden — mon ces- 
serà per questo di essere fe- 
dele alleato della Granbretu- 
gna. Allora Londra deplora vif- 
ficialmente una neutralità che 
essa stessa incoraggia segre- 
tamente, mentre, l'URSS, che 
ne è la causa, ne muove ama- 
ro rimprovero ad Ankara, Il 
cromo viene imbarcato a sini- 
stra e a destra secondo pru 
denti alternative. 

Oggi che il patto von Pa- 
pen-Saratgioglou più non. esiste 
per la mancanza di. un con- 


gione di predominanza  mili- 
tare sul Continente. Riuscirà 
Schuman a imporre la tesi 
Îrancese e ad ottenere per la 
Francia il massimo di aiuti mi. 
litari e finanziari, con il mi 
nimo di concessioni? E’ que- 
sta la domanda che si pongo- 
no a Parigi tutti 7 commenta- 
tori politici. 
Quello che qui più gi teme 
è che gli Stati Uniti chiedano, 
in contropartita, delle conces- 
Sioni sostanziali sul riarmo te- 
desco. Secondo il corrisponden- 
te da Washington del «Mon- 
de» gli ‘americani avrebbero 
preparato. un piano di difesa 
comune, che partirebbe dalla 
constatazione che, per tenere 
il territorio compreso tra l'Elba 
e il Reno, il tempo necessario 
al compietamento della mobi 
litazione europea, occorrono 60 
divisioni. Gli americani pre- 
Pparerebbero perciò la creazio- 
ne dilun esercito occidentale, 
. È forse di 60 divisioni, delle qua- 
li 20 francesi, 10 americane; 10 
ingleîi — tutte di guarnigio- 
neceffettiva sul Continente — 
10 tedesche e 10 fornite call'I- 
talia, dal Belgio, dall'Olanda e 
dal Lussemburgo. Come con- 
tropartita gli americani chie- 
derebbero: 1). ia creazione di 
forze armate tedesche, integra- 
te nel quadro atlantico, sprov- 
Viste di autonomia e di coman- 
do. proprio; 2) l'istituzione di 
uno: Stato Maggiore occidenta- 
le di ‘carattere misto, sotto 
$i l'autorità di un Presidente, de- 
208 È stinato, in tempo di guerra, ad 
assumere il comando dell’Eser- 
cito atlantico, la, designazione 
dr di di un'eminente personalità m' 
se litare americana alla testa del- 
| lo Stato Maggiore e, a questo 
proposito, sì farino i nomi del 
generale Eisenhover e del ge- 
nerale Bradiey. 4) la parteci 
pazione americana a un orga: 
ihimo © comune, destinato a 
coordinare e ad accelerare la 
produzione di guerra. 
p Il piano dovrebbe risolvere 
È il problerna del riarmo tede 
sco, Le dichiarazioni fatte oggi |. 
da Acheson danno un'apparen- 
za di grande verosimiglianza 
a.l'informazione del corrispon- 
dente del «Monde». Ma, ‘d'al- 
tro canto, bisogna. tener pre- 
senti anche Je dichiarazioni 
fatte da Schuman. prima «di 
partire da»Parigie al suo arri 
vo a New York: «La Francia — 
ha detto il Ministro — è favo- 
Tevole all'aumento delle. forze 
di polizia. della Germania ‘oc 
cidentale, ma ritiene che la di° 
fesa del territorio tedesco do- 
vrà essere assicurata, dalle for- 
ze di occupazione, Non abbia- 
mo i mezzi per riarmare, con- 
temporaneamente, gli alleati e 
la Germania», 

Quindi, secondo Schuman, 
tutto lo sforzo degli alleati do- 
vrà essere concentrato’ Sul'riare 
mo della Francia € degli altri 


MIGIL 


ro nell'accettazione degli adep- 
ti, Esaminava con molta se 
verità ogni nuovo candidato, 
sottoponendolo a ‘un periodo 

di osservazione e di prova, E 
solo se riusciva. a superarlo 
felicemente, gli permetteva di 
acquistare il «quantitativo di 
azioni necessarie perchè po- 
tesse costruirsi, il suo bun- 
galow, 

Nei primi tempi, questi fa- 
natici adoratori del sole e del- 
la natura, abitavano nella lo- 
To città solamente durante la 
stagione estiva; ma nel corso 
degli anni essi si sono talmen- 
te induriti alla pioggia, al 
freddo e alle intemperie, che 
molti di, essi. vi, abitano ,sta- 
bilmente, “Anche quando : piu- 
ve, o nevica, o infuria iltem 
porale si vedono gli abitanti, 
uomini, donne e bambini, cor- 
rere di qua e di là, nudi come 
Dio li ha fatti, conformemen- 
te a quanto prescrive il loro 
statuto, Nella città nudista ei 
trovano anche naturalmente 
dei negozi e dei bars, ove gli 
aequirenti si recano a fare gli 
acquisti o ‘a prendere il caffè 
o la birra, nel costume di A- 
damo ed Eva; ed ove vengono 
anche serviti da personale ve- 
stito alla stessa foggia, D'in- 
verno essì vi si recano a bere 
un tè caldissimo, cercando di 
supplire con questo... riscalda- 
mento interno al rigore della 
stagione. Indifferentemente dal 
fatto che essi debbano par 
lare tra loro di affari, o che 
debbano radunarsi per tratte- 
nimenti festivi, o per altre ra- 
gioni, gli. abitanti di Spiel 
platz hanno dovunto, solenne- 
mente impegnarsi a rinuncia» 
re, vita natural durante, a 
scarpe, vestiti, biancheria e 
pastrani, Nemmeno l'ombrello, 
nemmeno una semplice foglia 
di fico, è. permessa. 

«Le richieste di far parte del 
club affluiscono giornalmente 
in numero così impressionan- 
te che, anche volendo, non è 
possibile accoglierle tutte; non 
vi è più una. particella edili- 
zia disponibile, ed i bungalows 
‘sono. occupati. tutti. fino. allo 
ultimo ‘vario, Le Jiste degli ar 
spiranti constano di migliaia 
di nominativi, vor cus» è 

‘Recentemente! uà membro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lorsdra, settembre 

In Inghilterra sì va facendo 
sempre più strada la convin- 
zione che gran parte della 
malattie che affliggono il ge- 
nere umano sia dovuta alla 
moda, e specialmente all’abi- 
tudine di coprire. le nostre 
membra con quei quattro cen- 
ci chiamati «vestiti», che le 
separano dal ‘contatto dell’a- 
ria. Abitudine questa contro 
natura, perchè l’uomo primi- 
genio è stato «creato. ignudo, 
e ancora adesso l'uomo viene 
al mondo ignudo, il che vuo! 
dire che deve trovare: in sé 
la forza di resistere al freddo 
e alle intemperie, non meno 
degli altri animali, dai. quali 
egli si distingue invero per 
poche cose e non sempre in 
meglio, nre 

Per questo la, teoria del nu- 
dismo si va sempre più dif- 
fondendo in Inghilterra in mo- 
do impressionante. E sì che 
siamo nel Paese dei puritani, 
Fino al 1914, un impiegato 
pubblico o privato che avesse 
dato ‘là sua adesione a un/ 
club di nudisti, veniva senza 
altro esonerato dalle sue fun- 
zioni. Bisogna quindi dire che 
i benefici apportati dalla nuo- 
va teoria. siano ben visibili e 
sostanziosi, se trent'anni dopo 
esistevano in. Granbretagna 
ben dodici grosse. collettività 
di «Adoratori del Sole», Qua- 
ste si. fusero fin ‘da allora ‘in 
un unico club che conta oggi. 
30.000. membri. E ciò. senza 
contare 44 altre società, mino- 
tì sorte negli ultimi sette an- 
ni, Il numero degli iscritti e 
dei simpatizzanti ‘supera «oggi 
i centomila e va aumentando 
di giorno in giorno, — È 

In Inghilterra vi. è.oggi una 
veta e propria città abitata 
esclusivamente da nudisti; nel 
la quale è vietato portar abi- 
ti di qualsiasi specie, Essa si 
trova tra Watford e St. Al- 
bans, nelle vicinanze di Lon- 
dra, consta unicamente . di 
bungalows, e ‘porta il nome 
tedesco di Spielplatz (Piazzale 
da, gioco o campo sportivo), 
E' stata fondata nel 1930 dal 
lo; scozzese? sessantaquattren- 
ne Charles'Mac'Askio; ‘Inizial! 
mente costui era molto seve- 


Le teorie naturiste e gli «“Adoratori del Sole,, = 
freddori = Moralità ineccepibile « Anche un deputato tra gli adepti 


della Camera Bassa; assai no- 
to nella metropoli’ sul ‘Tamigi, 
espresse la sua ‘decisione di 
stabilirsi definitivamente con 
tutta la sua famiglia a Spie! 
platz. Apriti cielo! Le solite 
zitelle che fino allora avevano 
ringhiato le loro proteste cin 
sordina, gridarono allo scan- 
dalo e inscenarono delle dimo- 
strazioni. Tanto che il Gover- 
no credette opportuno inviare 
nella città nudista una com- 
missione d'inchiesta, 

Ora, non solo questa, com: 
presi i membri più ammalati 
di puritanesimo, non ha tro- 
vato il minimo indizio che si 
peccasse colà contro la mora- 
le più che in qualsiasi altro 
agglomerato urbano del mon: 
do, ma ha anche potuto con- 
statare che lo stato di salute 
dei suoi cittadini è ottimo, 
senza paragone aleuno con la 
«media migliore» delle città 
abitate da persone che usano 
infagottarsi in tele o panni, 
Difatti, i raffreddori, le costi- 
pazioni, influenze, polmoniti, 
faringiti, artriti, reumatismi, 
mali di stomaco, ecc. sono 
quasi completamente scono- 
Sciutij; anche coloro.che prima 
vi andavano soggetti, dopo va- 
ri mesi di soggiorno purchè 
non lo abbiano iniziato prime 
del mese di giugno, sì sono ir- 
robustiti in modo da non aver. 
quasi mai bisogno del medico 
e delle medicine, 


ALBERTO LUTERUZZI 


GUARDIA GIURATA 
uccisa per vendetta 


Grosseto, 11 

A distanza di un anno, una 
guardia giurata, è rimasta vit- 
tima della vendetta di un cac- 
ciatore di.frodo, 

Nel 1949 la guardia giurata 
Silvio Fuscoli, di 54 anni, tro- 
vato nella macchia tale Paolo 
Frappoli che cacciava di fro- 
do, gli sequestrava il fucile e 
gli contestava la- contravven- 
zione: a 

Teri sull'imbtunite il Frap 
poli si imbattè, nella. guardia 
Fuscoli che era in compagnia 


IAIA DI ASPIRANTI 
al club dei nudisti britannici 


ente’ più raf 


del. figlio adolescente, Dopo a- 
vergli rimproverato il seque- 
stro del fucile, il bracconiere 
faceva allontanare il bambino 
che; intuita a tragica situa» 
zione del padre, si era messo 
a piangere, e con una fucilata 
a pallettoni nel cuore uccide. 
Va. il, guardiacaccia dandosi. 
quindi alla fuga. 

L’omicida è attivamente ri- 
cercato dai carabinieri, 


32 morti in uno “scontro 
fra due treni nell’ Qhio 


New York, 11 

Un treno carico di truppe è 
stato oggi investito da un «ra. 
pido» a  Newcomerstown, nello 
Stato dell’Ohio, a causa della 
fitta nebbia, Trentadue perso- 
Ne sono morte ed altre cento 
sono rimaste ferite nella cata- 
strofe, Il treno trasportava 
centinaia di militi della «Guar- 
dia nazionale» nello Stato del- 
l’Indiana, dove avrebbero ini- 
ziato un corso di addestramen- 
to. bellico, 

Le squadre di soccorso han- 
no avviato meticolose opera- 
zioni di ricerca, fra i rottami 
delle vetture di acciaio, valen- 
dosi di lampade ad acetilene, 
allo scopo di assicurarsi che 
non vi.siano altre vittime fra 
il groviglio dei ferri contorti, 
Del centinaio di feriti, alme- 
no 40 sono stati ricoverati in 
gravi condizioni negli ospedali 
di Cambridge ‘e ‘di Denniston, 
nell'Ohio. 


Congresso. italo-austriaco 
.dei medici. dentisti 


Udine, 11 

Dal 15. al 17 settembre avrà 
luogo a. Pòrtschach, in Carin- 
zia, il congresso dei medici 
dentisti dell’Italia settentrio. 
nale. Il congresso ha il pro- 
posito di gettare le basi per 
una proficua collaborazione 
medico -scientifica. tra clinici 
italiani ed austriaci, 

Sono particolarmente invita. 
ti, in questa occasione, per la 
vicinanza delle comuni fron- 
tiere î medici dentisti del Friu- 
li, di Trieste e del Goriziano; 


ELLA TURCHIA D'OGGI 


——======= 


per ragioni am.| 


3 ——— 


RASSEGNA DI POLITICA ESTERA $ 


Nel dubbio sui prossimi obiettivi di Mosca l'Occidente sembra deciso 
a rafforzare la difesa. militare sul nostro Continente e a iniziare 
una controffensiva politica nell'altro scacchiere della guerra fredda 


A | 


manovra è appena accennata € 
per ora non se ne possono pre 
vedere nè lo sviluppo nè l’esìto. 
Almeno per il momento le 
nee essenziali della nuova po- 
litica occidentale sembrano dei 
lineate secondo questi fini: le 
calizzazione delle operazioni 
belliche e conseguente elimi- 
nazione. di qualsiasi complica- 
zione internazionale che serva 
a rendere ancora più ìîntricata 
la campagna in corso; in par- 
ticolare, neutralizzazione delia 
Cina, mediante successive, con- 
tinue azioni di sondaggio com- 
piute con manifestazioni nei» 
tamente conciliative; inizia; 
Va decisa per un effettivo 
‘coordinamento della’ politica 
dell'Occidente sulle direttive 
fondamentali di una azione co- 
mune. Per i primi due punti vi 
sono dei datì di fatto concreti, 
L’insabbiamento, rapido, -del 
l'incidente dell'aereo russo ab- 
battuto dagli americani, ne è 
Uno. Un altro è il recente di- 
scorso del Presidente Truman, 
del quale ci siamo occupati, apr 
punto in tal. senso, nella. no- 
Stra. precedente rassegna. Ad 
esso, almeno secondo. le più re- 
centi informazioni di stampa 
sembra che stia facendo segui: 
to un'azione da parte’ degli 
Stati Uniti e dell'ONU nei con- 
fronti della (Cina. 

Come sempre, però, il ‘tema 
più. delicato e. più. arduo: è 
quello della unità. di azione .e 
i propositi fra i Paesi della 
coalizione anticomunista. E 
l'argomento è oggi di piena at- 
tualità, data la coincidenza 
delle riunioni dei tre Ministri 
degli Esteri.che vanno ora rad 
iniziarsi. La situazione. politica 
mondiale è stata recentemente 
definita una polveriera. Ora, il 
deposito centrale dezli esplosi 
Vi, quello che contiene le ca- 
riche più micidiali « pericolo 
se, si trova — secondo.noi. 
proprio in. Asia, nelle vicinan- 
ze più o meno immediate del 
terreno dove oggi si combatte. 
La guerra di Corea è avveni- 
mento a larga, larghissima 
portata, i cui riflessi non: po& 
sono prevedersi.  Nessuno..du- 
bita dell'esito della lotta. fra 
gli eserciti. Sarà. questione .dì 
tempo, di stagione propizia di 
abbondanza di rifornimento è 
di rinforzi. Ma le ‘conseguenze 
politiche che: da- essa \derive 
Tanno? Quali saranno \e-quali 
Paesi interesserannarda, vicino 
e da lontano, nella. stessa. Asia, 
in. Europa e in America? Per 
oggi non sì può far altro che 
porte dei punti interrogativi, 
seguendo con attenzione estre- 
ma tutti i sintomi che per 
mettano di formarsi. un'idea 
approssimativa delle intenzioni 
dei vari attori, effettivi e. po- 
tenziali, della. vicenda. Se sul 
piano militare Ja solidarietà 
anticomunista è ben ‘precisata 
è abbastanza > coordinata; al 
trettanto. non. può dirsi per 
quanto riguarda l’aspetto poli 
tico del problema. 
Un. bel giorno le operazioni 
militari dovranno. pur termi 
mare: cosa accadrà allora? Ci 
troveremo ancora una volta di 
fronte ad una delle abituali 
crisi occidentali — ormai, pur 
troppo, frequenti — di impre 
parazione, e. di conseguente, 
precipitosa, affrettata, ricerca 
di soluzioni provvisorie? O già 


Consiglio di sicurezza, che da- 
va notizia di votazioni compat- 
te delle varie delegazioni con- 
tro il rappresentante sovietico, 
del fallimento delle sue inizia- 
tive sabotatrici, di irrigidimen- 
to efficace è costante della po- 
sizione degli occidentali verso 
e.contro la diplomazia comu- 
nista, E, così, nel pubblico, l’e- 
quilibrio fra ottimismo e pes 
simismo non subiva scosse ec- 
cessive, a tutto profitto della 
fiducia nell’avvenire. 

Lake Success costituisce in- 
somma una specie di utile val 
vola. per lo stato d'animo dei 
singoli. Ora, l'incantesimo è 
rotto, Passata la presidenza 
del Consiglio di sicurezza dal 
la Unione Sovietica alla Gran- 
bretagna, le sedute dell'ONU 
hanno perduto buona parte 
della loro. vivacità. Anche i 
giornali se ne occupano con 
minore rilievo. E quindi ri 
no soltanto le notizie militari 
che con alternative Sempre 
preoccupanti passano dal cie- 
lo nuvoloso alla bufera. imper- 
versante, E l'equilibrio fra ot- 
‘timismo e ‘pessimismo non si 
ristabilisce nel lettore se non 
con. molta difficoltà, Ora, che 
il pubblico sì persuada che la 
guerra di Corea è una cosa se- 
ria, importante e piena di pe- 
ricoli presenti e futuri, è bene. 
Ancora meglio è che ci sì con- 
vinca che essa non è Soltanto 
un sintomo delle intenzioni 0 
dei piani avvenire dei sovietici. 
ma rappresenta una realtà di 
fatto, concreta e rischiosa, del 
presente, ‘che —- come ‘ogni 
guerra — prima di tutto e in- 
nanzitutto. bisogna combattere 
e in un tempo più o meno lun- 

go definire evincere. Ma, Gi 
fronte a ciò, è male limitarne 
la portata al tolo elemento mi 
litare - e giudicarne quindi. le 
sorti unicamente in funzione 
dei chilometri quadrati che 
l'uno o' l'altro. esercito riesca 
a conquistare o sia costretto a 
cedere al nemico. In molti, que- 
sta convinzione si fa invece 
strada e quindi contro di essa 
è necessario premunirsi. Il con- 
flitto coreano. che contrappo- 
ne le truppe dell'ONU agli ag- 
gressori, Si combatte su un 
fronte doppio, militare:e poli- 
tico, Quest'ultimo: è meno evi- 
dente dell'altro; le gue opera- 
zioni si svoleono delle volte nel 
segreto delle negoziazioni di 
plomatiche più discrete e solo 

di tanto in tanto il pubblico 

può rendersi conto della -loro 
! portata e del loro andamento. 
Durante il mese di agosto, ad 
i esempio, la tattica che gli al 
| leati occidentali hanno seguito 
ia Lake Success è stata quella 

di opporre una resistenza com- 
patta e decisa alle manovre so- 
‘vietiche tendenti - all’allarga- 
mento del conflitto e allo ssre- 
tolamento o quanto meno allo 
Sfaldamento delle. posizioni 
avversarie, E la solidarietà del- 
l'Occidente si è dimostrata Buf- 
ficientemente valida ed effica- 
ce, sotto la bandiera dell'ONU. 

Con la cessazione del turno 

di presidenza ‘del’ russo Malik, 
l'Occidente ha iniziato un'azio- 
ne più vasta e più complessa. 

‘Fermo sempre ‘hella sua, in- 

transigenza l'atteggiamento di- 

fensivo ed estremamente riser- 
vato nei confronti di Mosca, si 
è delineato un contrattacco. La 


—=== 


si lavora oggi per stabilire una 


IL GRANDE MERCATO DEL LEVANTE 


azione comune? Ma un'azione 
“comune presuppone identità o 
per lo meno affinità di vedute 


Cifre el 


. Bari, 11 
Semplice e complesso a un 
tempo è il parlare della XIV 
Fiera del Levante che il Presi- 
dente della Repubblica’ ha 
inaugurato sabato scorso. 
Facile, perchè materiale non 
ne manca: basta cioè procede- 
re, dati alla mano, alla elenca- 
zione di ciò che è dato di am- 
mirare nel recinto fieristico 
(cosa che permetterebbe. di 
riempire cartelle su cartelle o 
di impegnare un uditorio per 
un'ora di fila); difficile, in 
quanto un discorso sulla Fiera 
del Levante non può nè deve 
circoscriversi ai soli elementi 
statistici, bensì deve riferirsi 
anche all’essenza, alla funzio» 
ne, alla superiore fisionomia 
del grande mercato barese qua- 
le esso si presenta, tra l’altro, 
nella ‘sua natura di «interna- 
zionale» per eccellenza, 
Affidarsì alle cifre, o per me- 
glio dire al loro eloquente lin- 
guaggio, quando ci sì propone 
di fotografare una situazione, 
è senza dubbio il sistema più 
sbrigativo e razionale, E volen- 
tieri li citeremmo, codesti da- 
ti, per dare così anche un'idea 
del colossale sviluppo raggiun- 
to dalla Fiera, senonchè i dati 
relativi all'edizione di quest’an- 


sulla Fiera di Bari 


e di fini: ora, fra i Paesi occi- 
dentali, tale condizione preli- 
minare esiste realmente? E, 
Se non esiste ancora, saprà l’a- 
bilità dei tre rappresentanti 
delle maggiori Potenze dell’Oc- 
cidente trovare una base, ac- 
cettabile per tutti? Nelle con- 
ferenze internazionali, si sa, 
ciò che conta di meno è l’or- 
dine del giorno. Quello che 
realmente importa ‘è l’anda- 
mento effettivo delle ‘discustio- 
ni e lo spirito nel quale esse 
vengono svolte. Se è vero, co- 
me si è affermato da più par- 
ti, che lo seoppio. delle ostili-- 
tà in Corea ha impresso un 
ritmo più accelerato alla con- 
dotta delle Potenze Occidenta- 
li, la prova del fuoco di questo 
nuovo indirizzo politico si a- 
‘vrà proprio: ora, negli incontri 
di questi giorni, 

Si è parlato di più viva ade- 
sione alla realtà e di abban- 
dono delle vaghe e generiche 
formulazioni astratte. Indub- 
biamente, in questo senso si. è 
fatto già parecchio, L'aver sta- 
bilito precisi. programmi di 
riarmo da parte dei Singoli 
Paesi è stato già un progresso. 
Ma siamo ancora lontani dal 
la meta che è, e' resta, di na- 
tura. essenzialmente politica, I 
singoli problemi. sono ‘ancora. 
troppo vincolati a. riserve, a 
‘preoccupazioni di ordine par- 
ticolare, che mal sì adattano 
alla urgenza di una situazione 
in sviluppo continuo e rapido. 
Alcuni sostengono che la feli- 
ce conclusione. delle operazio- 
ni in. Corea servirà a ristabilire 
la fiducia dei Paesi di quel set- 
tore nella forza delle Nazioni 
Unite e quindi a consolidare 
la ‘posizione degli occidentali 
in tutta l'Asia. Da ciò verreb: 
ibe facilitata la progressiva eli- 
minazione delle mi 


oquenti 


no sono ancora in via di rile- 
vamento, subiscono un aggior- 
namento continuo, e non vor- 
Ttemmo incorrere in inesattezze 
statistiche. Quando si tenga 
presente, comunque, che, gli e- 
stremi che citeremo, e che si 
riferiscono alla edizione del 
1949, risultano già largamente 
superati, ci pare che Migliori 
auspici non potrebbero nè po- 
tranno arridere alla imponente 
sagra commerciale barese del 
1950. 

Le punte massime, dunque, 
toccate lo scorso anno dalla 
Fiera del Levante, per quello 
che riguarda gli elementi che 
qui prendiamo a base del no- 
stro raffronto, eccole: 1949: 
espositori 3700. (contro i 2200 
del '47); peso della campiona- 
tura 1660 tonnellate (contro le 
830 del ’47); area coperta da 
mostre interne. e  sottotettoie 
mq. 39.000 (contro i 32.000 mq. 
del '47); campioni tipo esposti 
45.000 (contro i 21.000 del '47); 
fronte ‘espostivo km. 12.300 
(contro i 6 km. del '47); visita- 
tori: qualcosa come un milione 
e mezzo di persone (contro le 
750.000 del '47). 

Ricordato, ora, brevemente, 
che il magnifico scenario della 
Fiera del Levante si arricchi- 
sce quest'anno di ben 3700 me- 
tri quadrati di tettoie — a non 
parlare del colossale e vera- 
mente fantastico padiglione di 
4000 metri quadrati destinato 


Luton, 11 

George Bernard Shaw è sta- 
to sottoposto questa sera ad 
una grave operazione in segui 
to alla fratturaadel femore si- 
histro riportata in una cadu- 
ta in giardino, Alle 20 di que- 
sta sera il vecchio commedio- 
grafo era ancora sotto l’effetto 
dell’anestetico. Egli, com'è no- 
to, ha 94 anni 

E° stato pubblicato il seguen- 
te bollettino sanitario: «Ben- 
chè una frattura di questa na- 
tura debba venir considerata 
seria in un uomo della sua età, 
le condizioni del malato sono 
soddisfacenti». 

Prima dell’operazione Shaw 
era di ottimo umore. Come si 
ricorda; ‘Shaw ai è stabilito ad 
Ayot St, Lawrence perchè vuo- 
le superarvi i cento anni, dopo 
aver visto una pietra tombale 
di una donna di-85 anni, «mie. 


traente, îl valzer si modella e|qQuanto sia una vecchia volpe, 
si fissa în un'ultima figura, De-i non è riuscito a trascinare to 
cisamente è l'America che gio-| Stato Maggiore turco, mon se- 
ca un gran ruolo nel Bosforo. | dotto dal mito della Lega ara- 
Ma spinto eternamente a ser-|ba, in avventure palestinesi 0 
vire d’avaguardia, pù sacrifi- | simili, delle quali le reclute a- 
cata in partenza, il Turco ha|natoliche avrebbero fatto tut- 
imparato a tener sempre in|te le spese, 
riserva nella sua tasca un pat. ANDRE’ FALK 
to ca lo CRI dani 2 
pericolosi» Esso rucianti ni ” 
frontiere. da difendere contro | I DIG | 
cupidigie Seco: lo si spia|" 0 emi del turismo 
da Odessa, da Tiflis; non vi |inunaconierenza di Bruno Astori 
sembra abbastanza? Esso non Genova, il 
ha nulla del don Chisciotte ri- 4 dig) 
servato e prudente, ma suscet-| Nella riunione di settembre 
tibile in sommo VT e favo-| dello Skal Club, l'associazione 
losamente orgoglioso, lotterà | internazionale che raggruppa 
con folle coraggio e fino al-|i dirigenti e i tecnici del turi- 
Ino sangue, po si trat-|smo, con la partecipazione di 
ch n si Lo x tutte le autorità cittadine, dei 
enza dubbio 1 gir: valzer | rappresentanti gli enti del tu- 
Pina Fo AO clio e varie sone autono- 
tico, e poco soddisfatto della | Me di soggiorno, il dott. Bruno 
«fiche de consolation» stra-|Astori ha tenuto una interes 
sburghese, la Turchia pratica|sante conferenza sui problemi 
tuttavia l'integrazione europea|del turismo, illustrando parti 
dI un GUI che fore colarmente, 
e. inspirare atai i 
saltato: Fopubblizani e demo-|bientali, gli aspetti della que- 
cratici praticano in {stione in Liguria, e sostenen- 
proposi= ri 
to il «bipartisanship». Essi rea-| 99 la necessità della unifica- 
giscono di comune accordo ailzione delle attuali attività e 
palloni sonda che ha lanciato |iniziative, col proporre la co- 
la Russia dopo un silenzio di|stituzione di più larghi e più 
tre anni, Sono anche in pieno | forti organismi, di consigli re- 
accordo nell ‘ignorare i pru- |gionali del turismo-che possa- 
denti sondaggi dell'ambascia-|no meglio potenziare nel mon- 
tore Lavritchev, il quale dopo | do gli sforzi propagandistici di 
aver messo al passo la Bul-|questo grande settore della e- 
garia, è venuto a far la zampa| conomia italiana, L'oratore è 
di velluto ad Ankara, stato molto applaudito, 
A Bruno Astori sono seguiti 
Gli allievi-saladini il presidente dell'Ente provin- 
n ciale del turismo, avv. Mira: 
Oramui anche se Mosca ri-|glia, e il Preside della Provin- 
nunciasse alle provincie in |cia, avv, Maggio, che hanno 
contestazione, ciò non surebde | portato la loro calorosa ade- 
più sufficiente. La Turchia | sione alla tesi esposta, 
non cerca «normalizzazioni» se 
non nel quadro di un regola= 
mento generale fra l'Oriente e 
l'Occidente, ma questa mèta 
le sembra più lontana che mai, 
Essa è tanto più inquieta da- 
vanti ai nuovi sintomi di dina- 
mismo russo, în quanto dalla 
crisi del 1946, la flotta sovieti- 
ca del Mar Nero si è avvan- 
taggiata con la cessione delle 
navi italiane, Secondo il pàre- 
re dei suoi più accorti politici 
responsabili, la neutralità, su 
rebbe un miracolo impossibile, 
Ciò che accentua maggior- 
mente la nuova politica turca 
è la rottura con il mondo 
rabo, La lezione del Ghezi non 
è andata perduta: l'Impero si 
è esaurito nelle sabbie della 
Mesopotamia,. Stringendo l@ 
realtà turca attorno agli alti- 
piuni anatolici, il turanismo le 
ha dato una dottrina, d’altron- 
de molto fantasiosa, annetten- 
do per ragioni di Stato, Sum- 
mériens e Liguri, Hittiti ea 
Etruschi: 
I rudi veterani della guerra 
contro Allenby, imbattibili in 
condizioni normali, non hanno 
dimenticato le. orde di quei 
briganti fanfaroni che fra il 
Giordano e l'Hermon finivano 
î feriti turchi, depredavano i 
treni fatti saltare in aria :ed 
inspiravano a Lawrence illu- 
sorie epopee. 
Ad Ankara (dove non st per. 
de di vista il conflitto con la 
Siria che può riaprire da un 
momento all’altro la questione 
del Sangiaccato), è con eccitata 
condiscendenza che si guarda 
alle agitazioni turbolente 
micidiali di cospiratori dama- 
sceni e degli <allievi-saladiniv 
che si disputano la barba del 
Profeta a colpi di guerre san- 
te biennali. Nuri Said, per 
Shaw all'ospedale 
RR ER 
Lo stato del vecchio commediografo è soddisfacente 
tuta dalla morte nel fior della 
Vita», «Se era nel fior della vi- 
ta lei, dice Shaw, io sono an- 
cora un ragazzo. E qui voglio 
invecchiare», 

Sébbene sia noto per i suoi 
serupoli finanziari, Shaw ha e- 
spressamente chiesto una stan- 
za privata del costo di 42 Scel- 
lini al giorno, 

Una delle prime cose fatte 
del barbuto $erittore quasi 
centenario, appena giunto al 
l'ospedale, è stato l’insultare 
l'infermiera mentre lo lavava. 

«Mi ha detto che la professio- 
ne di infermiera mira ad uè 


cidere i pazienti lavandoli» ha 
detto suor Hilda Carpenter, la 
giovane infermiera espressa- 
mente ita a Shaw, «Ma 
in realtà è molto facile pren. 
dersi cura di lui — ha aggiun- 
to. — Sono lieta di avere per- 
Sone anziane come pazienti). 


alla Mostra dell'automobile — 
rileveremo che politicamente 
la Fiera. del Levante assolve 
non soltanto ad una funzione 
all'interno del Paese, quanto 
agisce nell'orbita della politica 
internazionale. Nel primo caso 
assistiamo, ad una. specie di 
appuntamento. collettivo, ad 
un'adunata generale di tutte le 
nostre forze, al di sopra e al di 
fuori di ogni tendenza od ideo- 
logia politica, il tutto ispirato 
all'immanente interesse nazio- 
nale; nel secondo caso, essa, 
che costituisce un po’ l’elettro- 
cardiogramma della nostra pas- 
sione di lavoratori ed il mano- 
metro della nostra passione 
commerciale e capacità orga- 
nizzativa, dice chiaramente: al- 
le Nazioni d'Europa e del mon- 
do quale sia il livello quanti- 
tativo raggiunto dalla nostra 
produzione. Dice soprattutto, 
come la nostra sia una politi 
ca che non ripete il suo suc- 
cesso all'ombra di mire espan- 
sionistiche territoriali o di al- 
tre inconfessabili mene, ma 
punta alla propria affermazio- 
ne attraverso lo spettacolo 
edificante di un lavoro insonne 
quanto onesto. D. 

E 0. 


pre latenti in Indocina, in Ma- 
lesia, in Birmania ecc, e di 
Verrebbe anche possibile la sti- 
pulazione di una pace di sic 
rezza con Tokio, Altri’ invece 
sì preoccupano delle ripercus- 
sioni, anche di carattere uma- 
no, che la guerra non manche: 
rà di provocare fra le popola- 
zioni asiatiche e temono che 
sorga il pericolo di nuove dif- 
ficoltà e di una ripresa di agi 
tazioni, di moti e di guerriglie 
in questo o in quel territorio, 
con inevitabile. indebolimento 
e rischiosa dispersione delle 
forze di resistenza dell'Occi- 
dente. 

Per {i primi, l’attenzione do- 
vrebbe concentrarsi sull’Euro- 
pa; per gli altri; il nostro Con- 
tinente non costituirebbe la 
zona di vero pericolo, Europa 
o Asia? Questo è il problema. 
La soluzione di una efficiente 
difesa integrale non può an- 
cora raggiungersì oegi. Per il 
momento sembra che la ten- 
denza prevalente in Occidente 
Sia. quella. della. preparazione 
accelerata militare in Europa 
e di una azione politica a lar- 
‘go raggio in Asia. Sarà questa 
la via giusta? 

VINCENZO SPICACCI 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GIOIA DIPOLII 


IL CAMPIONATO DI CALCIO | VERSO ITALIA-JUGOSLAVIA DI ATLETICA 


INDICAZIONI | FORMATA LA NAZIONALE 
della giornata n.1 | per l'incontro di Milano 


La maggiore sorpresa della 
prima giornata del campionato 
di calcio è questa: che non vi 
è stata sorpresa alcuna e che 
tutti i risultati hanno fatto 
omaggio al pronostico. Proprio 
perchè si trattava di un debut- 
to, la gente, che ricordava il 
bizzoso andamento delle gior- 
nate inaugurali dei passati cam- 
pionati, era in attesa di qual 
che. clamoroso colpo di testa. 
Ora, la vittoria a grande volu- 
me riîportata dalla Juventus a 
Busto Arsizio ha bensì dato la 
stura a molti commenti, e così 
anche ha fatto un certo chias 
so il genere di pareggio strap- 
pato dalla Lazio.e riportato în 
condizioni quasi disperate, ma 
în entrambi i casi il risultato 
sostanziale (vittoria. della Ju- 
ventus, pareggio fra Inter e 
Lazio) rientra nella. perfetta 
normalità. 

La squadra che più d’ognî al- 
tra ha dato ai pronosticatori 
l'occasione dî congratularsi con 
se stessi è la Juventus: fin 
troppo perentoria .è la confer- 
ma data alla prima uscita a co- 
loro che prevedono una facile 
vittoria finale deî campioni. 1 
critici presenti ‘alla partita di 
Busto Arsizio parlano della Ju- 
ventus di quest’anno in termi- 
nì entusiastici; la squadra to- 
rinese avrebbe forza e capacità 
persino superiori a quelle sjog- 
giate dalla formazione che lan- 
no scorso pur con tanto margi 
ne vinse il titolo nazionale. Si 
legge il timore che la Juventus 
sia addirittura troppo forte e 
che la sua superiorità possa 
compromettere la riuscita del 
torneo. A noi sembra, vera- 
mente, che qui si entri nel cam- 
po delle iperboli e che la pre- 
senza nel nostro campionato di 
un attore di statura interna- 
zionale non possa che aumen- 
‘tarne l’attrattiva. Il Milan, ri- 
vale della Juventus, ha vinto, a 
quanto si legge, meno bene di 
quanto non dica il punteggio 
(6-2) mentre VUdinese si sa- 
rebbe fatta rispettare più di 
quanto appunto il punteggio la- 
sci supporre, il che viene spie- 
gato nei termini seguenti: scon- 
certata, la difesa dell'Udinese. 
ha facilitato di molto con ì suoi 
difetti d'intesa, il compito de- 
gli attaccanti milanisti, © per- 
mettenido loro di realizzare più 
di quanto le azioni di approccio 
meritassero, d’altro canto i 
friulani hanno retto molto be- 
ne il.confronto sia a metà cam- 
po come nell’area. avversaria 
segnando legittimamente due 
volte, impresa che non molte 
squadre sapranno imitare. Che 
Udinese ha un settore di mi 
nore resistenza l'abbiamo con- 
statato nella partita di prepa- 
razione disputata dagli striscio 
ni a Trieste, L'attacco, special 
mente le mezze ali ((Soerensen 
e Perissinotto), manovrava con 
discernimento e rapidità, Tipie. 
gava al momento giusto, senza 
troppo faticare, ottenendo un 
rendimento superiore a quello 
della prima linea triestina pur 
faticando e correndo molto me- 
no di quest’ultima. E’ reparto 
fatto per la lunga navigazione. 
Discreta è la linea mediana che. 
senza vantare individualità di 
grande spicco, ha il merito di 
sapersi inserite al momento 
giusto e quando occorra, sia 
nell'azione offensiva che nel 
compito difensivo. In quest’ulti- 
ma funzione, essa dovrà però 
dedicarsi più assiduamente se 
morrà evitare “il ripetersi 
del rovescio di Milano. E no- 
stro parere che la difesa del- 
l'Udinese sia troppo debole per 
fare a meno dell'appoggio del 
la mediana. 

Nell’ occasione dell’ incontro 
Triestina-Udinese, noi scriveva- 
mo che sarebbe stato possibile? 
combinare una buona squadra 
prendendo la difesa della Trie- 
stina e’ l'attacco dell'Udinese. 
La prima giornata di campio- 
nato ci ha già dato ragione. 
Gli osservatori presenti alla 
partita disputata dalla Triesti 
na a Como c'informano che il 
reparto avanzato delle alabarde 
ha svolto ‘un giuoco dinamico 
e piacente ma incredibilmente 
fatuo a causa della penuria di 
peso, di esperienza e di capa- 
cità di realizzazione. Qualcuno 
si domanda se una tale prima 
linea sarà capace di recare di- 
sturbo a difese € mediane più 
@gguerrite, come sono quelle 
della maggior parte delle altre 
compagini della Serie A. La 
medesima domanda era stata 
«posta da noi fin da quando 
‘siamo venuti a conoscenza degli 
uomini che avrebbero composto 
l'atticco della nostra squadra. 
E ancora oggi proponiamo il 
quesito ai reggitori del nostro 
sodalizio esortandoli @ correre! 
ai ripari prima che la situazio-; 
ne sia compromessa 0 che si 
chiuda la possibilità di trovare 
rimedi. 

La prima giornata lascia una 
traccia per la delusione susci- 
tata da' qualche ‘squadra di 
grande orizzonte come il Ge- 
noa, la Roma, la Sampdoria, 
l'Inter le quali hanno rivelato 
un'inconsistenza in questo oi 
quel settore oppure addirittura| 
in tutti i settori (vedi Genoa) 
che la presenza dî ginocatori dii 
grido rende vieppiù sorprenden-| 
ti, il che offre la riprova alla! 
verità secondo la quale non! 


| Paterlini, Porto, Siddi; m. 800 


Roma, 11 

La presidenza federale, sen- 
tito il parere del commissario 
tecnico nazionale, ha così for- 
mato la. squadra azzurra che 
dovrà incontrare la squadra 
nazionale jugoslava. a Milano 
nei giorni 16 e -17 settembre 
1950: metri 100,200, staffetta 
4x100: Colarossi, Guzzi, Lecce 
se, Riva, Siddi, Sobrero; m. 400: 
staffetta 4x400: Filiput, Gross! 


Fracassi, Sioli; m. 1500: Betti: 
ni, Paschetto; m. 5000: Nocco, 
Peppicelli; 
Polverini; m. 110 ostacoli: Al- 
banese, Balestra; m. 400 osta- 
coli; Filiput, Missoni; salto in 
alto: Campagner, Pin; salto in 
lungo: Druetto, Lombardi; sal 
to triplo: Guzzi, Tosi; salto con 
l’asta: Ballotta, Romeo; lancio 
del peso: . Consolini, Profeti, 
Angiolo; lancio del disco: Con- 
solini, Tosi Giuseppe; lancio 
del giavellotto: Matteucci; lan- 
cio del martello: Taddia, Ta- 
vernari, 

La presidenza federale si ri- 
serva di designare in tempo 
utile il secondo atleta del lan- 
cio del giavellotto. Riserve: 
Rocca; Tozzi, Zilocchi. 

Tutti gli atleti sono convo- 
cati per il pomeriggio di giove- 
dì 14 seitembre 1950 presso lo 
albergo Rosa (via Pattari) in 
Milano. La Fidal sarà ufficiaL 
mente rappresentata dal presi. 
dente, dal vice presidente cav. 


m. 10,000; Romei,; 


Alberti e dal segretario gene- 
rale. La squadra sarà diretta 
{dal commissario tecnico nazio- 
nale dott. Giorgio Oberweger, 
assistito dagli allenatori fede- 
| rali sigg. Lauro Bononcini, Elio 
i Regni e Giuseppe Russo. 


Per il titolo mondiale 
il match La Motta-Dauthuille 


Roma, il 
A Detroit la National Boxing 
Association il cui congresso sì 
lè aperto stamane, ed al quale 
ha preso parte anche il col 
Eagan presidente della .com- 
missione di boxe dello Stato 
di New York, mon aderente al 
la N.B.A., ha deciso di ricono- 
scere l’incontro di mercoledì 
fra la Motta ed il francese 
Dauthuille valevole per il cam- 
pionato mondiale dei pesi medi, 
ma esige che il vincitore met- 
ta il suo titolo in gioco con- 
tro Robinson entro sei mesi. 
Affermazioni italiane 
al Torneo di Atene 
Atene, 11 
Nella terza, giornata della 
Coppa di tennis del Mediter- 
raneo orientale, gli italiani 
hanno ottenuto i seguenti ri- 
sultati: singolo uomini: Cucel- 
li (It.) b, Scameil (G.B.) 6-0, 
6-1; ‘singolo donne: Migliori 
(It.) b. Gorodetseku (Tur) 
6-2, 6-2; doppio misto: Deyre 
(Finl.) e Migliori (It,) batto- 
no Stalios (G,B.) e Gorodetski 
(Tur.) 6-3, 6-3. 


Anche Valdierì ritirato 


Sei soli cavalli 


al St. Leger italiano 
Milano, 10 
‘Al St, Leger italiano, la 
grande classica per ì puledri 
di tre anni, che si correrà do- 
memica a San Siro sui 2800 me- 
tri con una dotazione di trè 
milioni di lire sono rimasti 
iseritti sei cavalli: Tommaso 
Guidi e Delaroche della razza 
Dormello . Olgiata, Stigliano 
della razza del Soldo, Caroma- 
ni della seuderia Mantova, 
Granè e Bracciano della razza 
Colle Valle. 


dieri, riapparso recentemente 
in condizioni poco brillanti, e 
di Fiorillo, il crack dei tre ar- 
ni che non ha potuto ancora 
prendere il regolare lavoro. 
Il St, Leger italiano avrà co- 
munque un motivo tecnico di 
eccezione per il tentativo di 
Stigliano sulla severa distanza 
e per il definitivo collaudo del- 
le qualità di Tommaso Guidi 
e .di Delaroche, La presenza 
di un ottimo rappresentante 
| della forma romana .come 
Granè costituirà poi. um ele- 
mento: dî ulteriore grande in- 


teresse, 
Quote popolari al Toto 


‘Roma, 11 

L'ufficio stampa del Totocal- 
cio comunica che il monte- 
premi del f.o Concorso prono- 
stici & di lire 142.384.326. Han- 
no totalizzato il punteggio di 
«dodici» ‘16.072. giocatori cui 
spetterà la somma.di lire 4,229, 
mentre agli! «undici». «che sono 
140,040 toccherà un premio net. 
to di lire 500, ciascuno. Le 
schede vincenti con un solo 
«undici» sono Di: i 
cassa presso le e) 
ve è stata effettuata Îa gioca- 
ta, con decorrenza da venerdì 
15 settembre p. Vi 


(===> 


««Persecutori della religione» 


I calciatori jugoslavi 
non andranno in Irlanda 
Dublino, 11 
Le autorità calelstiche irlan- 
desi, dietro consiglio delle au- 
torità ecclesiastiche e statali, 
hanno sospeso l’incontro di cal- 
cio fra. Irlanda e Jugoslavia, 
che era stato fissato per il me- 
se venturo a Dublino. «L'arrivo 
di una squadra di calcio di un 
paese in cui la Chiesa viene 
perseguitata — hanno spiegato 
i dirigenti dell’Associazione cal. 
cistica. irlandese — provoche 


tebbe seri guai». Essi hannojf: 


fatto inoltre presente che gli 
sportivi irlandesi “hanno già 
manifestato la loro avversione 
all'arrivo a Dublino dei «perse 
ceutori della, religione», 


IF convegno a Gradisca 
degli arbitri. giuliani: 
Domenica scorsa si è tenu- 

to. a Gradisca l’annunciato ra- 

duno regionale dell'A. L A., al 


quale hanno partecipato gli 
arbitri di calcio appartenenti 


Gorizia, Monfalcone, Latisana, 
Cervignano, Sacile, Pordenone 
e Gradisca. Tra gli altri, era- 
no presenti il. vicepresidente 
dell’A.I.A, centrale ing. Fede- 
rico Sani di Ferrara, il presi- 
dente del C.C.D. Salvagno, il 
F. A. Ri dott, Borghetti e il 
dott.  Mazzoletti, nonchè tutti 
i capi delle Sezioni suindicate, 

Alle ore 9 gli arbitri hanno 
deposto una: corona sul tnonu- 
mento ai Caduti e poco dopo il 
Sindaco Bressan ha ricevuto in 
Municipio gli esponenti della 
Associazione, ai quali ha e- 
espresso .il saluto della città 
ed augurato un fecondo lavoro 
nella giornata gradiscana. 

Successivamente gli arbitri 
si sono recati al Teatro Comu- 
nale ove si è svolta l’annun- 
ciata assemblea plenaria, al- 
l'inizio della quale il consiglie- 
te della Lega regionale giulia- 
na F.LG.C., signor Devetti, ha 
espresso il caloroso saluto del- 
la presidenza, del Consiglio fe- 
derale e di tutte le associazio- 
ni calcistiche dipendenti. 

Ha preso quindi la parola il 
F.A.R. che ha dato ampia re- 
lazione. dell'attività arbitrale 
nella stagione 1949-50, nella 
quale è dato tra Jaltro di con- 
statare il grande contributo 
offerto dagli arbitri allo sport 
tanto caro ai pubblici, 

L’ing. Sani ha quindi intrat- 
tenuto gli associati sulle inno- 
vazioni di carattere tecnico 
deliberate dal recente congres 
so nazionale di Napoli, invi 
tando i convenuti ad aggior- 
narsi nell’unificazione ed ap- 
plicazione delle regole del gio- 
co ed esortandoli a stroncare 
con fermezza e severità negli 
stadi, ogni e qualsiasi velleità 
di gioco scorretto, E’ seguita 
una discussione feconda d'in- 
segnamenti, nella quale è sta- 
ta particolarmente sottolinea- 
ta l'utilità del convegno ai fi- 
ni  dell’ulteriore perfeziona- 
mento tecnico arbitrale. Il ra- 
fduno si è sciolto a tarda sera. 


‘Il Goncorso ippico di Salso 


Vittorie di Dettori e Rossi 


Salsomaggiore, 11 

Oggi, penultimo giorno del 
XXVII Concorso ippico inter- 
nazionale di Salsomaggiore, si 
sono svolte le seguenti gare: 
«Premio Terme di Tabbiano» 
e «Premio Asseciazione turi 
stico-sportiva». Ecco i risulta- 
«Premio Terme di Tabbia- 


[mos (classe «A» - precisione): 


1) Chi è?, montato dal cap. 
Dettori, in 1’23”2, penalità ze- 
ro; 2) Idilio III (cap. De Leo- 
ne) in l’14”4, penalità quattro; 


{3) Amidon (brig. Oppes), 1’22”, 


penalità quattro. «Premio As- 
sociazione turistico-sportiva» (a 
tempo - handicap): 1) Lorena, 
montata dal magg, Rossi, in 
1°19”4, penalità 
Alex (dott, Marchi) im 1°278, 


sempre undici buoni giuocatori | Penalità quattro; 3) Perseo (Ss. 


fanno ‘una buona squadra. Na-! 
turalmente, è presto per parla- 
te di aspettativa tradita. Non 
Siamo che al primo dei 38 gra- 
dini. Spesso la prima non è che 


t, Raimondo D’Inzeo), 1'34”6, 
penalità quattro. 


È a; 


La squadra di atletismo del- 
la Dynamio (Modoi, Diomirme, 
Arkarov.e Potapov) ha battu- 


un'impressione fallace, ma non 
sempre, Gi 


IR il primato sovietico della 


staffetta 4x800 metri in 17°37"2, 


alle Sezioni di Trieste, Udine, 


quattro; _2)) 
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Joe Louis ed Ezzard Charles 


Joe Louis è pronto 


hanno firmato oggi i relativi 


contratti della commissione atletica dello Stato di New York 


per il loro incontro che avrà 
kee Stadium, Entrambi gono 


firma del contratto odierno è 
che è servita. principalmente 
to a qualsiasi suo precedente 


detto di ritenere di poter 


la commissione, che li hanno trovati 


luogo il 27 settembre allo: Yan- 
stati esaminati dai medici del- 
in buona forma. La 
stata una semplice formalità, 
ai fotografi, per fermare sulle 


loro lastre la semplice cerimonia. Da parte sua Louis ha 
detto di sentirsi in condizioni fisiche molto migliori rispet- 


incontro dopo la guerra. Una 


fiducia ancor maggiore ha dimostrato Charles, il quale ha 


battere il bombardiere nero, 


Significativi i ritiri di Val-|fare se non quando avremmo 


il ti, Nelle muotate artistiche fi- 


ai 2°46” del «classico» Pa 
cek sia ai 20433 e 2°43”3 dei 


re all'Italia un titolo europeo. 


IL NUOTO EUROPEO 


fra Vienna e Budapest 


AVVERTENZE PER 
IL PUBBLICO 
Gli wvvisi econoniici possono, es 

sere ordinati presso le 


, PL 

Unione “‘ubblicità Internazionale 
Via S. Pellico N. 4, pianoterra 
o inviati a mezzo posta, col 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli © vist ai de- 
\.mo aggiungere la tassa gover- 
native (ti della tassa 
bollo di quie! ) in ragione. del 
4 per cento del costo dell’inser- 
zione, e l'Imp. Gen. Entrata del 
3 per cento. 


AVVISI. EGONOMIGI 


Se i nuotatori magiari avessero partecipato ai campio- |a__orr-ress-sunvizio 1-7 
nati europei, otto volte avrebbero conquistato il titolo 


Avevamo ben detto, presen- 
tando i campionati di Vienna, 
che un bilancio del nuoto eu- 
ropeo nom si sarebbe potuto 


potuto comoscere i risultati ot- 
tenuti a Budapest dai nuota- 
tori delle nazioni dissidenti. 
Che la riserva fosse ben giu- 
stificata lo possiamo ora. chia- 
tamente dimostrare, I tempi 
oitenuti dai muotatori e dalle 
nuotatrici magiare nella pisci- 
na dell'Isola Margherita, a Bu- 
dapest, stanno a confermare 
che l'Ungheria anche se mon 
ufficialmente, è ancora sempre 
la più forte Nazione europea 
in campo natatorio, Non solo, 
mia gli stessi. tempi dicono an- 
che che ben otto titoli europei 
sarebbero andati agli unghe- 
resi, anche se qualche riserva 
si deve fare circa la maggiore 
scorrevolezza della piscina di 
Budapest in confonto a quella 
di Vienna. A. otto giorni di di- 
stanza dagli «*uropei».un altro 
muotatore, l'inglese Brockway, 
anche lul' assente da. Vienna, 
ha segnato sul dorso un tem 
po inferiore al campione. euro- 
peo Larsson. 

‘Riteniamo perciò interessi ai 
lettori una. breve comparazio- 
ne dei risultati ottenuti. & 
Vienna ed a Budapest, Comin- 
ciamo dai 100 'm. maschili. 
Yany ha vinto a Vienna in 
57,7, mentre a Budapest Y'un- 
gherese Kadas segnava un de-| 
cimo di meno, Ben 4 nuotato 
ri sono rimasti sotto i .60” a Bu- 
dapest, il che sta a dimostra- 
re le grandi possibilità dei ve- 
locisti magiari, confermate del 
resto nella gara dei 200 &, d. 
(4 muotatori sotto 2'15”) e nel 


i 9'6”5 degli svedesi campioni; 
d'Europa. Anche nei 400 il con-| 
fronto torna a favore di Ka- 
das (445”2) rispetto Yany 
(448”), mentre niente si può! 
dire per i 1500 m, che a Bi 
dapest non sono stati disputa- 


nalmente troviamo un tempo 
viennese valido a tutti gli ef 
fetti per l’aggiudicazione del 
titolo europeo. I 2°38”6 del te- 
desco Klein s'impongono sia 


farfallisti Németh e Tumpek. 
Nel dorso l'inglese Brockway 
mette d’accordo tutti, con il 
suo l'8"5 segnato nell'incontro 
Germania-Inghilterra, In que- 
sia prova c'è da rammaricarsi 
che Massaria mon si sia potu- 
to presentare a Vienna nel 
pieno della sua. forma, perden- 
do così l’occasione di assicura: 


In campo femminile una 
muotatrice s'impone nettamen- 
te su tutte le europee, Si trat- 
ta dell’ungherese Eva Széke- 
ly che, nei tre giorni della ma- 
nifestazione budapestina si è 
assicurata ben sette primi po- 
sti (100, 200 e 400 s. 1, 100 e 
200 farfalla e le due staffette) 
fra i quali quello suîì 100 m, 
(1’5”8) vale un recordi mondia- 
le in piscina di 50 m. e costi- 
tuisce il miglior tempo segnato 
nel presente anmo, Tutti i tem- 
pi delle nuotatrici ungheresi 
sono migliori di quelli segnati 
allo Stadion Bad, ad eccezione 
di quello della staffetta 4x100 
s. 1. dove YOlanda. si è aggiu- 
dicata il titolo con 4’33”9 con- 
tro i 4394 delle ‘ungheresi, 
Ecco del resto i tempi compa- 
rati, prima quelli ungheresi 


Internazionali di pallacanestro 


Anche a Gorizia e Venezia 
le rappresentalive viennesi 


Dando giorni fa l'annuncio 
della venuta a Trieste. delle 
Isquadre viennési di pallacane- 
stro, abbiamo detto che erano 
in corso trattative per fare gio- 
care le stesse anche a Gorizia 
e Venezia. Siamo oggi in grado 
di comunicare che le trattative 
hanno avuto felice conclusione. 
Gli ospiti austriaci dopo le par- 
tite del lo ottobre a Trieste 
con le due squadre della Gin- 
nastica, si recheranno a Gori 
zia e successivamente a Ve- 
nezia. 

Nella vicina Gorizia i yienne; 
si giocheranno la sera del gior. 
no 3 ottobre, le femmine con- 
tro la squadra dell'A.G.L, i. ma- 
schi contro quella della Gori- 
ziana. Dopo una visita a Gra- 
do la comitiva raggiungerà Ve. 
nezia, dove incontrerà, il gior- 
no 5 nella palestra della Mise- 
ricordia Je squadre dell’angia- 
na S. S. Reyer. 

Come si vede una bella tour. 
née, che speriamo segni l’inizio 
di. una lunga. serie di scambi 
con gii sportivi della, vicina re- 
pubblica. Per ora possiamo an- 
che annunciare che le squadre 
che in questa occasione si mi- 
sureranno con gli austriaci, sa- 
ranno nella prossima, primave- 
ra, invitate a Vienna. per gli 
incontri di ritorno. Fra qualche 
giorno potremo dare la forma- 
zione delle squadre viennesi che 
sono. ora in pieno periodo di 
preparazione sotto la guida del- 
l'allenatore americano Wilkin- 
son, che gli sportivi locali ri- 
cordano di aver visto giocare 
nelle file di una squadra mili- 
tare statunitense. 

La Ginvastica Torito. ha 
i perduto il suo quarto incontro 
i della tournée. in Inghilterra, 
‘ottenendo però il massimo pun- 
jteggio sin qui realizzato, Gli 
italiani sono stati battuti dal- 
la squadra del Leeds per 56 a 
41, La Ginnastica. pratica il 
rugby a 13, professionistico, e 
per tal ragione è stata recente 
mente espulsa dalla Federazio- 
ne Italiana Rugby e da quella 
Internazionale (F.LRA.). 


= 


ORTO SOMMER 


| come E’ M 


Tolosa, 11 

Durante la terza batteria del 
Grand Prix de Cadours il noto 
corridore francese Raymond 
Sommer è uscito di pista an- 
dando a sfasciarsi contro un 
albero. Il pilota è deceduto po- 
chi momenti dopo essere stato 
raccolto. La macchina di Som- 
mer mentre questi. tentava di 
superare in curva un avversa 
rio, ha fatto una capriola, roto- 
lando poi due volte su sè stes- 
sa, ha saltato un fossato ed è 
‘finita contro un albero. 

Il noto campione è rimasto 
ferito al volto, alle braccia ed 
alle spalle ed è deceduto senza 
riprendere conoscenza. Eva na- 
to 44 anni fa, da Roger Som- 
mer, uno dei pionieri dell'auto 
e dell’aviazione francese. Si era 
fatto un nome come uno senza 
paura, un uomo capace di cor- 
rere tre gare in un giorno solo. 
Non. conosceva ostacoli e non 
conosceva fatiche. Domenica 
scorsa a Monza aveva ottenuto 
il secondo posto nella categoria 
1100 dietro a Bonetto. Lascia la 
moglie. Durante la guerra è 
stato pilota aviatore, ed è tot- 
nato alla pista nel 1946. 

Uno dei membri della com- 
missione d’inchiesta incaricato 
di accertare le cause della tra- 
gica fine di Raymond Sommer, 
ha dichiarato oggi che l’asso 
francese, a detta di alcuni te- 
stimoni, si voltò per un secon- 
do a guardare ad una ruota 
posteriore mentre stava infilan- 
do una curva a tutta velocità. 

L'incidente è avvenuto men. 


Il tragico incidente 
sulcircuito di Tolosa 


tre Sommer non stava tentan- 
do.di sorpassare un'altra mac: 
china nè per guasti meccanici 
Il corridore francese aveva ap- 
pena stabilito un nuovo record 
della pista e stava tentando di 
migliorarlo, quando la sua mac- 
‘china, prima della curva fatale, 
andò ad urtare: contro un palo 
telefonico con una delle ruote. 
Il gesto di voltarsi a guardare 


poi quelli degli europei. di 
Vienna 
100 m. s.l: Székely 1'5°8; 


Schumaiker 1'6”4, 400 m, sl: 
Saékely 5°18”8; Andersen 5’30"9, 
100, m, dorso: Terues 1’16”8; 
Van der Horst 1'17”1, 200 m.ra- 
na: Székely 2’59”; Verga 
wen 301, 

In conelusione, c'è da augu- 
rarsi che nel futuro ogni dis 
sidio fra le Nazioni europee 
sia appianato, almeno mel cam 
po sportivo, e che la manife- 
stazione del 1954. a. Torino sia 
una effettiva e completa rasse- 
gna del nuoto continentale. 
per allora speriamo che anche 
il nuoto italiano abbia progre- 
dito di quel tanto cheigli per- 
metta di figurare degnamente 
nelle classifiche complessive e 
nelle gare individuali. C'è mol. 
ta strada da percorrere anco- 
ra ma..se si prenderanno gli 


‘opportuni provvedimenti, cioè; 


se sì costruiranno ancora pi- 
seine, siamo sicuri che, ilvtri- 
colore, messo in un canto a 
Vienna, a Tortino potrà ancora 
risalire sui pennoni d’onore. 

Ò M. V. 


Jany: 100 m. in 569 


Stoccolma, 11 

T] nuotatore’ francese Jany 
ha vinto i 100 metri stile libe- 
ro in 56”9 sullo svedese Larsson 
che ha impiegato 59”8, Questi 
si è preso la rivincita nei 50 
metri battendo Jany d'una ma. 
mo e segnando ambedue il tem- 
po di 26”2. > 


Un primato della Vallerey 


Casablanca, ‘11 
Teri la nuotatrice Gisele Val. 


femminile di Francia dei 50 
tn stile libero vincendo una 


gara in 30”1. Il primato ap-: 


parteneva alla Blondeau sin 
dial 1936 com 307, 


Partiti i motociclisti 
per la Sei Giorni inglese 


Milano, 11 . 
Sono partiti per l'Inghilter 
ra i motociclisti italiani che 
parteciperanno alla Sei giorni 
internazionale in programma 
dal 18.al 23 settembre. Le rap- 
presentative italiane che pren- 
detanno parte alla competi- 
zione sono così composte; per 
il Trofeo internazionale: Bru. 
no Francisci, su Guzzi 250, Gu 
glielmo Strada, su Sertum 250, 
Guido Benzoni e Mario V:n- 
tura, su M.V, 125; per il Vaso 
d’argento; squadra A: Carlo 
Merlo, su Gilera 250, Miro Ri- 
va e Bruno Romano, su Ser- 
tum 250; squadra B: Marcello 
Tura, au Gilera 250, Pierino 
Opessi, su Guzzi 250, Nello Be- 
nelli, su M.V. Conduttori isola- 
tir Domenico Carancini, su 
Lambretta 125. 


ltalia e Olanda 


in gara al Vigorelli 

Milano, 11 
Nella riumione ciclistica in- 
ternazionale di giovedì prossi- 
mo al velodromo «Vigorelli», 
Italia e Olanda scenderanno 
in campo rispettivamente con 
i velocisti Astolfi e Ghella, Van 
Vliet e Derksen che si misure- 
ranno in quattro prove a due 
ed uno a quattro, mentre i 
mezzofondisti Pronk e Baoker 
si incontreranno con Frosio e 
Bergomi in due incontri ad in 


seguimento su 8 chilometri a 


due, ed in due prove in linea 
a quattro su 15 chilometri, Gli 
omniumisti Schulte, Peters e 
Van Est per l'Olanda e Bevi- 
lacqua, Leoni e Magni per 
l’Italia, completeranno .il pro- 
gramma, che sarà preceduto 
dalla finale del campionato ita- 
liano <stayer dilettanti». 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Centrale 7205 (7195), Generali 
5450 (5435), Ras 1550' (1560), Ba- 
stogi 2140 (2185), Cantoni 14100 
(14010), Olcese 2580 (3550), Cuci- 
rini 7220 (7210), U, Manif, 194800 
(195000), Rossi 6620 (6610), Fisac 
587 (546), Fibre 2200 (2155), Snia 
2788 (2692), Finsider (480 (—), 
Ilva 206 (205), Catini 854 (844,50), 
Ansaldo 192 (—), Breda 98 (—), 
Fiat 463.50 (456), Sade 857 (956), 
Edison 1887 (1885), Seso 967 (962), 
Vizzola 2705 (2708), Sip 967 (962), 
Merid 885 (827), Terni 208 (206), 
Bridania 8550 (8860), Anic 178.50 
(176.25), Saffa 719 (715), Italgas 
225/8 (22), Pirelli It, 923 (919), 

Pirelli e C. 912 (900), 

TRIESTE 
Generali 5425 (—), Assicuratrice 
689 ai ‘Ras 1550 (1500), CRDA 


‘una ruota potrebbe Involonta:|{27 ( 


Tiamente aver determinato la 
catastrofe. 


GP. automobilistici soppressi 


Parigi, 11 
La commissione sportiva in- 
ternazionale dell’ Automobile 
Club annuncia la soppressione 
del Gran Premio del Marocco 
che avrebbe dovuto svolgersi il 
12 movemibre e del Gran Pre- 
mio di Cecoslovacchia già fis- 
sato per il 24 settembre, Inver 
ce il Gran Premio di Perigueux 
è definitivamente iscritto al ca- 
lendario icon la. data del 24 
settembre prossimo; 
tomo 
Due milioni aj «dodici» To. 
tip. Anche questa settimana il 
Totip paga quote eccezionali 
alle tre categorie di wincitori, 
La corsa triestina ha contri- 
buito notevolmente a decimare 
le schiere di aspiranti «dodici- 
sti» al punto che a Trieste non 
si è avuto alcun vincitore nel- 
la massima categoria. Moltis- 
simi invece î «dieci», Le quote 
somo: «dodici» lire 2.077.359; 
«undici» lire 415.471; «dieci» li- 
te 24,730, > 


Valute libere: Sterlina 7900-8000, 
unitaria 1600-1610, marengo 6300- 
6400, dollaro 665, svizzero 154 


NAVI IN PORT 


Porto Vecchio: B. 4 «Floriana» 
(it.); B. 6 «F. Brunner» (it.); 
B. 9 «Achille» (it.); B. 10 «Trevi- 
so» (it.); B. 11 «Pelagosa-Salina» 
(it.); B. 14 «Lucas Bols I» (01.); 
B. 16 «A. Capano» (it.); B. 22 
«Chioggia» (it.): B, 23 «Georgios 
R.» (gr.); B. 31 «Solin» (jug.); 
Porto Duca d’Aosta: «Olga» (gr.); 
B. 38 «Phaeax II» (pa.); B. 39 «Et- 
na» (it.); B. 40 «Extavia» (am.); 
B. 46 «Olavus» (br.); B. 47 «Ange- 


lica». (it.); Diga: «Andalusia» 
(it.): Ars. Lloyd; «Remo» (it), 
«Irma» (it.), «Laguna» (it.), «Co- 
rallo» Dock: «Portorose» 


Scalo Le- 


PROSSIMI MOVIMENTI 
11 settembre: «Georgios R.s B. 
23 a B. 24; <Extavia» B. 40 a mare; 
12 settembre: «Irma» Ars, a B. 48- 
42; «Pelagosa» B. 11 a mare; «Por- 
torose» Ars, a B. 42. 
NAVI IN ARRIVO 
11 settembre: «P. Andalò» Ilva; 
12 settembre: «Carbonello» B. 47; 
«Barletta» B. 23; «Vis» B. 40. 


Direttore 
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DOMESTICHE friulane, slovene, 
istriane, prestaservizi, lavandaie 
offronsi. Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 7419. 118 A 
RAGAZZA tutto fare, con referen- 
ze, offresi presso piccola famiglia. 
Massimo tre persone. Cassetta 
13337 A UPI. ZIE 
SIGNORA fidata offresi pulizia uf- 
fici ore da combinarsi, Solitario 1. 
Pintus Amalia, dalle 13 fino 16, 
46829 A 


———__—__ka1nklk4@—@@@@1112I 
B RICH. PERS. SERVIZIO L.20 


BAMBINAIA preferibilmente in- 
glese o francese, sana pratica pa- 
ziente per dué bambini cercasi 
con referenze controllabili.  Pre- 
i sentarsi ore 17-18 via FE Ò 


DOMESTICA pratica posto stabi- 
le cercasi. Rivolgersi portineria 
| via Ireneo della Croce 4.‘ 48934 B 
iPRESTASERVIZI cercasi tutto Îl 
giorno. Via Cavana 21-I p..2. Pos- 
46900 B 
SIGNORA sola cerca per Milano 
persona tutto fare, referenze con- 
frollabili, Columba, Mazzini 15: 
46930 B 


TUPTOFARE tedesca, onesta, cer- 
casi prontissimamente, ottima re- 
tribuzione, trasferirsi Germania, 3 


persone. Machiavelli 14-IIIL 
1 468! 


—_=—@"————É_u 
© RICHIESTE D'IMPIEGO L.% 


|A. PITTORE eseguisce stanze cu- 
cine, appartamenti, coloriture olio. 
Via Battisti‘24, portineria. 46929 C 
! CUOCO dispensiere marittimo in- 
tenderebbe occupare posto presso 
qualche mensa od altro. Cassetta 
13923 C UPI, 1 
FALEGNAME eseguisce riparazio- 
ni lucidatura mobili anche domi- 
cilio. Telefonare 93319. 46920 C 
IMPIEGATO: statale pensionato, 
conoscenza inglese tedesco, datti- 
lografia, offresi alcune ore, Offer- 
ta Cass. 13334 C UPI. 
MECCANICO perfezionatosi Ger. 
mania. offresi riparare, qualsiasi 
macchina cucire anche domicilio. 
S. Michele 22, 64735 C 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti moderni, applicazio- 
ne carta da parati. Tel. 88-98. 

46925 C 
RADIOTECNICO . esperto offresi 
riparazioni accuratissime domicilio 
giornata. Recapito Timeus 14, Co- 
slovich, latteria. 46897 C 
RAGIONIERE pratico contabilità 
generale, ricalco, paghe, Previ- 
denza Sociale, offresi; Cass, 13317 
CU. 


eda 
la staffetta 4x200: 857” contro!lerey ha migliorato il primato}16-ENNE assolto TII avviamento 


commerciale offresi anche mezza 
{giornata, praticante ufficio. Cas- 
i setta 13331 C UPL. 


D OFF. D'IMPIEGO L.20 


BANCONIERE capace cercasi. Of- 
ferte con indicazioni posti occu- 
pati. Cass. 13324 D UPI, 
CAMICIAIA provetta proprio la- 
boratorio confezione lusso, cercasi. 
Di referenze. Cass. 13325 
Dadi, 


GARZONA principiante sarta uo- 
mo. cerca Sartoria Paci, Sorni, * 


LAVORANTE sarta uomo pratica 
cercasi. P. Goldoni 5, Turco. 
46928 D 


PERITO elettrotecnico od inge- 
gnere, assumerebbe importante 
Ditta rappresentanze tecniche; op- 
pure rifletterebbe anche offerta 
altra persona se già avviata ramo 
rappresentanze, Offerte, referenze 
© pretese Cass. 13342 D UPI. 
RAGAZZA volonterosa bella pre- 
senza per bar 8-12. Madonnina 9. 
46907 D 
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E RICH. CAMERE E PENS. L. 29 


LE cena cino 
MATRIMONIALE cercano coniu- 
i, Scrivere Trattoria «Al Gallo», 
iazza Oberdan 1 46917 E 
STANZA centro uso lezioni, in- 
gresso libero, cercasi. Cassetta 
13843 B UPI. 


Y OFY.CAMERRE PENS. L. 20 


CAMERA comodo cucina affitto, 
coniugi, rilevando mobilio nuovo. 
Lazzaretto Vecchio 11-III, HS 16. 


CAMERETTA in cambio lavori do- 
mestici offresi donna onesta, Via- 
le XX Settembre 21-II, destra. 
46918 F° 
MATRIMONIALE moderna, acqua 
corrente, comodo cucina, presso 
persona sola, affittasi alleati o ci- 
vili. Cass. 13336 F UPI. 
MOBILIATA affittasi distinto e- 
scluso donne. XX Settembre 57, 
primo, destra, 46913 F 
STANZA mobiliata acqua corrente 
unico subinquilino presso anziana 
sola, affittasi signore stabile. Cas- 
setta 29228 I UPI, 
STANZA elegante centrale, matri- 
moniale, salotto, bagno, presso 
persona sola, affittasi. Torrebianca 
| 1 Rosa. 118. 
STANZA centrale bellissima affit- 
tasi distintissimo, Indirizzo UPI 
46991 F, 
STANZE diverse, cucina indipen- 
dente; quartiere, affittansi distin- 


ti. Palma, Goldoni 9-I, tel. 95-146, 
7 46906 F 
G ISTRUZIONE L, 20 


A, A. AI respinti diamo la possi- 
bilità di ricuperare gli anni per- 
duti. Istituto Enenkel, Battisti 22. 
46909 G 
‘A. A. APERTURA 15 settembre 
corso preparatorio annuale licen- 
za Media e licenza Avviamento. 
Istituto Enenkel, Battisti 22, 


46909 G 
A. A) APERTURA 15 settembre 
corsi maturità classica, scientifica, 
abilitazione magistrale, ragioniere, 
geometra, nautica, Istituto Enen- 
kel, Battisti 22, tel. 8800. 46909 G 
A. A. APERTURA 15 settembre 
corsì elementari. Anche con pre- 
parazione alle medie. Istituto B- 
nenkel, Battisti 22. 909 
A. A, CONTABILITA? pratica in 
tre mesi, L. 700 mensili. Istituto 
Enenkel, Battisti 22, 46909 G 
A. A. DATTILOGRAFIA su mac- 
chine Olivetti nuovissime, un’ora 
al giorno, L. 700 mensili. Enenkel, 
‘Battisti 22, 48909 G 
A, A. CONTABILITA’: insegna- 
mento pratico moderno (come in 
[una viva azienda). Ricalco, Diplo- 
mi. Nuovi corsi: 45 giorni: 2000, 
ICCO, Teatro 1. 46932 G 
A. A, DATTILOGRAFIA: macchi- 
ne modernissime (Olivetti, Re- 
mington, Underwood). Insegna- 
mento accuratissimo/razionale. Di- 
plomi, Nuovi corsi (45 giorni): 
2000. ICCO, Teatro 1, tel. 29734, 


46932 G 
A. A. STENOGRAFIA corsi acce- 


Jerati, durata otto mesì, L. 700 
E Istituto «Enenkel, Batti- 
sti 


i 46: 

A, A. STENOGRAFIA: insegna 
SRL SETTA O Diplomi. 
fuoyi corsi completi (45 giorni: 
2000). ICCO, Teatro 1, t 132 

BERLITZ School, finigue estere; 
lezioni individuali ‘e’ collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Pon: 
ferosso 2. tel, 3121. 26 
PIANOFORTE noleggio comprese 
lezioni, 450 mensili. Vidali 10. 
Scuola violino, mandolino, solfeg- 
gio. Recapito accordatore ripara- 
tore pianoforti. 46901. (E 


H OGGETTI SMARR. RINV. 20 


PORTAFOGLIO donna smartito 
pressi Valdirivo. Onesto, rinveni- 
tore pregato telefon. 25215, 1235 H 
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APPARTAMENTO 2 camere ca- 
meretta servizi telefono centralis- 
simo scambiasi vano in: più, Det- 
tagliare offerte Cass, 13329 I UPI 
QUARTIERE bellissimo quattro 
vani, scambiasi Uguale, oppure 
compensando, Palma, URTI, QI 


te centro, cercano coniugi ameri- 
cani, Cass, 13221 L UPI 


Martedì 12 settembre 1950 


contro il caldo 
e _la sete 


2 
H 
i \ 
x ito e yy, sele 
Ù "o tri Kino, /2 

(PET el (9) tr 5 VAL 
con ghioeo MÎ9 Li 
DISSETA PERCHE' le doti tonico-stimolanfi 
RINFRANCA della china e degli aromi alcoo= 
RISTORA lici.non vengono attenuate. 


( 
3 ) 
Ad 


Le gengive sane sono 


la prima condizione per 


conservare dei denti solidi e belli. La nuova pasta 
dentifricia Gibbs SR contiene un meraviglioso foni» 


co? il Sodioricinoleato, 


che rassoda le gengive 


ed al tempo stesso pulisce a fondo f denti. Usate 


Gibbs SP mattina e sera 


1 le vostre gengive reste- 


ranno sode e sane, I vostri denti forti e smaglianti.: 


DOPPIA AZIONE 1 


Tonifica ed irrobustisce le gengive « Protegge dalla carie 


PASTA DENTIFRICIA 


APPARTAMENTO minimo 6 stan- 
ze ed accessori,. preferibilmente in 
villa, cercasi. Offerte Cass. 1757 
PORRE 

APPARTAMENTO 2 stanze cucina 
bagno cerca famiglia americana. 
Cass. 13322 L UPI. 

MAGAZZINO anche interno parag- 


PORTINERIA cercano coniugi. 
Cass. 13318 L UPI. 

QUARTIERINO mobiliato o came- 
ra camerino uso cucina, preferi- 
bilmente indipendenti, cerca ame- 
ricano, S. Giovanni, anche prov- 
visoriamente, Tel. 95202. 46985 L 


M VENDITE D’UCCAS. — L. 20 


‘A rate scelta, qualità, prezzo cal- 
zatura, Via Giulia 14, I piano. 
67491 M 
BANCO falegname, carretto a ma- 
no vend, Via Alfieri 10, carbonaio. 
46895 M 
CARROZZELLA fonda ottime con- 
dizioni vendesi. Sagues, Vasari 18, 
primo, 46905 M 
GATTINI misti persiani regalansi. 
Zonta 3-I, destra. 46916 M. 
MACCHINE cucire Necchi B. U. 
cuciono; rammendano, ricamano, 
attaccano bottoni, uniscono pizzi 
senza telaio, fanno soprafili e oc- 
chielli; garanzia 15 ‘anni. Altre 
Singer rientranti d'occasione! Of- 
ficina riparazioni. Tullio, Trieste, 
Battisti 12, tel, 65-33. Monfalco- 
ne, Corso 28. 46439 M 
PANNOFIX. pelliccia seminuova 
valore 80.000. vendesi 30.000. irri- 
ducibili. Viale XX Settembre 33, 
IMI, sinistra, ore 17-19. 67399 M 
RADIO, Trieste, XX. Settembre 15, 
da 500 mensili riceverete Phonola 
27.000, Geloso 31.000, Marelli 29.000, 


@ | Minerva 34.000, Unda 29.800, Nova 


28.000, Telefunken 88.000. Ritiria- 
mo vostri usati valutando minimo 
5000 massimo 35.000, Radio Trieste, 
XX Settembre 15. 1762 M 


‘petto Caserma), * 


SCALA in ferro a chiocciola alta 
metri 3,50 vend. Via G. Gallina 2, 
Sircelli, 46923 M 


N. ACQUISTI D'OCCAS. L.?0 
A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 


ne, rottami ferro, acquistansi, Vit- 
torìi, Carpison 20 B, tel. 8008, 


NN MOBILI -: PIANOF. 


1.20 
A. A. A condizioni di pagamento 
sino 30 rate mensili, potrete, ac- 


gi via Coroneo cercasi. Cass. a 
L, U.P.I. 


quistare matrimoniali, cucine, sa: 
lotti 
sing 


sino 12 rate mensili pezzi 
ivolgendovi da Stegù, d'A- 
67461 NN 


zeglio 20. — p 

A. MATRIMONIALE lire 220.000, 
vendesi. straoccasione 90.000, as- 
sertimento, metà prezzo, rateal- 
mente, Ghirlandaio 84. 46933 NN 


@|A. MATRIMONIALE 220.000 ora 


98.000, altre grandiosovassortimen= 
‘to, metà prezzo, confrontate con- 
tro qualunque occasione. Mobili- 
ficio Biecher, via Istria 27 (dirim- 
67124 NN 
‘A, MOBILI moderni, librerie con 
armadio, camere, cucine, divani, 
tavolini, scrivanie, ecc., prezzi di 
fabbricazione, garanzia, facilita- 
zioni, Scaletta 8, tel. 96716. 

Ù 46780 NN 
ABBISOGNANDOVI mobili solidi 
garantiti convenienti, cucine bel- 
lissime: Polli, Sonnino ci 

1748: 


ACQUISTATE cucine, matrimo- 
niali, salotti, 10 anni di garanzia, 
facilitazioni di pagamento como- 
do, Giglietta, via Conti 10-12, fer- 
mata tram numero 5. 120 NN 
AI fidanzati! Visitando il «Para- 
diso delle spose», via Carducci 10, 
vi convincerete che per sposarsi 
occorre solamente buona volontà. 
Non esistono più difficoltà finan- 
ziarie; riceverete l'arredamento 
della casa: mobili comuni, lussuo- 
È) pondizioni a vol. 
‘onfrontate anche qualità. 

; E 46490 


9 NN|U. P. 


pali I 


NUOVA FORMULA 


AMMIRATE le nostre matrimonia- 
li, cucine, salotti: via Pascoli 26, 
dirimpetto Istituto, 46895 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali, 
cucine, stanza soggiorno, salotto, 
libreria propria: fabbricazione, di 
massima garanzia, prezzi buoni. 
Vasari 6. L 46795.NN 
ATTENZIONE! Il Mobilificio Bai- 
lotti, via Pascoli 38, tel. 96344 (di- 
rimpetto Modiano) vi offre un.va- 
sto assortimento di stanze da let- 
to, sale da pranzo, sale soggior- 
no, salotti, divaniletto, ‘poltrone 
e mobili singoli. Anche lunghe ra- 
teazioni. x +88 NN 
FABBRICA. mobili. Detoni, vie 
della Tesa 88; vastissimo assor- 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
giorno, cucine, salotti, attacca» 
panni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Facilitazioni paga. 
mento. 87 NN 
LIBRERIA moderna vendesi gior- 
nata qualunque prezzo, Bosco 8-I, 
interno. Ri NN 
MATRIMONIALE lussuosissima 
grandiosa vendesi rara occasione, 
Falegnameria Crasso, Toti 18. 
46919 NN 
MATRIMONIALE fortissima e 
pranzo stile occasionissima causa 
‘partenza vend. Mazzini Soia 
OTTOMANA diversi oggetti vend. 
Foscolo 46-I, sinistra, 46898 NN 
SALOTTI cucine matrimoniali di- 
vaniletto attaccapanni, tutto per 
la vostra casa con facilitazioni di 
pagamento. Visitate la mostra a- 
perta oggi, domenica, via Media 6. 
67487. NN 


Lo) COMMERCIALI 1.35 


FUSTI zincati cerchiati alcool ven- 
densi, Cass. 13319 O UPI, 

LEGNA da ardere, tavole abete 
larice, legni duri, travi, madieri, 
parchetti, vende Calea, viale Son- 
nino 24, ‘telef. 90441, 299 0 


Q AUTO MOTO CICLI 


BICICLETTA uomo passeggio se- 
minuova completa accessori vend. 
Pieri, Slataper 12-IV. 46922 Q 
CABRIOLET 1100 perfetta vende- 
si o scambiasi con analoga guida 
interna. Via Genova.8, dalle 10-12. 
x 46904 Q 
FURGONCINO, Topolino balestra, 
perfettissimo, altro sport vendon- 
si, scambiansi, Telefonare 0 
î 902 Q 
TOPOLINO € nuova arrivo set- 
timana cedesi.’ Telefonare 93085, 
Nobile. 46914 
MILLE-100 seconda. serie, ‘500-C, 
500-BL vend. Geppa 8, Catania. 
ù 46924 Q 


———__n-_sm191t 
E  CAP.SOC.CESS.AZ, | L.40 


CONFETTERIA drogheria vicino 
San Marco cedesi. S.P:I., casset- 
ta 12 B, Venezia. 6169 R 
LICENZE due commerciali reddi- 
tizie associerebbesi finanziatore un 
milione, forte copertura, garanzia, 
Cass. 13320 R_UPI. | 

NEGOZIETTO bene avviato, olio, 
fiaschetteria, mangiativo, scatola- 
me, cedesi, Rivolgersi banco Caf- 
fe Aprilia. k 46928 R 
SOVVENZIONO o interessenza fino 
10 milioni affari brevi massima di- 
screzione. Scrivere; Cass, 13327 R, 


pr 
r&&€-0_TIN 
S CASE VILLETERRENI L.10 


ia ii 
APPARTAMENTO in villa con ga- 
mea, Lo o vend,. Cass. 13316 S 


Uda $ 

CONDORZZIO occupato acquiste- 
rei, stanze, par: } 
Chiozza. Telefonare Siro, uEE 
riggio. 4 _ 46927 S 


Vv DIVERSI L. 40 
BAMBINO-(a) prenderebbe in cu- 


stodia. paziente signora in villa. 
Cass, 19345 V. UPI. 


Se cenni 


i 


